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INDICA LE BASI DI 1 PROGRAMMA 
La ConRndustria manovra per rifare la vecchia coalizione 
basata sulla discriminazione e sulla lotta antipopolare 

La candidatura dell'ori. Segni avanzata dal direttivo del gruppo parlamentare d. e. • Rivelazioni sui retroscena del " rimpasto „ - Il governo Sceiba, col 
consenso di Saragat e Pastore, aveva deciso il baratto del petrolio e dell'I RI accogliendo le fondamentali rivendicazioni degli agrari e degli industriali 

La dichiarazione 
di Togliatti 

Dopo iì colloquio con il 
presidente Gronchi il compa­
gno Palmiro Togliatti ha ri­
lasciato ui giornalisti la se­
guente U ic h iu ragione: 

« Naturalmente non ho nul-
ld da di ie circa il contenuto 
«lei noitro colloquio con il 
Capo dello Stato, l'osso inve­
ce precisare alcuni punti del­
la posizione del nostro puni­
to nel momento presente. 

e Noi siamo sempre stati 
sfavorevoli al monopolio go-
Ternativo di un solo partito. 
Riconosciamo peiò che l'ori­
gine della crisi attuale, che 
}»i è trascinata con pena per 
più di sei mesi, sta nel fatto 
che si sono voluti mettere e 
mantenere assieme nel gover­
no partiti e uomini che erano 
in disaccordo su alcuni dei 
problemi più importanti del 
momento. Si è voluto coprire 
questo disaccordo con formu­
le programmatiche generiche, 
capaci di qualsiasi interpre­
tazione, e le conseguenze so­
no state l'immobilismo, il di­
scredito del governo e la pa­
ralisi del Parlamento. 

e Ci pare che per uscire da 
questa situazione .sarebbe me­
glio restringere il program­
ma a pochi punti essenziali, 
ad alcun*» iniziative e riforme 
importanti, di cui venga in­
dicata una soluzione chiara, 
Milla quale tutto il governo 
fìa concorde e agisca concor­
demente davanti al Parlamen­
to, evitando di sostituire ai 
dibaititi parlamentari un re­
gime di continue e non chia­
re trattative tra conventicole 
dì partito. 

« Pe r noi l'essenziale è che 
si faccia ritorno al rispetto, 
da parte dei governanti, della 
Costituzione, che sancisce le 
libertà e la eguaglianza di 
tutti i cittadini. Chied iamos i 
ponga fine alla pratica della 
discriminazione tra i citta­
dini e le loro organizza/toni 
a seconda del piacere gover­
nativo o secondo i noti cri­
teri elaborati dal fascismo. 
Consideriamo vitale per la 
democrazia, oggi, la difesa 
della vita, la restaurazione e 
la difesa della dignità e dei 
diritti dei lavoratori nelle fab­
briche e nei campi. Chiedia­
mo sia ricolta la questione 
dei patti agrari col rispetto 
permanente della giunta cau~a 
e si approvi e applichi una 
riforma fondiaria generale. 
Chiediamo si applichino i vo­
ti del Parlamento per quanto 
riguarda 1" I.R.I. Chiediamo 
venga difeso il patrimonio na­
zionale minerario. 

e Crediamo inoltre che l'I­
talia non può più oltre dif­
ferire una sua partecipazione 
attiva al p r o c e r i di dimen­
sione della «minzione inter­
nazionale. all 'avvicinamento 
ira rOccìdenie e l'Oriente. 
Xon comprendiamo perchè 
l'Italia non debba ricono-ce-
rc il governo della crande He-
pubblica popolare cinese. Cre­
diamo che rindìpcnden7a del 
Pae*e debba e^ere difesa con­
tro ogni tentativo dì istallarci 
nuove truppe straniere. 

< Circa la soluzione concre­
ta che la cri^i potrebbe avere. 
non ho per ora nulla da dire 
;-e non che, qualora fo--e ne-
<o-=3rio. il nostro partito non 
porrebbe ostacoli preconcetti 
a?lì uomini <hc «i muovesse­
ro effettivamente nella dire­
zione del rinnovamento socia-
Te e quindi del consolidamen­
to del nostro redime democra­
tico. «econdo le linee traccia-
te dalla no-tra Owittiiz-one ». 

Il compagno Togliatti al Quirinale, dove è Malo ricevuto ieri da Cromili 

Le consultazioni di Gronchi 
Trentatre minuti di colloquio del Capo dello Stato cori i compagni 
Togliatti e Scoccimarro - Ricevuti Fanfani, Colitto, Moro, Ceselli, 
Molò, Zanotti Bianco, Franza e Roberti - Stamane dal Presidente 
della Repubblica Nenni e Morandi - Le consultazioni finiscono alle 12 

La seconda giornata delle 
consultazioni del Presiden­
te Gronchi s'è aperta ieri 
mattina piuttosto per tem­
po: alle ore 9,30 era stato 
fissato il primo colloquio 
della giornata, con Fanfa­
ni, nella sua qualità di ex 
presidente del Consiglio. E' 
stata questa, a parere degli 
ambienti politici, la giorna­
ta più fruttuosa e più im­
portante; e il giudizio non 
appare errato poiché Gron­
chi ha visto succedersi nel 
suo studio, dal pomeriggio 
alla sera, Togliatti e Scoc­
cimarro per i l P.C.I., Moro 
e Ceselli per la D. C, Mole 
per gli indipendenti di si­
nistra, Zanotti - Bianco per 
il gruppo del PSDI del PRI 
e del PLI del Senato, Co­
litto per il gruppo liberale 
della Camera e infine Ro­
berti e Franza per il M.S.1. 
Stamane la tornata più si­
gnificativa si esaurirà con 
la consultazione dei rappre­
sentanti del PSI, Nenni e 
Morandi. 

Fanfani è giunto puntua­
le e si è trattenuto nello 
studio del Presidente per 
tre quarti d'ora. Uscendo 
ha dichiarato ai giornalisti 
di voler riferire solo la par­
te inirinle del colloquio dai 
lui avuto con Gronchi.! 
quella cioè in cui egli ha\ 
fatto al Capo dello Stato qli\ 
angari ver il suo onomasti­
co: « Posso esprimere la 
coHL-i'nrionc — ha aggiunto 
poi — riie se i gruppi par­
lamentari dimostreranno 
una buona volontà propor­
zionata alle responsabilità 
che hanno nei confronti di 
vn ordinato progresso della 
Razione, la crisi avrà una 
bnmxa soluzione ». 

Con Fanfani si sono 
esaurite le consultazioni 
tlclla mattinata. Esattamen­
te mezz'ora dopo il collo­
quio. Gronchi ha attraver­
salo in auto il cortile del-
l'Oroloaio ormai deserto ri* 
giornalisti e fotografi, e si 
è diretto alla stazione dove 
ha preso il treno presiden­
ziale (costituita da nn'elet-
fro irorr ic ) che 1" poro più 

di un'ora e mezza l'ha por­
tato a Formia. Era con lui 
la Signora Carla: Gronchi 
non ha voluto interrompe­
re la sua antica abitudine di 
trascorrere fuori dagli im­
pegni politici — nei limiti 
del possibile — il giorno 
del proprio onomastico. A 
Formia, dopo l'omaggio 
delle autorità, il Presidente 
s'è diretto sempre insieme 
alla Consorte all'albergo 
« Miramarc » doue Io a t ten­
devano i figli, cne si trova­
no colà in villeggiatura, e 
la suocera. Il riposo di 
Gronchi non è stato per la 

I comizi 
del P.C.I. 

Domani si terranno i 
seguenti comizi del P.C.I. 
per una nuova politica. 
per un governo di pace e 
di riforme sociali: 

INCISA (Firenze): ono 
revole Gian Carlo pajcvta 

ABBADIA S. SALVA­
TORE (Siena): sen. Ter­
racini 

AVEZZANO: on. Ingrao 

R APOLANO ( S i e n a » ; 
sen. Cardini. 

A 3IILAXO il tnmii i 
gno Longn parlerà in un ì 
grande manifesta/ione a 
conclusione del Congresso 
della F.G.C.I. 

Lunedi a PIACENZA: 
sen- Sccchia-

rerità lungo: alle ore 15 
era nuovamente in treno e 
alle ore 16.45 la sentinella 
del Quirinale e scattata an­
cora s u l presentat'arm, 
mentre la macchina pre­
sidenziale rientrava nel 
cortile. 

Alle ore l'i g°.a t rappre­
sentanti della stampa ita­
liana e straniera, i fotogra­
fi. gli operatori c inemalo-
grafici. la RAI. la TV, gre­
mivano il qrande tcorndoio 

La dichiarazione di Scoccimarro 
II compagno ScocrimarTo, 

dopo essere stato . irevuto dal 
Presidente Gronchi insieme 
con il compagno Togliatti, ha 
rilasciato ai giornalisti la ve­
gnente dichiarazione: 

« 1) Questa crisi potrà es­
sere salutare per la democra. 
zia italiana se la sua snlur'o-
ne porterà a nenvi mrlndi 
di governo, ad un nuovo co­
stume della vita poi:"::.-a. 
*d alla restaura/Jone della 
autorità e del prestigio del 
Parlamento oggi alquanto de­
caduto. 

«•») E* necessario un nuo­
vo governo, nuovi uomini e 
una nuova politica: bisogna 
porre trrniine ad o^ni di*rrì-
minazicne: rispettare e far ri­
spettale Ir libertà e i dirctti 
dei cittadini anche *ul luogo 
di lavoro: favorire la cTistrn-
siono ipt«—"--'"n!e e la «dei 
rr?»a r" ' ' -" ' -" r~~>*-a*frre 
crinrrr«am«*ri«(> p ser :amentc la 
d S ;>"cv 3-*—»-» «* M r"'- rr'.i 
promuovendo lo SVÌIUOTO c o 
nnrnico contro i limiti nosti 
dai rm inpoli. 

< 3) i l nuovo governo deve 

i 
I 

assumere come sua diretti* a | 
fondamentale la Costituzione 
ed il m r « '• - e-;-**n:iaIe 
alle Camere. 

« 1) Bisogna trarre msc-
Tnamcnto rlall'e^pprlenza: es­
sa dimostra che al di fuori 
di questa via si va sìcuranv n-
te al fallimento rd a nuove 
erisi >rn"r- «pi rravi. 

« E' arrivato il momento di 
compiere una *vr.!'a nella vi­
ta nol'tì'-» italiana: onesti è 
l'attesa della maggioranza 
degli italiani ». 

della vetrata » e le due sale 
prospicienti l'anticamera di 
Gronclii adibite a sala 
stampa. Si attendeva l'arri­
vo di Togliatti e di Scocci­
marro, i rappresentanti del 
partito comunista, che 
avrebbero aperto le consul­
tazioni pomeridiane. Essi 
sono giunti alle ore 17,27; il 
colloquio era fissato per le 
ore 17,30. Togliatti e Scoc­
cimarro sono stali circon­
dati dai giornalisti e dai 
fotoreports e il conte Pir-
colomini, capo del cerimo­
niale, ha dovuto faticare 
un bel po' per poter rice­
vere ufficialmente i due 
ospiti. Il conte Piccolomini 
ha presentato il compagno 
Togliatti e it compagno 
Scoccimarro al segretario 
generale della Presidenza, 
Moccio, al generale Roda, 
al consigliere diplomatico 
Luciolli. Togliatti appariva 
in ottime condizioni di sa­
lute, il volto fresco, il pas­
so agile: indossava un abito 
estivo, bleu scuro e portava 
all'occhiello il distintivo del 
C.VX. Scoccimarro indos­
sava l'abito nero a doppio 
petto. Dopo alcuni minuti 
essi sono stati introdotti 
nello studio di Gronchi. 

Il colloquio è durato più 
dì mezz'ora, per l'esattezza 
33 minuti: all'uscita, sotto 
il continuo tempestare dei 
flash e il ronzio della mac­
china da ripresa, Togliatti 
è stato circondato dai yior-
nalisti; l'operatore della 
RAI gli ha avvicinato il mi­
crofono e il segretario del 
nostro Partito ha tratto dal­
la tasca alcuni foglietti co­
perti dalla sua minuta cal­
ligrafia ed ha letto con vo­
ce chiara la dichiarazione 
che riportiamo in altra par­
te del giornale. Togliatti si 
è quindi brevemente sof­
fermato aWinizio della sco­
lmala con alcuni giornalisti 
i quali hanno voluto com­
plimentarsi con lui per la 
sua guarigione e augurar­
gli il def.mtivo ristabilì-
77ienfo. Quindi, sempre at­
torniato dai fotografi, è ri-
<abto sull'auto. Ma ha at­
teso, conversando con un 
giornalista, che Scoccimar­
ro lo raagiunqcsse: era la 
volta di Scoccimarro, infat­
ti. ad essere circondato dai 
rappresentanti della sta™.-
pa e dai (otografi: ed anche 
il Presidente del gruppo dei 
senatori comnnì.s'i ha ade­
rito alla richiesta di fare 
•alcune dirìiiarazinm; ed an­
che queste riportiamo in al­
tra parte del giornale. Scoc­
cimarro ha noi rarroiunto il 
compagno Togliatti e si è 
allontanato con lui a bordo 
dell'auto. 

Dopo alcuni minuti sono 
soprapqiunti i rappresen­
tanti dei gruppi parlamcn-

(tonunui in 8. p*;. 3. col.) 

La clamorosa polemica f ra Malagodi e Vi l labruna 
sugli accordi f ra il governo Sceiba e la Confindustria 

Forse stasera stcsb.i, o l'or­
se domani su hi giornata do­
menicale non sarà di ostacolo, 
il Capo dello Stato sarà in 
grado di scegliere il candida­
to alla formazione del nuovo 
governo, convocarlo al Quiri­
nale, affidargli uftlcialmcutc 
l'incarico. Nelle previsioni, tut­
tavia incerte, deglj osservatori 
politici, la rosa dei possibili 
candidati si è andai» restrin­
gendo in questa prima fase a 
una terna di nomi; Sentii, Va­
lloni, l'olla. Sono questi i no­
mi che avrebbe bulicato ieri, 
dopo una riunione piuttosto 
contrastata, il direttivo del 
gruppo parlamentare democri­
stiano, con una forte preva­
lenza di voti per Segni (17 
voti, contro 7 a l'elia e 4 a 
Vanoni). 

Una designazione di Segni 
implica di per se stessa che, 
venendo meno la possibilità di 
una ricostituzione della colla­
borazione quadripartita, lo 
slesso Segni ricerchi una di­
versa combinazione, con un 
governo monocolore. V.' infat­
ti del tutto evidente clic, se 1 
repubblicani hanno mantenuto 
finora rermo il principio del­
la « giusta causa v nella que­
stione dei patti agrari, a mag­
gior ragione non |ii>trchhc es­
sere l'onorevole Segni, elu­
dei la giusta calivi ha Ja 
paternità, ad :i(li>ssarla iu 
omaggio alPon. Malagodi: per 
cui o i liberali sV ferirebbero 
costretti ad accetterò la rifor­
ma dei patti agrari nel testo 
approvalo nel l'Jjl), (ina chie­
dendo in cambio la non-assi-
sten/a ai braccianti, l'affossa­
mento della rifonna liti e il 
petrolio per i grandi gruppi. 
com'è nei loro propositi), 
oppure Segni ne trarrebbe le 
conseguenze per la ricerca di 
una diversa maggioranza scn-
7h i liberali. Per quanto ri­
guarda l'on. l'elia. la sua è 
la candidatura avanzata dalle 
destre, ciò clic ne compromet­
te le possibilità di successo. 
Infine l'on. Vanoni potrebbe 
essere, come Segni, il prescelto 
per un tentativo di ricostitu­
zione «lei quadripartito. 

Ma un.i cosa va rilevala su­
bito: cri è che un quadripar­
tito con i liberali, concepito 
come strumento di misura a 
sinistra e di divisione delle 
forze popolari e democratiche, 

è la strada dietro cui si deli­
ncano <>̂ 'gi ioli assoluta chia­
re/za gli obiclthi rea/innari 
delle due orgaiii//.i/ioiii pa­
dronali direllaiueiile impegna­
le nella crisi: CoiiHuriustria 
e Confida. 

Sono \eniili ora alla Iure 
alcuni retroscena assoluta­
mente clamorosi di ciò che si 
nascondeva dietro il *: rimpa­
sto » ilei governo quadriparti­
to; retroscena che gettano 
piena luce sugli obiettivi che 
perseguivano — sotto la dire­
zione della Contìndiislria e 
della Collibia — Sceiba, .Ma­
lagodi, S.ir.lgal e Pastore, e che 
i capi del l'I.I e del l'SDl e 
una parlo della 1). I*. tutto­
ra perseguono (piando ripro­
pongono la stessa formula e 
la stessa politici, l'ila vio­
lenta e pubblicr. polemici a-
perlasi tra il segretario del 

l'I.I Malagodi e l'c\ ministro 
dell'industria Villabruna illu­
mina questi retroscena. 

Che la questione agraria 
l'osse uno degli clementi cen­
trali della crisi, e clic il qua­
dripartito significasse mano 
libera all' olTensiva fascista 
degli agrari con la piena li­
bertà di disdetta nelle campa­
gne, è da tempo ben noto; 
l'atteggiamento in proposito 
dei repubblicani non ha l'alto 
che marcire tino a qual punto 
Saragat, l'astore e l'anfani si 
fossero spinti sulla via del 
tradimento dei propri impegni 
e sulla vìa dell'alleanza con 
la (ainnd.i. Inattamente la 
stessa cosa stava accadendo a 
proposilo degli altri due pro­
blemi-chiave della situazione, 
Pini e il petrolio, nel senso 
di un asservimento pieno e 
diretto ai grandi monopoli 

In questi giorni, alcuni gior­
nali hanno messo in rilievo il 
fatto che il ministro Villabru­
na ha presentalo « le dimis­
sioni ucAle dimissioni .>, ha 
cioè marcato politicamente il 
suo dissenso con lo sconfitto 
governo Sceiba. Lo stesso Vil­
labruna ha tenuto a far co­
noscere pubblicamente questa 
sua posizione. Kri infatti, co­
me si ricorda, il nome del­
l'oli. Villabruna non figurò più 
nella lista del ministri del go­
verno < rimpastato >, avendo 
l'on. Malagodi designato in sua 
vece, come ministro dell'indu­
stria, il liberale Cortese. 1 
motivi di ciò sono oggi di pub­
blici ragione, e consistono nel 
Tatto che il ministro Villa-
bruna ha opposto una certa 
resistenza alle pressioni che 
non soltanto Malagodi. ma 
Sceiba in primo luogo, il go-

RESPONSABILI DEL PREPOTERE PADRONALE 

<;ii on. .VtalaROtli, S:»r:iK»t e l'astore- coalizzati sulle posizioni della Conlimlustria e della Con­
fida. SaraRul e Pastore avevano già accettato nel corso del «rimpasto» le richieste reazio­
narie degli agrari e degli industriali che perfino il liberale Villabruna e i repubblicani hanno 
respinto. Ose» Saragat e Pastore rivogliono lo stesso governo antipopolare che chiedono àla-

lagoili. i grandi monopoli industriali e i grandi proprietari terrieri 

IL MOVIMENTO POPOLARI-: PER U.\TA NUOVA POLITICA 

Messaggi e delegazioni al Quirinale 
dai quartieri e dalle aziende di Roma 

A s s e m b l e e n e i C a s t e l l i - Il q u o t i d i a n o d . e . d i F i r e n z e a n s p i e a m i p o v e r i n i v e r a m e n t e d e m o ­

c r a t i c o r i c h i a m a n d o s i a l l a < s p e r a n z a - s u s c i t a l a n e l P a e s e «lai m e s s a g g i o p r e s i d e n z i a l e 

Il movimento popolare per 
imprimere un nuovo corso 

alia politica italiana va assu­
mendo proporzioni sempre 
più vaste e scuotendo strati 
sempre più larghi dell'opi­
nione pubblica. 

A Roma sempre più nume­
rose appaiono sui mun , nei 
vari quartieri, grandi scritte 
che esprimono la richiesta 
della cittadinanza che la e l i ­
si abbia una soluzione derno. 
ciat:ca e un nuovo governo 
aUui una nuova polit.ca che 
venga incontro ai gravi e ur­
genti bisogni della popola­
zione. Inutilmente i poliziot­
ti »i affannano a cancel­
larle: esse ritornano poche 
ore dopo, spesso swgii ste-->; 
mun ;mb:ancati di fresco 
dasii asenti. Da Testacee a 
Poito Fluviale, dalla Garba. 
telia a Vcscov.o questa e la 
fo:ma ;A\i immediata con la 

a- n : Cittadini esprimono 
la r.ch.esta di veder soddi­
sfatte le loro a?r, raz.on. 

La stessa richiesta viene 
espressa in decine e decine 
di assemblee che si vanno 
tenendo nei luoghi d: lavoro 
e nei quartieri: nel corso di 
queste aflbilate riunioni ven­
gono votati messaggi al Prc-
s.dente Gronchi, che delega­
zioni elette dalle stesse ns-
fc-mbìee poi recano al Qm-
•inale. Un ordine del giorno 
l i particolare importanza è 
stato votato ieri, all'unanimi­
tà. d.^Iìa commiss'.one inter­
na delia SRE. della quale 
fanno narte rappresentanti 
Iella CGIL, della CISL e del-
1UIL. Eccone il testo inte­
grale: «La commissione in­

terna della SRK nel formu­
late i più sentiti auguri in 
occasione del Suo onomasti­
co. sicura di .nterpretare i 
sentimenti di tutti ì lavora­
tori, auspica la formazione 
di i n gi/v-eino il quale as­
suma a proprio programma 
la realizzazione dei concetti 
da Lei enunciati nel Suo 
messaggio al Parlamento al 
fine di avviare il Paese ver­
so sicure conquiste di benes­
sere e di progresso nel ri­
spetto delia Costituzione. 
r.eila democrazia e nella 
• Hc>. Lordine del giorno « 
stato iccato nel pomeriggio 

di ieri al Quirinale dalla 
Commissione interna al com­
pleto. Un altro mes;>agi;.o a 
Cionchi è stato votato dalle 
maestianze della Romana 
Gas; in esso ti auspica un 
govei no r che garantisca le 
liberta all'interno delle fab­
briche ». 

Al messaggio del Capo del­
lo Stato si richiamano tutti 
gii altri ordini del giorno 
votati dai lavoratori: dai fac­
chini dei Mercati generali. 
ia cui delegazione è stata la 
prima ieri a recarsi al Qui­
rinale; dai dipendenti dei 
pastificio Pantanella. dai pa-

Per l 'ammissione 
dell'Italia all'ONU 

.Sollecitazioni per una iniziativa del­
la delegazione italiana ad Helsinki 

La. Se<jreter'f? del Comitato naz'ovale della Pace ha 
infinto oggi per Iclegramma, alla c.elcpjzicuc italiana od! 
Helsinki il seguente messaggio: 

Mentre il popolo italiano e impernilo velia lolla per 
la costituzione di un governo che persegua una nuove 
alliva politica '$tcra di pace e l'inserimento nel clima. 
internazionale delle trattative, da più parti ci giungoni 
sollecitazioni per contatti della delegazione italiane con 
le delegazioni austriaca, bulgara, finlandese, magiara e 
rumena allo scopo di condurre un'azione comune intesa a 
promuovere l'ammissione all'OXU dei nostri Paesi nel 
quadro delle nuore possibilità offerte dai colloqui di San 
Francisco. Auguriamo r!!'.4ssemb!ea mondiale forze pa­
cifiche un felice proseguimento dei lavori nell'interesse! 
della pace dei popoli di tutto il mondo. \ 

nettieii riun.ti a convegno 
alla C.d.L.. dal comitato di­
rettivo del s.ndacato bancari. 
dai ferrovieri del magazzino 
approvvig ionamento di Ti-
burtino. da quelli del Dcno-
r..to Locomotive Smistamen­
to e dell i squadia r.alzo 
Smistamento, dai mezzadri 
di ?.I.*vt.cirese. dai dipendenti 
della Centrale del Latte, da­
gli edili dei cantieri di Oitia 
che. in serata, si sono recati 
come gli altri, insieme ad al­
cuni cittad.ni al Quirinale. 

Altre categorie hanno an­
che raccolto l 'appeso lan­
ciato l'altro giorno dalle s e ­
greterie dei sindacati riuniti 
n seduta straord.nana e 

hanno inviato al Qu.nnale 
teledrammi: dai ferrovieri 
del Depos.to locomotive di 
Trastevere al sindacato oro-
v.nc'ale dogli estratt ivi . 'dai 
mezzadri di Torrevecchia al 
- r-dac ito nrovinc-'ale dog'.. 
•'•'ettrie. cho chiede un 50-ì 
verno che assicuri «Io svi - j 
'ur.no de!!o aziende elettri-1 
.-he municipa'..zzate e la r.a-| 
':ona:i7?az.one de: monoooii 
• - * i - v . . f c i - . ^ . 

Assemblee popolari conti­
nuano. intanto, a succedersi 
nei van quartieri. A Cento . 
ceiie oltre cento persone 
hanno partecipato :Cri a una» 
riunione e hanno votato un 
messaggio a Gronchi, che al­
cuni cittadini hanno poi re­
cato nel pomeriggio al Qui­
rinale. Un gruppo di a r t -
giani d. Trastevere ha In­
viato al Presidente un tele­
gramma per chiedere un 

(Contino* in 2. pag. ;. col.) 

verno nel suo complesso, e 
dietro il governo la Coniindu-
stri.i, hanno esercitato per 
impedire lo sganciamento det-
l'IHl dalla Contindustria, per 
ottenere immediatamente il 
rilascio delle concessioni pe­
trolifere ai monopoli italiani 
e americani prima che la nuo­
va le^j;c mineraria sia appro­
vata, e infine per l'aumento 
delle tariffe elettriche. L'on. 
Villabruna non ha ostato, be­
ninteso, opporsi fino all'ulti­
mo a questo programma ili 
governo; ina, pur cedendo. 
per non esservi direttamente 
compromesso, aveva deciso ili 
diiiiettei-bi e di lavarsene le 
mani. 

In una lettera apparsa Ieri 
sulla < Stampa a di Torino, 
l'on. .Malagodi ceJta di ml-
nimÌ7zare queste rivelazioni 
di stampa, ma in realtà le 
conferma semplicemente os­
servando che < le pressioni 
circa i permessi petroliferi 
si sarebbero verificate in se­
no al governo :>, anziché da 
parte della direzione del PLI, 
sostenendo analoga tesi a pro­
posito delle tariffe elettriche, 
dicendo che su l ' ini il dis­
senso era solo parziale es­
sendo in fondo anche Villa-
bruna contrario allo sgancia­
mento dcll'IIU dalla Confin-
duslria, e confermando infine 
che la liquidazione di Villa-
bruna venne decisa dalla Di­
rezione del PLI con 17 voti 
contro D. Ancora più brutali 
sono le conferme fornite dal­
l'organo degli industriali lom­
bardi «'21 o r o , che al ministro 
Villabruna dedica un violen­
tissimo editoriale, e I punti 
di dissenso di Villabruna col 
suo partito — scrive il gior­
nale — riguardano le azien­
de liti, I permessi petroliferi 
e le tariffe elettriche... Per 
i petroli l'on. Villabruna, a l ­
legando anche una ferita alla 
mano in un recente infortu­
nio ferroviario, non ha fir­
mato i permessi, e ciò no­
nostante il valevole interven­
to del padre gesuita Messinco.-
Per le tariffe elettriche il mi­
nistro non ha voluto aumen­
tarle perchè, secondo lui, ciò 
avrebbe causato un onere pe­
sante sui piccoli contribuen­
ti.- Questi sono i problemi che 
l'on. Villabruna passato coma 
una meteora dal Ministero di 
via Veneto, lascia insoluti. II 
nostro augurio è che il suc­
cessore se ne renda conto con 
una maggiore comprensione e 
Tderenza alla concretezza del­
le cose ». 

A sua \olt.i Io stesso Villabru­
na ha alimentato la polemici 
pubblica con una dichiarazio­
ne alla «Stampa» in risposta 
a Malagodi. Sorvolando sulle 
questioni concrete, Villabrun.1 
conferma vivacemente il suo 
dissenso «dall'indirizzo gene­
rale della politica dell'attua­
le segretario del PLI e della 
maggioranza della Direzioni: 
i*cntralc: che va allontanandosi 
dalla tradizionale funzione del 
PLI per rivolgersi prevalente­
mente al!.» tutela de-^li inte­
ressi di determinate categorie 
economiche 2. Villabruna, rife­
rendosi al passato governo. 
ricorda l'abbandono da parte 
del l'I.I del ministero della 
Istruzii»:.;, ìa \icenda dei pat­
ti aura-i (quando pure fu 
Villabruna ad ottenere l'affos­
samento dr'.Ia riforma Sss-
C^i! - n.d.r.'S ecc.. e conclude 
ribadendo clie questa situa­
zione Io p.*»rtò a chiedere di 
essere < sostituito nella carica 
di ministro qualora si fewse 
rea!Ì77.ito ;I rimpasto». 

Si tratta, non è chi non Io 
veda, di nna vicenda di ecce­
zionale attualità. E»sa signifi­
ca che il gov ;rao « rimpasta­
to » e la perrr.anenza dsl qua­
dripartito si proponevano nna 
politica co>l reazionaria che 
non solo i repnbblicani sul 
terreno della politica agraria 
e scolastica, ma perfino il l i ­
berale Villabruna «a quello 
de'la politi-a indu-triaìe, la 
consideravano inaccettabile! 
Ciò significa che i-ara^t. ol­
tre a lavorare aceanitamente 
a fianco delia Confida per 
l'iffossamento della riforma 
agrari ì, »• è adoperai •• perchè 
1 punti programmatici essen­
ziali della Coafiudastria nel 
campo dclI'IRI e dei petroli 
r»rev a lessero. Ciò significa che 
Pastore, nel momento stesso 
in cui in^.»nnava i lavoratori 
della CISL col mfmoran.inni 
sulla ritorma dell'IRI. soste­
neva S rei ha e Malagodi nel 
tentativo di affocare defini­
tivamente sia la riforma del-
l'IRI sia la passibil tà di o=» 
ooìitica razionale dA petro­
lio. con la nomina di Cortese 
-iTindustra. Sisniiica che la 
direzione fanfan.ana, acvntan-

http://eoloo.it
http://OxaDMe.aU
file:///eniili
http://'ur.no
file:///olt.i
file:///icenda


Pag. 2 —Sabato 25 giugno 1955 « L'UNITA' w 

do questo programma dietro 
10 schermo dei punti pro­
grammatic i di l 'anfani, lin fa­
vorito fingili' ha potuto una 
operazione che si proli la 
come la più reazionaria eli"1 

sia stati» tentata da molto 
t empo il: Italia, IH; i n . questa 
luce, si spiega perfettamente 
come la d iscr iminazione e la 
repress ione antipopolare, e il 
f a s c i s m o nelje fabbriche di 
cui l 'astore ha cercato di av­
valersi per i suoi « successi » 
e lettoral i , fossero la premessa 
polit ica per imporre non solo 
al lavoratori comunist i e so­
cial ist i , ev identemente , bensì 
a tutti I lavoratori e all'in­
tiera col lett ività nazionale il 
prepoterc economico dei gran­
di gruppi dominant i 

Queste considerazioni di ab­
bagliante evidenza, che potreb­
bero avere solo carattere re­
trospett ivo, danno invece la 
e h i a \ e pi r comprendere la 
crisi In atto e per uscirne. 
11 problema è di vedere se 
l 'opera/ ione ordita dalla (lon-
fiudustria e dalla Confida, che 
con i! « r i m p a s t o » i- tal l i ta. 

£ 

L'on. Pastori; 
e la Con [industria 

11 1! agosto lii.'il una m:»K-
Rioranza schiacciante ap­
provo alla Camera la mo­
zione ilcH'toi. Giulio l'asto­
re, segretario cenerate della 
CISIi, che invitava il gover­
no a sganciare le a'/ietule 
statali l i t i . I'I.M. Cosile ilal-
la Coiiiimlustria. 

Tas t ine al loia d u h i a i o 
ehe « lo j-ganeisiniento del­
l'Itti dalla Confindustria è 
tiii ba ino di piova per la 
coalizione cpiadi ipnrtita •.. 

I socialdemocratici , (pian­
do si tu. litui il f / iveino 
Scell)a, pò. ero ia (jue "tiont-
nel lo sgani lamento di II liti 
dalla Cotitindustria i"im 
condizione d i l la lo io p.iitc-
cipazione al miniatelo. 

Su questo " baino di pro­
va » la coalizione qu.idri-
paitita è fallita. Ma Pastine 
o i socialdemoei atiei hanno 
continuato a so- tene ie un 
governo che ha fatto si'-te-
mnticarmnte pli ì n t c n s s i 
della ConfindiHtria e ha 
sprezzantemente . ie.noiato 
quella che essi definivano 
ima fondamentale rivendi­
cazione. 

OI;K1. con la caduta ilei RO-
verno Scelba-Sarat;at, t'osta­
colo principale allo sgan­
ciamento dell 'I l i ! dalla 
Conlindiistria è stato e l imi­
nato. Se l'astore, se i so­
cialdemocratici vogl iono bill 
serio — e nc-a soltanto a 
parole — quello che dico­
no, impediscano che si ri­
formi un ROverno asservito 
al padronato; rnntrihiilseano 
invere a costituire un Ro­
vento fondato sul le for/c 
rarnri di Imporre l'uscita 
del le aziende statali dalla 
Cnnfindustria. • 

ai ferrovieri di F irenze a l le operaie tessil i di Bie l la 
cent ina ia di odgr per l 'at tuazione di i m a nuova politica, 

1/' «17. #>. #. chiedi? al Capo tiuilo Stato che sia formato un ##ot>0i*j«o €*hv difenda i diritti tlvtle danne 

debba essere di nuovo consen­
tita o def in i t ivamente .sventa­
ta. Un governo quadripartito 
con i libera!!, (piali ehe siano 
gli « impegni di • principio » 
con cui Venisse mascherato, 
s ignif icherebbe uno strumento 
diretto e inf lucnrato dai grup­
pi più rc.izionn.rj. Se ' anche 
i l ibérali facessero delle con­
cessioni apparenti , l 'obiettivo 
.sarchile di lasciare In vita una 
formazione governativa tale 

da consentire, per le stie stes­
se premesse polit iche e la 
.sua composiz ione , ' una uiioxa 
ripresa offensiva della (lonflit-
dustria e della . Cohfida sui 
patti agrari, sulla riforma fon­
diaria, sul suss idio ai brac­
cianti , sulla ulteriore concen­
trazione monopolisti.-;! dell ' in­
dustria (essi le (di cui il de­
creto Vigori-Ili approvato ieri 
al Senati) è uno strumento 
grav i s s imo) , contro la riforma 
d e l l ' i n i , per la conquista del 
petrolio. 

K cpii è anche la prova di 
come l'alternativa della situa­
zione non sia Ira governo 
quadripartito e governo mo­
nocolore considerati in astrai­
lo . ma tra le rivendicazinni e 
gli interessi del le inas^e pono-
lari comuniste , «.oriali-.tc. rat-
Ini Ielle, e dej lavoratori so­
cialdemocratici e rcniibh'ic-ini 
— che esrlii'lnno un (iila-Iri-
parti lo roi lili-rvli e rn i ' -n ' l ' ' 
come strumento di e chiusura •% 
anti -popolare — e •''i nlii't-
tivi r i v l - i ' ì i l - ' t i i'iuiiì|. hi-
stria. della Cni'fH-i e 'IcM'o'm-
rcvol" M'iIn*!"H. r'ii- ne] « n i 
dr i ' i i r l ' to si v«,ne> fì-io :i i !>••»' 
eST<-.-<:. j . 

(Cuiitlnua/iuiie dalla 1. pag.) 

n u o v o g o v e r n o c h e at tui u n a 
pol i t i ca e c o n o m i c a p r o d u t t i ­
va , f a v o r e v o l e agl i interess i 
de l la categor ia . In v ia de l la 
Sca la a lcuni c i t tad in i si s o n o 
fatti promotor i di una p e t i ­
z ione su l la q u a l e si v a n n o 
raccog l i endo le f i rme di tutti 
«li abi tant i de l la s trada. Una 
let tera a Gronchi è .stata i n ­
v iata da un gruppo di d o n n e 
di Veseov io , due oi-dini dei 
g iorno sono stati formulat i 
a T r a s t e v e r e , dai c i t tadin i di 
v ia Alameli e da que l l i di 
v i co lo de l l 'At le ta . 

N e ; quart ier i e ne l l e a z i e n ­
de, c o m e s e m p i e , i c o m u n i s t i 
s o n o a l la testa del m o v i m e n ­
to per vtn n u o v o g o v e r n o , e 
a t to: no al part i to lavorator i 

s e c o n d o di P i a z z a D o n n a 
Ol impia 30. 

U n n o b i l e m e s s a g g i o , a 
n o m e dei c o m b a t t e n t i d e l l a 
L iberaz ione , h a i n v i a t o a 
Gronch i il d i r e t t i v o p r o v i n ­
c ia l e d c l l ' A N P I r iun i to in s e ­
d u t a s t raord inar ia ; u n t e l e ­
g r a m m a h a n n o i n v i a t o l 'as ­
soc iaz ione vend i tor i a m b u l a n ­
ti e l 'assoc iaz ione d e i r i v e n ­
ditori di e r b e e frutta . 

• N u m e r o s e in i z ia t ive s o r g o ­
no a n c h e ne i c o m u n i de l la 
prov inc ia di R o m a . A d A r i c ­
cia una pet iz ione g ira di casa 
in casa a su di e s sa i c i t t a ­
dini a p p o n g o n o la loro f irma. 
In lutt i i paesi de i Caste l l i 
il m o v i m e n t o si art ico la in 
d e c i n e e d e c i n e di a s s e m ­
blee: a L a n u v i o , a Mar ino , a 

e c i t tadini si s t r ingono r ico - Gon/am>, ad A l b a n o , a Ca-
n o s c e n d o in esso la fo i za 
f o n d a m e n t a l e del fronte d e ­
mocrat ico . A c o n c l u s i o n e d e l ­
le a s s e m b l e e e de l l e r iunioni 
di ca segg ia to a v v i e n e spesso , 
cosi , che a lcuni ilei present i 

s t e lgando l fo , a l incea di P a ­
pa, a -Nomi, a C i a m p i n o a 
S a n t a Maria d e l l e M o l e o r a ­
tori c o m u n i s t i h a n n o par la to 
a l le popolaz ioni cui grav i 
problemi de l la zona e in pai 

c h i e d a n o la tessera del PCI . t i t o l a r e su q u e l l o de l l ' acque 
In via Gubbio , al quar t i ere 
Appio , quat tro uomin i e s e t t e 
d o n n e h a n n o ch ies to l ' iscri­
z ione al Part i to; altri q u a t ­
tro c i t tadini h a n n o c h i e s t o la 
tessera al Quadravo, d u e 
d o n n e in via Carpineto , a 
Centoce l l c , alti e c i n q u e al le 
T r i b u n e del C a m p o Pariol l , 
a l tre c inque , infine al lotto 

dotto , c h e da ann i a t t e n d o n o 
una so luz ione ; o v u n q u e le 
a s s e m b l e e si s o n o c h i u s e c o n 
la v o t a z i o n e di ordini del 
g iorno c h e c h i e d o n o la f o r ­
m a z i o n e di un n u o v o g o v e r ­
no c a p a c e di s o d d i s f a r e i b i ­
sogni de l le popo laz ion i c a ­
s te l lane , m e t t e n d o fine al la 
c ieca polit ica di d i s c r i m i n a ­

z ione fin qui p e r s e g u i l a da 
Sceiba. 

A Coileferro un'affollata 
assemblea ha avuto luogo nei 
locali della C.d.L., alla pre­
senza del compagno Morgia, 
della segreteria della C.d.L. 

provinciale. Anche qui sono 
state elette delegazioni che si 
recheranno nei prossimi gior­
ni al Quirinale. A Velleiri e 
a Genzano assemblee di con­
ladini hanno votato ordini 
del giorno chiedendo un go­

verno che attui finalmente 
la riforma dei patti agrari. 

Nel Nord il movimento po­
polare continua ad aliai gai si, 
registrando nuove significa­
tive prese di posizione uni­
tarie. Nel Veneto, assemblee 

Sui muri di Itoniu sono apparse numerose scritte invocanti un governo che attui una nuova po­
litica e che pc.MKa line alle disc rimlnazloni. Il Comune democrist iano si è dato un gran da fare 
per annullarle. Ala non potrà e s sere cancellata la volontà del popolo romano di lottare per l'a­

pertura a sinistra, contro ;;li Intrichi di l'anfani e di Sceiba 
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lavoratori muososao 
o scappi© di un forti® 

Già in corso una severa i chiesta - 28 operai feriti - La stragrande maggioranza delie maestranze del reparto, pre­
vedendo lo scoppio, si era allontanata nonostante il divieto della direzione - Oggi sciopero di un'ora nella provincia 

PAnsald© 
metano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA.2J. — Tre lavorato­
ri Mino morti e veutotto ÌOIIO 
r imoni feriti — due dei quali 
in modo gravissimo — in se­
guito ad una esplosione avve­
nuta stamane nel reparto bo-
bina-'gio dell'Ansaldo S. Gior­
gio di Sestri Ponente. Il terri­
bile scoppio, ehe hu gettato lo 
aliurmc in tutta la popolosa 
delegazione dove hanno tre­
mato le mura delle case e so­
no andati in frantumi i vetri, 
si è verificata al le ore 10,40 
mentre nel reparto aveva luo­
go il collaudo di un forno di 
essicazionc. 

Menti e sto telefonnndo • lo 
stabilimento è ancora circon­
d a t o - d a una gran folla, e gli 
operai, i Vigili del fuoco e i 
Militi della pubblica ass isten­
za sono duramente impegnati 
neiPopcrn di soccorso, perchè 
si teme che altri lavoratori 
siano rimasti schiacciati dal le 
lamiere del forno saltato in 
aria. 

Ed ecco come si è verificata 
la sciagura. Stamane, poco 
prima delle ore 10, nel re­
parto bobhiaggio, dove lavora­
no ben seicento operai aveva 
inizio il collaudo ufficiale di 
un forno di essicazione costrui­
to per l'Ansaldo S. Giorgio dal ­
la società Infrarot di Milano. 
Attorno al forno lavoravano un 
centinaio di operai, che ia di­
rezione non aveva allontanato 
nonostante il forno dovesse an­
cora e^-ere collaudato. 

Appena iniziate le operazio­
ni. ni avvertiva nel reparto un 
o foie di gas che andava gra­
datamente aumentando (il for­
ni». hir.i'o vent' metri e alto 
<u'i. e a l l ineatat i a gas m e ­
tano e tenuto a temperatura 
in-,* .-.te per permettere di 
v i ' i i cirirc ed c l i c c a r e i 
I'C/.T,). Oli operai. renden­
do-i -abito conto del nericalo. 
-v ri'v.r.f-.i: o vub,!n di fé-mare 
!" T"V.I:ÌV> O quanto meno di 
«•--ere all'intanati «lai reparto. 
T » uro!1'-!'' r r s i a w n o ina-
-•"•'•''-ite e le o"era?inni di 

collaudo continuavano. Al le 
dieci l'odore del uus era 
divenuto fortissimo, tanto che 
gli operai più vicini al 
forno 5i al lontanavano. Pres ­
so il forno restavano so l tan­
to un perito del la Infraiot 
e uno dell 'Ansaldo, nonché 
una decina di operai, men­
tre una trentina di lavoratori 
sostava poco distante. 

Divenendo l'odore di gas 
sempre più forte, gli operai 
abbandonavano il capannone, 
mentre un guardiono inviato 
dalla direzione tentava inutil­
mente di arrestarli. Improvvi­
samente una violentiss ima 
esplosione scuoteva l'intero 
edifìcio, frantumando i vetri 
di tutte le costruzioni circo­
stanti: il melano, giunto a con­

tatto con l e fiamme che al i-§nel fuoco, scorgeva tra le mti 
mentovano il forno, era esplo­
so e l'intero forno era stato 
letteralmente i>olveriz/..ito. Su­
bito dopo, dalle macerie, ?i al­
zavano Fiamme violentissime. 

Gli operai, che tentavono di 
mettersi in salvo, si arrestava­
no al le strazianti s f ida di do­
lore che provenivano dalla cor­
tina di fuoco che aveva circon­
dato la zona in cui si ergeva il 
forno e afferrati gli estintori 
iniziavano immediatamente l'o­
pera di soccorso, ma «li est in­
tori non funzionavano e fu al lo­
ra necessario mettere in opera il 
servizio anti- ineendio del lo sta­
bi l imento. Cominciava cosi una 
drammatica lotta contro le 
fiamme: l'operaio Paniz, che 
con l'idrante si era lanciato 

c e n e un corpo cui' si dibatteva 
tra le fiamme e l a n c i v i o por­
tarlo fuori d.i'.la cortina ar­
dente. Purtroppo i! primo ten­
tativo di salvata "J:O e r i -.tato 
vano. Era il primo i .r iavere che 
si «'"traevo, qa"l.a dell'operaio 
23eiiiie Zanni. 

Poco do{xi \C:ÌIV.ITIO lecui ic-
::;'.: cosi :'.::•.:: ^ ;! : V.•-.;..• in '. 
fuoco due corpi u . iiouo.M-ihili. 
Uiui de l ie vit i .me «'.• poi stata 
identificata p c ;1 pento tecni­
co del l 'Ansaldo, il lompagno 
Franco Basso di Zi anni abi­
tante a Rivarolo, mentre solo 
dopo alcune o:e è -tato po>-i-
bile riionosci" e nell'altro cor­
po straziato :! CT.enne Giaco­
mo A gaz/.:, tecnico della «. In­
frarot ». 

?££!$ 

SF.STRI LEVANTE — Operai e v igi l i del fuoco soccorrono I ferit i ne l lo scoppio del forno allo 
slali i l inicnto Ansaldo - San Giorg io (Telof' to) 

APPROVATO AL SENATO IL CECRETO LEGGE PREPARATO DAL GOVERNO 

WigsrsiJbi. ecireoede a i c o t o n i e r i i l po te re 
eli ^©a^Eoas*© §o c r i s i sulla co l l e t t i v i t à 

Respmt! tu t t i ^i i emendamenti della sinistra tendenti a modificare il carattere corporativo deila legge 
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i m p o n e n d o „I So.ir.: > .'ape 
\ z ione d: »;:i d i c r o t o : 
c h e pra;:c..n-.c:r..- t(,:..-ir." t a. 
co ton ier i ù~. r: ver a f.re -.;..c 
spa'/.c- do: '.:4\ e.--.:o.. ; j 4 : ^ -
vissim** cor..«.tg,:f.-»7e de l .a 
ai d e l i ' ; n d a s t r : j lc.-xs.Ic. 

e...: t-ne »i. ialj pr«»vvc(l..iu 

La diacu-'s.one su. la c o n v e i -
s i c n e in If-g-e c:oi d -cre tn , t g - | 
g è r e l a t i v o a l l e ». di^posiz .oni] 
in f a v o r e degl i operai d . p e n ­
d e n t i d e l l e ar.lenào inchi;tr:a-
li c o t o n i e r e >•. M era aper .a 
l 'a l tro ieri , e fin dai n mi. 
i n t e r v e n t i , le s:n:s*.~e a v e v j n o 
d e n u n c i a t o , coni? e q u i v o c o . .0 
s t e s s o t i to lo rieila ".c-?o. 1 à j f 
sol i art icol i nel pr ' . vwi ip :* , i i -
t o . infat t i , d i m o s t r a v a n o eli e- p r o v v ^ o r i e t à 

| — a.^-iiingo i"..rt!C«lo — il 
^1 nì:n..-:.i> d e . co:n:r.erc;o s . ^ v -

v "* dcr. 'I i t . l i i tn co' .onitro 
i:a..r.:u> (.1:1 i>r...'n;smo c o r p o -
ri.", .vo c.'v.ito d. irante 1, * i s c i -

- i - : : . o -Ì.Ì: mori, poli t e s s à i ) . 
Xes - i ina lini;tazi(-ne di tOiiipdì. 

: e . è f.?.-a".a per 
;a a", iiiinis'.ro-

firavltà d: una taie l o r -
z:. r.o era stata i m m e P a ­

r a m e n t o che la lee^e p.u oit-
c o n t e n e r e ".e provv.df-nz»> oer 
g l i opera i , mirava a l a - ' i a r 
m a r o '.ibora neì i indul t i sali. 

L 'autor izzaz ione p°r ia in-
te^razrnne sa lar .a le p ' r iv.f-
sti opera i , infatt i , è s tata rc-
J^enta al f e c o n d o <:d u t ì t t m 
art ico lo del'n !erj?«? »' l i m r a t : 
ad UTÌT' ^urr-ta Ta----:»!,! i ; ...!• 

ques ta 
'Ic'e 

!.. 
rr.ul 
' n m e n t e ^ t t o l l r . r a t a dn: : »m-
ratrr.: peser.'.; e B;to.ss: 

Irr: nvitt ina spe'.:.iva a". 
-nintstre V.^o.-oll. d: r i . -?:n-
d.r<-. Ma V.& rolli s s è f i n -
c r - . ! o prima d ie tro a". *ur.o 
v j n ' ^ forrPu!^^ion: s u . * a 

de! p r o v v e d ; -
è parsa lo a l -n-rnto e p<»i 

l'ap-Tto rirat'.o. I d u e a r t f o n 
del la legzo — egl i ha de t to 
— «ono indiv i s ib i l i : il or "no 
è il neces sar io presupp- .s to 
del cecond". r po'cht1 q u e s t o 
u'tirr.o permet te di ferma*e il 
' icep7 'Mrento di 60 rni'.o 
orv"'.-i:, ^e v o l e t e t a m p o n a r e 
1 " * r t " D T ; ( T . ' o dO.'Ctl» VO'.i."»» 

ci rr.cii, 11.Cut.L ài p o i t u a. ^u*.uc .,1 p .u le cue au lu i zza 

il m i n i s t r o a r i so lvere , i n s i e ­
m e a l l ' Is t i tuto C o t o n i e r o , i 
prob lemi scaturi t i da l ia cr . s i . 

B I T O S S I e P E S E X T I s 0 n o 
al lora insorti s c o r d a n d o al 
min.str<-» c h e tra l 'altro .a !CR-
o e , m e n re a v e v a v a i o r e ò p -
P?nn per se i , m^si n e ; c o n ­
fronti dogl i opera i , n o n ? v f -
va l imit i per la d e l e g a a', m i ­
n i s tro . Cosa a v v e r r à tra se i 
m e s i ? — si è c h i e s t o B.fv.-si. 
Gl i operai c o n t i n u e r a n n o a 
lavorare o v e r r a n n o l i c e n z i a ­
ti? X o i r.bbiamo l ' impress ; »ne 
— ha prosegu i to l 'oratore — 
che il g o v e r n o s ia d ' a c c t J o 
con n * t i t u t o c o t o n i e r o n e l 
propos i to di l i c e n z i a r e 60 m i -
•a lavorator i , e per ii m o m e n ­
to cerca di p u a d a g n a r l e m c u . 
r i n v i a n d o ta le d e c i s i o n e a 
q u a n d o il s e c o n d o ar f . co io 
del la l o t u e sarà s c a d u t o . 

Ma V;s;orc'.l;. d o p o u n a d e ­
bole protes ta , ha s o s t e n u t o 
che c'è speranza c h e la cr is i 
f inisca in sei m e s i o c h e . e n ­
tro q u e s t o t e r m i n e , la C o m ­
m i s s i o n e c h e sta s t u d i a n d o il 
Droblema, possa n r e s e n t a r e l e 
sue c o n c l u s i o n i . 

La ì rrcmovib i l i tà i e ' .Pex 
m i n i s t r o è apparsa poi aocor 
nlù chi^ra-v^nte o l i a n d o "as -
s^p-blea è r»a*;a»a -id j j i m i -
n a r e i sed ic i e m e n d a m e n t i 

presenta t i dai c o m u n i s t i e dr.i 
soc ia l i s t i . So'.o u n o di q u ^ u 
è s ta to a p p r o v a t o ; tut . j c ì i 
altri s o n o stati respinti -

N e l corsa di d u e ore- di w -
bat t ; ;o . il g o v e r n o ha i - n p > 
s t o a l la m a g g i o r a n z a di r e ­
s p i n g e r e l ' e m e n d a m e n t o B . -
t o s s i - P e s e n ; i c h e c h i e d e v a .a 
s o p p r e s s i o n e de l l 'ar t i co lo 1. e 
tu t te l e a l tre m o d i f i c h e cne 
c e r c a v a n o di l i m i t a r n e Li por­
tata . A n a l o g a sor te nv.r.io 
ax^uto l e propos te t e n d e n t i a 

g iorno p r e - e n t a t o 1al sci'».' — 
re d e m o c r : s t i a n o x \Ni . i i i IdNI 
il q u a l e d;ee: « Il Seaa i - i . r i ­
l e v a t o il r i schio c h e p o ; - e o b e 
der ivare a; prezzi a", c o n s u m o 
dei pro. iott : tess i l i da i i . n —-
d u z i o n e ci; pn>duz;one c o r -
cordata tra 1 pro-duttori. m -
pegnn il g o v e r n o a u.ii.Tarc 
il proprio i n t e r v e n t o ad una 
pili equa r ipart iz ione i c g . i 
orari di ! avori"» :n ìtf» ' i t i 
s e t tore c o l o n . e r o ». 

I \ :r .ve l i m i t a t o . leda «uà 
s a n c i r e che ; il m i n : - ; r o a.'.o; par lata . q;:est"ord;ne ae l a>«r-
ìc . ìdcre de i sei m e s i . <,bo;a i a l n o oi»s;it.r.sce la arova o ù 
facoltà di prorogare per a i r ; i l a m p . m t e d e l l e r iserva e MI 

ej ".'integrazione saiar:^le;j cui a s t e s sa m a a g i a r n a / a ha 
jccet; . . t . i il p r . m o ar'".f*!.» 

e r iun ion i di bracc iant i c a t ­
tolici v a n n o p o n e n d o con f e r ­
mezza ai d ir igent i d e m o c r i ­
s t iani l 'es igenza c h e le f o r m u ­
lazioni p r o g r a m m a t i c h e di 
que l part i to si in ser i s cano 
ne l la Cos t i tuz ione . A G o r i ­
zia la CISL. ha inv ia to a l la 
C o n f e d e r a z i o n e n a z i o n a l e de i 
s indaca t i l iberi , u n o.d.g. i n ­
v i tandola — in o c c a s i o n e d e l ­
la crisi pol i t ica — a p r o s p e t ­
tare con ene i i»ia agli o r f a n i 
rc.-.pon-cibili, la grav i tà del la 
s i t u a z i o n e in cui .-i t rovano 
le c lass i lavoratr ic i c h e non 
v e d o n o ne l l 'a t tua le i m p o s t a ­
z ione e c o n o m i c a e soc ia le 1--
p r e m e s - e di una l a p i d a s o l u ­
z ione dei prob lemi the» m a g ­
g i o r m e n t e le r iguai ciano. A 
Tic-viso la Federnie/ .zadri si 
è la t ta promotr i ce di una i m ­
por tante in iz iat iva , inv i tando 
per d o m e n i c a pross ima la DC. 
il P S IDI, il FUI, il P S I . t:l il 
PCI, Ì m o v i m e n t i g iovani l i 
deg l i s tess i partit i , la F e ­
deraz ione dei co l t iva tor i d i ­
le t t i , la CISL, l 'UIL e le 
A C L I - t e r r a ad u n incontro 
per d i scute i e su l prob lema 
del la r i forma dei patt i a g r a ­
ri, con par t i co lare r i f e r i m e n ­
to a l la g ius ta c a u s a p e r m a ­
nente . 

In Emil ia , p r o n u n c i a m e n t i 
uni tar i s o n o stat i so t to scr i t ­
ti da c o m u n i s t i , soc ia l i s t i e 
s o c i a l d e m o c r a t i c i a Mol ine l lo . 
A l tr i o.d.g. s o n o s tat i s o t t o ­
scritt i dai d ir igent i de l la 
CCdL, de l la CISL, e dai p r o ­
prietar i d i m a c c h i n e agr ico le 
in u n a r iun ione t e n u t a a l -
l'UAL, di Mol ine l la . Il m e s ­
s a g g i o i n v i a t o dag l i operai 
de l l 'Off ic ina Depos i t i L o c o ­
m o t i v e e T a c h i m e t r i di B o l o ­
gna c e n t r a l e , c o n t i e n e l e f i r ­
m e de i r a p p r e s e n t a n t i de l la 
C G I L e de l la U I L . N e l F e r ­
rarese , s o s p e n s i o n i de l l a v o ­
ro, a t t u a t e dag l i opera i n e l ­
l ' intento di r i c h i a m a r e l 'at­
t e n z i o n e deg l i u o m i n i pol i t ic i 
su l la n e c e s s i t à di u n a n u o v a 
pol i t ica , s i s o n o a v u t e negl i 
s t a b i l i m e n t i Zen i th ed E r i d a -
nia di P o n t e l a g o s c u r o . 

D a l l e fabbr iche di Mi la­
no n u o v i o.d.g., pet iz ioni , t e ­
l e g r a m m i , s o n o s tat i inv iat i 
al c a p o de l l o S t a t o : da l la 
M a g n e t i Marc i l i a l la S i n g e r 
di Monza . A l l a Erco le M a r c i ­
li h a n n o sot toscr i t to un m e s ­
sagg io a Gronchi , a s s i e m e agli 
altri lavorator i .tutti gli o p e ­
rai soc ia ldemocra t i c i . 

A n c h e in P i e m o n t e !<c r e a ­
zioni popolar: aija c a d u t a de l 
g o v e r n o S c e i b a s o n o c a r a t ­
ter izzate da prese di posiz io­
n e c h e si c o n c r e t i z z a n o in 
m a n i f e s t a z i o n i , comiz i , t e l e ­
g r a m m i a l P r e s i d e n t e de l la 
Repubbl i ca . A c e n t i n a i a p a i -
tono d a l l e fabbr iche i m e s ­
saggi c h e c h i e d o n o u n a n u o ­
va po l i t i ca : da l la l ì IV . dal la 
Mirafiori. Mater ferro , F o n d e -

inizio allora, m quei i l e . R e p a r t o l a m i e r e de l l e 

Dalle case di Sestri si ro­
vesciava intanto una foila di 
donne ansione, di bimbi, che 
nessun servizio d'ordine riu­
sciva o trattenere. Dallo sta­
bil imento S. Giorgio si leva­
vano altissime le fiamme men­
tre eehe.'.g.ova il suono aini-
• •.'o i!« li>- . - u n e c'è, V'irli del 
l'uoeo e delle au'oambu.anze. 
Iliffn-.i^i !.i n.>ti/;i [ ì iviira-
tori degli altri ctabiiinu'iiti 
della /..Ì'.I.I iiuiu.i'.ri-:i!e {erma-
vano immediatamente il lavo­
ro in segno di lutto e si re-
eavono in inasta MI! luogo del­
la sciagura. La sezione locale 
del Pai'.ito c(i!iniiii.-;.i italiano 
e le Coaiiiiissioni interne di 
tutte le fabbriche davano l'or­
dini» di mobil itazione per l'ope­
ra di soccorso. 

Aveva 
tragico scenario, una granulo­
sa azione d: t-uhdarieta: af­
frontando cor iggiosamente il 
pericolo infilandosi tra 1 ferri 
contorti e loventi della carcas­
sa del forno, decine di opor.ii 
iniziavano A salvataggio dei 
feriti dei quali si udivano le 
urla strazianti. Venivano co­
si strappati alla morte veu­
totto lavoratori. 

Numerosi operai provvedeva­
no intanto a fermare alcune 
auto pricate per ti a.-,i>ortare im­
mediatamente i feriti all 'ospe­
dale. Questa azione è stata con­
siderata «blocco s t r a d a l o e le 
outorità hanno fatto interve­
nire la Celere che tento addi­
rittura di entrare con le ca­
mionette nel lo stabil imento m i 
ne fu dissuasa dal fermo at-
tegtdamento degli operai. 

I feriti, che avevano ripor­
tato gravissime legioni, neces­
sitavano urgentemente di 5.111-
211C. Gli operai delle fabbriche 
di Sestri. C o r n i c i a n o . Sani-
pierdarena e Volt ri raccolsero 
subito l'appello, facendo n-s?n 
agli ospedali di Sestri e di 
Simniciv'..tr^ir': -'ri piTh" OM-
«onn state effettuate un centi­
naio di trasfusioni. 

Le operazioni di soccorro pò. 
polare erano dirette dal compa­
gno scn . Xegro. segretario rc-
spon?.abile della Camera de! 
Lavoro di Genova, dei compa­
gni Ciardini e Piana, y.^retari 
della CdL. del compagno Lan­
iero. sesretario provinciale del­
la FÌOM: del rompa uno Xob- -
rasco, .segretario della fecleia-
rione del PCI. che furono ira 
! primi a giungere sul ìu igo 
deila sciagura. 

Nel romerigijio il .-ost:tuto 
procuratore del la Repubbl.c.i. 
dr. Napol . tano. ha ìnterrogot» 
il direttore del lo ftabi'.:meni>«. 
ini. Macchi, e il direttore del 
reparto in cui è avvenuto il 
s inistro, mg. Gras.-i, che al 
ii-io'ncn'.o . -".» -c«»p:ii,> v<*Tò «•: 
trovava fuori del cap.mror.e. 
I due dirigenti nen hanno po­
tuto fornire per ora elemer-ti 
^ufficienti 3 st;.bd:ro con esi.t-
terra Tor-.Rir.e dcire.-plas.one. 
~»si hanno a.1 0 3 - i mo-ln r^n-

rnar.cato 
vaIvo*e 
rn*i>n-

ti d e l l a donna , a t t e n d e dal 
n u o v o G o v e r n o l 'appoggio più 
e t l i cace per la so luz ione di a l ­
cuni urgent i jjroblemi: 

1) il r a g g i u n g i m e n t o de l la 
parità di re tr ibuz ione per 
u g u a l e l a v o r o ; 

2) il r i c o n o s c i m e n t o del 
va lore soc ia le de l l avoro dc-da 
donna casa l inga , m e d i a n t e 
p r o v v e d i m e n t i ass i s tenz ia l i e 
prev idenz ia l i : 

3) La r imoz ione deg l i o s t a ­
coli e d iv ie t i che i m p e d i s c o n o 
a l l e d o n n e l 'accesso a tutt2 
le carr iere , ivi c o m p r e s a q u e l ­
la de l la Magi s tra tura: 

4) una riforma organica 
de l l 'ass i s tenza al l ' infanzia , per 
l ' es tens ione e il m i g l i o r a m e n ­
to dei serviz i e de l l e att iv i tà 
ass i s tenz ia l i ; 

5) l 'effettivo 1 i c o n o s c i m e n -
to de l la funz ione e del la d i ­
gnità de l la scuola i ta l iana 
m e d i a n t e hi ì i organ izzaz ione 
pedagog ica , a m m i n i s t r a t i v a ed 
edi l iz ia e l 'accog l imento delie-

g i u s t e r i c h i e s t e deg l i i n s e ­
gnant i . 

La nostra U n i o n e , m e n t r e 
e s p r i m o la s p e r a n z a c h e il 
n u o v o G o v e r n o saprà e vorrà 
in terpretare l e asp iraz ioni 
d e l l e d o n n e i ta l iane , La pre­
ga, s ignor P r e s i d e n t e , di v o ­
ler gradire il S u o p i ù defe­
rente o m a g g i o ». 

Ne l corso dei lavori del 
c o n v e g n o n a z i o n a l e d e i p a ­
nett ier i , ò s tata votata una 
m o z i o n e che u n a nutr i ta d e ­
l e g a / i o n e ha poi portato :•! 
Quir ina le . La m o z i o n e s-otto-
lim-a la necess i tà di un g o ­
v e r n o democra t i co c h e p o n ­
ga fine al le d i scr iminaz ion i 
pol i t iche . Messagg i c h e c h i e ­
dono u g u a l m e n t e un n u o v o 
g o v e r n o d e m o c r a t i c o ed una 
n u o v a polit ica, s o n o stati i n ­
viati al capo de l lo S t a t o d a l ­
la lega n a z i o n a l e d e l i e Coppe-
i . i ' i ve e M u t u e e dal C o m i ­
tato c e n t n d e e s e c u t i v o d.-lì » 
Federaz ione pos te legrafonic i . 

1 D.C. K ir. -CASO BONAGIA» 

"Popolo,, foce 
sulle discrimmazicml 

Siamo lieti di comunicare 
ai redattori del Popolo che 
ieri, nella sottoscrizione lan­
ciata dall'Unità per Vito i n ­
grassili, è stata raggiunta lu 
somma di 762.320 lire. Ci va­
re questa la migliore risposta 
die possa essere data — e 
che viene da migliaia e mi ­
gliaia di italiani — al corsivo 
con il quale l'organo di Scei­
ba e Fanfani è tornato ieri 
mattina a occuparsi del caso 

citi democristiani e anclie 
una parte del clero hunno 
eletto a sistema di lotta po­
litica e di governo? 

Due giorni /a affermammo 
che il « caso Ingrassia » 71011 
è im episodio isolato, che ha 
avuto dei precedenti non me­
no tipici, non meno ignobili. 
E citammo la lettera del fun­
zionario della Coltivatori di­
retti di Muterà, Giovanni 
Osnato, al compagno Salva-

COMUNE 01 
• no» me'* O» 

I l SINDACO 

In ->-v*u>'o • r l c h l « « l « -

v u t o 1 

« m e n i * T. U. 

63, H. 16 d » l l « L«»cse C o » u o a l » e Pro-

• • r s o 1 0 3 4 . N. 3 8 3 : 

e h 

fermato l'ipotc 
:u: lonumerto 'felle' 

nvrebbero dovu'o 
in crs-i di *urr";-^i-j-irr. 

to l'emi^rlo-ìe r'eM'p-.i^r-.de 
•rrlv. i i . ' i nc'ln c.Vc*.va. .V"r"> 
-->«O<J f.i—TMt!V.-> da: ••••.-"ci e 
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Ferr iere , Gare l lo , Eìli - Z e r -
bnni. Renot to , Rarbero . d a s l i 
e let tr ic i a d e r e n t i a l la F I D A E . 
dai lavorator i «adisti de l la 
F I D A G . A l t r e d i e c i n e di t e ­
l e g r a m m i s o n o part i t i dal 
B i e l l e s e e fra quest i que l lo 
d e l l e o p e r a i e d e l l a Fi latura 
Rivet t i di V ig l iano , c h e d i c e : 
' . . l ' incarico d e l l a f o r m a z i o ­
ne del n u o v o g o v e r n o sia 

dato a u o m i n i c h e i m p o n g a ­
n o il r i sne t to de i diri t t i '• 
de l l e l ibertà n e l l e fabbr iche 
e la d i f e s a de l la integr i tà l ì ­
bica de i lavorator i minacc ia ta 
dal la po l i t i ca di sunersfrt i f -
t i m e n t o a t t u a t a dai grandi 
industr ia l i . >• 

I n i n t e r r o t t a m e n t e partono 
da l l e fabbr iche f iorent ine n u o ­
vi m e s s a g g i a l c a p o de l l o S t a ­
to: da l la Radae l l i . dai l a v o r a ­
tori deg l i a p p a l t i ferroviar i 
del D e p o s i t o L o c o m o t i v e , d a l ­
le Off ic ine Gal i l eo , da: co loni 
e mezzadr i de l la fraz ione di 
L a m o l e . d a l l e m a e s t r a n z e d e l ­
la « Ete l ia ». da l la Federa­
z i o n e Coopera t ive , da u n ' a s ­
s e m b l e a dej c i t tadin i di R i ­
sanano. dal la S e c r e t o r i a d.%lla 
A l l e a n z a t e r Li r creaz ione 
popo lare . dal l 'AMPI. 

I f e i r o v i e n f iorentini h a n ­
n o i n v i a t o a G i u n o n i un o.d.g. 
c h e fra 1 a l t ro d i c e : ~ I f e r ­
rovier i n o n p o s s o n o d i m e n t i ­
care di e s s e r e stat i scacciat i 
per ben d u e v o l t e d a l i e se i» 
o v e s v o l g e v a n o la loro i.bt_:a 
e l e g a l e a t t iv i tà s indaca le , d: 
e s s e r e s tat i praticamentv; [Ti ­
r a l i de ' l 'opera de i loro d e ­
gent i . di d o v e r s o p p o r t a r e a n ­
cora il p e s o g r a v i s s i m o di i n ­
g ius t e sanz ion i a m m i n i s t r a ' i -
v e . c h e pure il P a r l a m e n t o 
a v e v a d e c i s o d: r e v o c a r e ; d: 
a v e ; e etneo:<t. n o n o s t a n t e l e 
l u n g h e lo t te s o s t e n u t e , do r i ­
s o l v e r e i p iù gravi prob'er.ii 
inerent i il l oro rapnor to di 
lavoro , l e cui condiz ion i s: 
v a n n o n r o g r e s s i v a m e i T e n ; -
p r a v a n d o per il cr j -per . tc 
s f r u t t a m e n t o cui s o n o settr— 
posti 
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Erro il « certificato » ilei sindaco dcnioir is t iano di SulU.. -. 
(iMilano): l'uomo che dovrebbe rappresentare tutti i citl.i-
tliul del proprio Comune, non si preoccupa fli aiutare ogni 
lavoratore, i-onsiilcrandu soprattutto le loro condizioni ei-o-
nomirhe e (amiliari, nella ricorra di un posto di lavoro. Il 
s indaco de. invece. « raccomanda r> presso i padroni solo II 
lavoratore che « n o n è aileri"-itc ad associazioni la cui at t i ­

vità non si concil i con le dirett ive del Governo » 

di B o u n o i a . S e c o n d o II Popo­
lo , infatti, * l 'Uni tà ha dovu­
to confessare la sua colpa »: 
anzi « lo ha fatto come un 
colpevole che tutto emozio­
nato. cerca dapprima gli ali­
bi. si difende divagando, poi 
cade di fronte alla prima 
contestazione ». 

La «« coii/ess-ionc dci 'n col­
pa >• cons i s t erebbe i c l ì ' a r c r 
-• aiiiiiics.^o » — c o m e d ice l i 
P o p o l o — ma. in renfei . nc l -
l 'esserci augii rari cl ic le pri-
ÌIÌC diagnosi del maìc del pic­
co lo Viro — che s o s f c n e r n n o 
i m i t a r s i di l eucemia — pos­
s a n o essere s n e n f i r e fofaf-
m e n i e , in seguito alle più ac­
curate indaoiKi s a n i f i r i c al­
le «inali i! b a m b i n o potrà es­
sere so t topos to ne l la c l in ica 
« Lof ina 1» di Jìoma. t 'eco ii 
cro l lo — d ice l'organo de — 
ri: ruffa la « yprcnfa ; ionr >». 
C o m e se il « caso Bonagia » 
si esaurisse ir. un accertamen­
to clinico della grave nialot 
iia di Vito Ingrassia! 

tare Kicc iardul l i , c h e v e n i v a 
i n v i t a t o a « cambiare di co­
lore politico » se voleva tro­
vare per la sua bambina un 
posto in un istituto. 

I l P o p o l o 71011 fiata sul *ca-
so » di San Giorgio Lucano. 
E' d'accordo o non è d ' a c c o r ­
d o c o n il funzionario della 
Coltivatori diretti di Matcra? 

E' d i spos to a condannate il 
v e r g o g n o s o m e r c a t o che co­
s m i propone? O m o l e altre 
prove, altri documenti prima 
di rispondere? 

Ahi i i i i . che l'Italia ne è 
piena! Ed oggi r.c pubblichia­
mo un altro ed anche su di 
esso vorremmo ottenere Vene­
rato parere dell'ornano de. 
Si tratta, questa volta, del 
S i n d a c o di S i i lb io fr (Milano', 
che rilascia su ernia attestate 
del Comune, un documento 
-ujfìciair» — di cui qui ri­
produciamo copia fotografica 
— nei quale c er t i f i ca — ad 
uso di qualche industriale — 
c h e i l f a r o r à f o r e Giordano 
Paroìini ha « s e m p r e tenuto Ma i lettori de l l 'Uni tà , ia 

cerne semplice ehe hanno r o - j buona '"condottòi"poÙtica* e 
D e l l e e s i g e n z e d e l i e d o n n e \ ] l , t o . esprimere la loro> soli- c h e anzi * Jo stesse, non è 

si è fa t to in terpreto il C o m i - j « a r i ^ n con i l piccolo Vito eìaderenlc ad associazioni la 
ta to d i r e t t i v o n a z i o n a l e d e i - c o n ' . . f o . r o €™:CÌ 9c™tori so-\Cui attività non si concili con 
l 'UDI c h e ha i n v i a t o a Gror.- " ° P 1 " "ftcUigenU dei Tedat-\lc d i r e n i r e ricl c o r e r n o 

c h e il m i n i s t r o abbia .a i n t'i­
ta di d i sporre , al t e r m i n e nei 
se i m e s i . la «espert i .one d ì i 
l i c e n z i a m e n t i : c h e v e n t i n o 
p a g a t e ai lavorator i t--;«:li 
sospes i la aratif ica naMl .z .a 
e le fer ie . 

A d ogni proposta il a» n i -
s tro ha r i sposto s e m p r e e n 
u n s e c c o no . ta lvo l ta se . iza 
n e m m e n o sp iegare la ras? e i e 
de l s u o a t t e g g i a m e n t o e w n -
za n e m m e n o alzarsi dal la p o l ­
t rona . S i è Riunti. cos i , al v o ­
to e Ir s in i s tre h a n n o *por-i-
v a t o so'.o l 'art icolo d u e nVj'a 
leaSe. 

A l l ' u n a n i m i t à . i n v c r e è 
s ta to a p p r o v a t o u n ord ine del 

del la l e i gè. A n c h e 1 J . c . dui— 
q u e h a n n o la.'ciatii comri--^n-
dere a Vi-iorell i di aver ben 
intu i to d o v e il g o v e r n o '.•.>••••»-
va g i u n g e r e e . s ia p u . e à c -
b o l m e n t e . h a n n o voi r.a : m - ! 
porre dei l imit i -il'.'attività 
del m i n i s t r o e deH'Ist i tutr c v -

! ton iero . 
La l e g g e dovrà o s scre ora 

e s a m i n a t a da l la C a m e r a . 
I! S e n a t o , i n l m e . ha a p p r o ­

v a t o a l tre d u e c o n v e r s i o n i di 
decret i l eg?e . u n o lei ou? ' i 
c o n c e r n e n t e a l c u n : J r o v v e d . -
ment i per crii agricol tor i 0 a l -
levrt^r i sardi co lpi t i d a " a 
siccità. 
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Mn tfteqramma dj Leene 
per la sciagura di 5estri 
L'on. Leone. Presidente 

della Camera dei Deputati 
ha inviato al prefetto di Ge­
nova il seguente telegramma: 

1 Profondamente commosso 
Tave sciagura Ansaldo San 
Giorgio, prego esprimere fa­
miglie vittime et feriti mio 
sentimento vivo cordoglio et 
solidarietà ». 

chi il semiente me>?agg..->: 
< S i g n o r P r e s i d e n t e , in o c ­

c a s i o n e d e l l ' i m m i n e n t e for­
m a z i o n e d'un n u o v o G o v e r ­
no. l 'Un ione D o n n e I ta l iane . 
a n o m e di mi l ion i di s u e a d e -
l e n t i . e s p r i m e la s p e r a n z a e h ? 
la d i r e z i o n e de l P a e - e s : a af­
fidata ad n o m i n : cric o'ob.r.no 
'a c a p a c i t à e la v o l o n t à di F.Ì-
M'nv s i i o r i e n t a m e n t i ria Lei 
annune-'ati nel S u i rr.-'N*c«t£"":r 
che . d i r e t t o ni P a r l a m e n t o 
-:u?c;fò in t u f i i cit frid :.^; v;« 
ncn di nrof.Tid.-» con-en^r» ; <i" 
f iduciosa a t te sa . 

L e d o n n e i ta l iane ?or.o c o n ­
v i n t e c h e s o l o t:n g o v e r n o 
fede le e s e c u t o r e d e l l a Cost ì -
' l u i o n e DUO ean>nt:re Panni ' -
"a-»:one e Po^servanya dr-11^ 
'oro naTìtà «ìurtd'ea. Tior?le 
.-> crvì^ip T,i prii*'") T*-̂ : |̂-,•"' 
*"' rnì fine Idea1--» « l ' ^ e v i ^ ^ n -
•"c'ia r p ' ; n i i l : * - i fr"-nT!:-ii''^ 
"» t i « l i 1 - l t ' M - 1 ' ^ Ò • '^ l ' ln , ' t , . I ! l * 

al ilconoscimento dei d in t -

tori dell'organo clericale: e 
o-onr:o ??; qurst'. :i"'-m-' dir 
giorni, dopo cioè la nostra 
risposta al P o p o l o , i l m o v i ­
m e n t o di so l idar i e tà s i è fatto 
più i n f e n s o — a v e n d o in pò 
che ore Pprtato la sottoseri-(-'ornino d e l l a . Bon 

ione da 531.070 a 762320 li 
re — ; e ( j ' i c ' n . CT?e o'.hia 
mo sempre sottolineato, co-
«titrj?>ce una chiara manife­
stazione di condanna per chi 
ha tentato di corrompere la 
coscienza di due poveri geni­
tori. sfruttarlo In r.rp pe­
na. il loro affetto per ìa crea­
tura malata. 

Questo è infatti il "caso Bo-
nagia» ed è significati"o che 
TI P o p o l o non abb ; a r.rppur 
lontanamente accennato, nel­
la sua risposta di ieri, alle 
domande ehe gii avevamo 
- ' r i J r o : è d'-ne.ffo a '-or.ffrii 
n a r e ? ricattatori e il ricatto? 
Anprova o è conrra->"o alle 
Jìvrrimìnn-;nvi vol't'rne. ehe 
•vcclba e F a n / a n i , che gerar-

Attend'amo risposta: e in­
tanto non possiamo wm >s-
scrvare che ci r rov iamo dn-
?"n»ii'' a un tr':o as*ai sigr:

:ft. 
catìro: un sacerdote, un sin­
daco democristiano, un fun-
-•'ona'-io d e l l a « Bonomiana ». 
Da una stessa fonte proviene 
la direttiva che li ha sp in t i 
a c o m p i e r e l e azioni che ab­
biamo denunciato. 

E propr io perchè tenti ita­
liani hanno fatto diretta 
esverienza della politica in­
fame di discriminazione po­
litica. in modo cosi immedia­
to e spontaneo si sviluppa 
la solidarietà con la fami­
glia del compagno Inqrassia 
e la condanna del ricatto che 
eo l i ha respinto. 

Per racìoni di spazio, r i n ­
viamo a domani la continua-
7ione dell'elenco delle offer­
te pervenuteci in questi u l ­
timi giorni per Vito Ingrassia 
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Il discorso di Nehm 
t< Desidero felicitarmi con il governo della Unione Sovietica per 
i diversi passi da esso compiuti negli nlti?ni mesi, che hanno atte­
nuato la tensione ?nondÌale r contribuito alla causa della pace }) 

Strnato signor Presidente del 
Consiglio dti ministri dell'URSS, 
itgnor Presidente dtl Suzict di 
Mosca, art amia' 

\ ! prego di scucirmi di non 
essere capace di rivolgermi a 
•vo: in ru'M), ne'..A vostra l.ngua 
a i a tua . Per questa ragione do ­
r r e t e ascoltare la traduzione. 

Dac settimane ornino -..amo 
•ve.imi n e T U n cine Sovietica, e 
j) resto dovremo lasciare questo 
grande paese. Durante questo 
periodo, abbiamo viaggiato per 
v.rca 13.320 ch.lometri, abbini lo 
"v >itato mo' te famose città e 
A'>to mo' te cose meravigliose. 
M a la cosi pm meravigliosa d' 
t u t t e è stata l'accoglienza i\.\ noi 
r icevuta dovunque siamo anda­
t i , e l 'affetto t h e il popolo ci ha 
d imost ra to . Siamo infinitamen­
te grati per questo af ie t to e per 
questa accoglienza: non i m o 
Je parole per esprimere adegua­
tamente i miei ringraziamenti a' 
popolo de ' l 'Unione Soviet.ca. 

T u t t i via, desidero esprimere 
l i nostia grat i tudine a \ o i , si­
gnor Primo ministro, a! vostro 
governo e ai \ o s t ro popolo, e 
A 1 prenci di porgere questa 
espressione del nostro profondo 
s>ent intento al popoli) dell 'Unione 
Sovietica «.he ci ha tanto onorat i . 

Siamo qui venuti per portare 
a! popolo di questo grande pae­
se i ialini e gli auguri de ' po­
polo i n d . m o . Ce ne andiamo 
p o r t a n d o LOI\ noi il \ o s t ro af­
fetto e 1 vostri auguri per il no­
stro paese e per il nostro po­
polo . 

Non siamo venuti qui eia stra­
nieri, perché molti di noi han­
no seguito con profondo inte-
icsse 1 grandi cambiamenti ed 
avvenimenti verificatisi nella 
Un-one Sovietici . Quasi conteni-
poraneame' i te a l 'a vostra Rivo­
luzione d 'ot tobre, sotto la guida 
del grande Lenin, noi in India 
iniziammo una nuova fase della 
nostra lotta per la libertà, l! 
nostro popolo è stato Impedii i to 
in questa lotta per molti ami: 
ed ha affrontato spietate repres­
sioni con coraggio e tenacia. 
Anche se seguivamo una via d.-
vers.i nella nostra iotta sotto la 
guida del Mahatma Gandhi , am­
miravamo Lenin e fummo in-
•fluen/ari e\.\\ suo esemplo. N o ­
nostante questa differenza ne. 
nostri metodi, non vi sono mal 
M.ni nel nostro popolo sentimen-
\ . non amichevoli nei conf ronr 
del popolo dell 'Unione Sovieti­
ca. No i non comprendemmo ai­
t imi avvenimenti del vostro 
paese, così come voi potete non 
tiver compreso inolio di quanto 
abb iamo fatto. Noi auguramme 
a T U n i o n e Sovietica il succes­
s i nel grande e nuovo esperi­
mento che essa stava facendo, e 
cercammo d ' imparare <i.\ essa 
là dove potemmo. Le condizioni 
ilei nostri rispettivi paesi erano 
different i ; differenti la loro geo­
grafia, la loro storia, le loro t ra ­
dizioni , la loro cul tura e ic cir­
costanze in cui essi dovevano 
a.; ire. 

Noi r i tenevamo clic il p redo­
minio di un piesc su un a l t ro 
fos*e un male e. mentre lot ta-
\ . imo per Li nostra libertà, sim­
pa t izzavamo con gli sforzi che 
al t r i paesi facevano per liberarsi 
*la un dominio straniero o auto-
». ratico. Ogni paese e ogni po­
polo viene condizionato dal p ro­
p r i o passato e dalle espcricn/c 
fatte, e sviluppa una propr ia in­
dividual i tà . Lsso non può p ro ­
gredire sotto un dominio stra­
n e r ò o se sii viene imposto qual­
cosa dall 'esterno. L*»o può sol-
t i n t o progredire se sviluppa una 
fiducia in se stesso e nella p ro­
pria forza, e mantiene la p rò-
p r . a integrità. Abbiamo tu t to da 
impara re d . ig i a l t r i e non pos-
s amo isolarci, ma questo in-c-

frut-cs^crc g n a m e i t o non può 
Ì J O . D ^c è un'imposizione. 

Persino le concezioni del tem­
p o e dello spazio sono muta te 
e vaste prospett ive si dischiu­
dono dinanzi a noi per esplora­
r e i misteri della na tura e per 
appl icare il nostro sapere a van-
r^^^l.-» de ' . 'umani tà . La s^'en/a 
e la tccn.ca hanno alleggerito la 
umani tà di molti dei suoi fardel­
li e ci danno queste nuove 
prospett ive ed una grande foi-
/ t . Q jCs t i forza può essere u-a 
t» per :! bene d li tu t t i , se la sas 
ce /za governa .e nostre az:o 
ni . mentre se :I mondo è pazzo 
o stolto può distruggere se stesso 
p rep r c« quJ i iuo grano; progres 
e t r ion i : gii sono quas: a pò ; 
tara di m a i o . 

La qjcs-tlonc della pace d 
•venta perc.ò di enorme imrvor-
r i n z a se questo nostro mondo 
deve progred re o soltanto so­
p r a w : \ e r e . La pace, a no*:ro 
a»-v.so. r o a è sol tanto un'asten 
*• one dalla guerra, ma un arteg-
g.amento a t t i vo e positivo verso 
ic re 'azloni in t emiz 'ona l l , cri, 
conduce inr!an7.:u:io a T a t r e 
m a r » , del 'a odierna tensione, ad 
un tenrat:-.o di r.-o!vere ; no 
"tri prob'emi con i metodi del 
.'e t ra t ta t ive , e qa lnd : ad m i 
c r eden te , a r ruo la t a coi aboraz.o-
r e tra .'e nazion . I contat t i cu ' -
u r a l : e scientifici possono au 
menrare, come pure il comme rc"o 
e lo scambio delle idee, del 'e 
esperienze e de ' le :nforma7Ìon 
Dobbiamo sforzarci d i abbat tere 
tut t i i muri e le barriere che 
ostacolano ' o »v.ìuppo dei no­
stro pens-cro e del no--™ «»•. 
t mento, e e ò è pos> bile a t t ra 
^erso la co'labora7Ìonc .nterna 
7lonalc. N o n vi è ragione per 
coi paesi con «J.ftercnri ?..sterni 

politici, sociali od economici non 
debbano collaborare in questo 
modo, purché non vi sia vicen­
devole ingerenza, non \ i sia im­
posizione o tentat ivo di domi­
nazione 

Ovunque mi sia recato nel-
l 'Uti'one Soviet v a , ho t rovato 
desiderio di pace. Ritengo che 
la maggioranza degli uomini in 
ogni paese aneli alla pace, ma 
.1 timore degli altri annebb.a so­
vente le loro menti e li fa agi-
re ai modo diverso, h ' questo 
timore e questo odio che noi 
dobbiamo disperdere. Dobbiamo 
cercare di mantenere il clima 
del 'a pace. La pace non può vin­
cere se non escludendo la guer­
ra o la minaccia di guerra, o i 
continui preparat ivi p e r la 
guerra. 

In India ci siamo dedicati al­
la causa della pace ed anche 
ne"e nostre lotte ci slamo sfor­
zati di seguire i metodi di pa­
ce. Per il nostro stesso progres­
so, come pure per le cause che 
ci sono care, la pace è essenzia­
le. Noi lotteremo per tanto per 
la pace con tu t te le nostre ca­
pacità e collaboreremo con le 
a ' t re nazioni in questo compito 
v itale. 

Desidero felicitarmi con il go­
verno del l 'Unione Sovietica per 
i diversi passi <\.\ esso compiuti 
negli ultimi mesi, che hanno at­
tenuato la tensione mondiale e 
contribuito alla causa della pace. 
In part icolare, m u r o la fiducia 
d ie le recenti proposte del l 'Unio-
ie Sovietica nei riguardi del di­
sarmo permetteranno di andare 
verso la soluzione ili questo dif­
ficile problema. Il disarmo è 
essenziale se si vuol vincere 
•1 timore ed assicurare la pace. 
Noi tracciamo piani per il pro­
gresso materiale e culturale nei 
nostri r i spc t iv i paesi. Pianifi­

chiamo pure, allora, 'a pici t ica 
collaborazione vie: differenti pae­
si per il bene comune e l 'è'.mi-
nazione de .a guerra 

I paesi stab' .scoilo p i t t i ed 
al 'eanze, spesso per tnnore di 
qua'clie a ' t ro paese o gruppo d1 

paesi. l\icc!.imo si ili ^..iter an­
dare .iss-eme perdiè ci ani amo 
a vicenda e vog ' .mio coi ' ibo-
rare e di non iui 'r i re .* » v e s'one 
per gli a ' t r i e d. n MI vo'erl . 
ferire. 

Mentre v, p.u'.o. 'e N i / i o n i 
Unite stanno tenendo una sessio­
ne straordiii i n i a San 1 raiuisco 
per celebrare il dec'mo anniver­
sario della 'DIO tonda/ .one . I e 
Nazioni Un. te poggiano su una 
Car ta nobi ' tnente tonuu 'a ta e 
mirante a l l i pacifici col labori-
zione. Le speranze che 1 popò! 
del mondo nutr ivi . io m questa 
organizza/ ione mo'idia'e non s 
sono comp'etamente avverate e 
molto è accaduto che si è frap­
posto agli idei1! della Carta , lo 
spero sMicerameiite the , m que­
sto nuovo decennio delle N'azio­
ni Unite che ora s 'nivia. t i ' . 
speranze saranno esaudre . M i ic 
N'azioni Unite non possono rap­
presentare l ini , i popoli del 
monili) se a 'eune nazioni ne sti­
llo tenute al di fuori. Più p u -
ticolarmcnte, i\.\ tempo rilevia­
mo che il nianc.1'0 rico'n.isC'meii-
lo d i parte delle Nazioni Unite 
della grande Repubblica popolare 
cinese è- non soltanto una ano­
malia e una contraddizione co:\ 
lo spirito della Car ta , ma anche 
un pericolo per il promovinien-
to del 'a pace e della soluzione 
dei problemi mond.ali 

Uno ilei prob 'em. fonda 
menta' t ilei momento a t tu i l e è 
quello dcTLs t remo Or.ente ed 
esso non può essere risolto senza 
'a buona volontà e la collabo­
r a / . o r e della Repubblica popo­

lare e nese. Nut ro l i fiducia clic 
vedremo presto la Repubblica 
popolate e.'tese prendere il suo 
leg'tt.iiio posto ne'le Na / ion . 
U n t e , e die i tentativi che si 
comp.ono per t rovare una so'u-
z one de! problema de l lTs i remo 
Oriente incontreranno crescente! 
s l ' ^ c CssO 

No- viviamo in un mondo in 
v ta 'e svi 'uppo, che piogredisce 
verso nuove scopette e nuovi 
t r o n i . , nel qua 'e l 'uomo ha cre­
scente poteie a sua d'.sposiz one. 

Sper mio che questo poteie s.a 
. .oiurol 'aio e governalo e\.\ s.\^-
4e/za e tolleranza, e che ogni 
n i z ' one contribuisci al bene 
comune 

Sono r inasto prolo.idameiite 
impressionati» dalle grandi reahz-
/ iz OHI del l 'Unione Sovietica, ilo 
visto a tr . is lorma/ione di questa 
vast i ieri i at traverso il lavoro 
de! suo popolo ed il gr.iiide 
sai ic.o che lo spinge in avant i 
vei so il mVior .unei i to i le"e die 
s t ^ e condizioni. I l o ammirato 
'a musici e !a danza ed i super-
b. ba ' let t i a cui ho assistito. So­
no r.inasto colpito soprat tut to 
d a " i g r inde sol'ecitudine mo-
trata dallo Siate e dal popo 'o 

per ' b i m b m i e per la giovane 
generazione di questo grande 
paese. 

De- dero r.ngraziarv 1 anco r i . 
s gnor Primo ministro, ringra­
ziare ,1 vostro governo ed •! 
vii . t io popolo per la loro amici-
z a e generosa Ospitalità. Il po­
po 'o dell ' India vi augura ogni 
bene e si r ipromette di collabo­
r i l e con voi in molt i campi del-
l i comune opera per il bene dei 
nostri rispettivi paesi, come pure 
p.-r le più grandi cause della 
uni u r t a . 

\ va l ' an i .e / a 
o-ne t ra i nostri 

la collabor.i-
popoh 

:t^>.^fs»v** - ;-"' 

/ o n e t ra i nostri popoli e g ij " • • - "" • • • • • 
a ' t n paesi del mondo per il bene • ' ' amic i / in 
de'l umanità! • Paii-lU. l 'u 

MOSCA — Il Tri t i lo min i s t ro ind iano X r h r u v il r r c M i l n i t 
del Consig l io dei min i s t r i i l i l l 'Unioni- S o v i c t i i a HUIK.OIÌ 
fotottraf.iti alili t r i b u n a t i r i lo S t ad io « D inamo •> d inanzi . 
i-entoniil.i c i t t ad in i i i iosiuvtt i . m i l a Rr.r.idr in.inili 'st.izion 

in i ic i / ia sovii ' t i i 'O-indian.t r h f ha coron.i to il v i . i s t io d r 
hbl ic l i ianni <tnt il testo iu leura lc d r i «lue disi or-

li discorso di Bwlgzmin 
"Le relazioni tra i nostri due popoli vengono costruite su una base solida e sicura - Esse 
sono fondate sui principi' di rispetto per la vicendevole integrità territoriale e sovranità, di non 
aggressione, di non ingerenza nei reciproci affari interni, di eguaglianza e mutuo vantaggio,, 

Compagni! 

Stimato Primo Ministro! 

Amici! 
zi nome <«i/ (;oi.ci».*o solleti­

co, a noni: dei rapprcscntjiitt dti 
Ltioratori d: Mosci qv.i come-
nr.ti e dell'intero popolo solleti­
co, come pure a mio nome per­
sonale rmgra7to il nostro sti-
ìiuto ospite signor Kcbrti, Pri­
mo ministro della Repubblica in­
diana, per le sue calorose e ami­
chevoli parole zerso il nostro 
Paese. Ptr noi, sovietici, e sta­
to un piacere ascoltare queste pa­
role del signor Ncbrit, che co­
nosciamo come uno dei mag­
giori dirigenti della lotta del po­
polo indiano pir lindipcnden-
7.1 nazionale, come un coraggio­
so combattente per la pace. 

Il popolo sovietico ha accol­
to nel suo paese il signor \'chru 
con affitto, gioia e sincera ami­
cizia. considerandolo come t.n 
rappresentante ed un innato dtl 
grande popolo indiano. 

Da molto tempo esistono ami­
chevoli relazioni fra il nostro 
patse e l'India. La laboriosità 
ed il talento del plurinazionale 
popolo indiano, forte di 400 mi­
lioni di abitanti, che ha creato 
IH tutta la sua storia tnultiscca-
lare monumenti immortali di cul-
tur.iy il suo costante anelito al­
la libertà e all'indipendenza na­
zionale, il suo costante amore 
ptr li pace gli hanno meri­
tato il profondo rispetto e le 
simpatie calorose dei popoli dei 
nostro paese. Gli uomini e U 
donne sol ittiche seguono con 
intercise e simpatia profondi gli 
sforzi de! grande popolo in­
diano per costruire nei suo pae­
se un modello socialista di so­
cietà e acclamano t successi da 
esso realizzati nello siiluppo del­
l'economi t e dcirirzd:.<lTÌt »:.i-
ZW'ljlc. 

(animino pacifico 
Le relazioni soinclico-indiane 

litigano costruite su una base 
solida e sicura. Esse sono fon­
dite sui principi di rispetto per 
la iicendciole integrità territo­
ri jìe e soiranità, di non aggres­
sione, di non ingerenza nei re 
ciproci affari interni, di egua­
glianza e mutuo vantaggio e di 
pacifica coesistenza. 

Qcciti principi di politica 
attra pacifca so^o stai' pro­
clamiti dairindia e dalla Re­
pubblica popolare di Cina. Suc-
ccssn amente, la Birmania e la 
Jugoslain li hanno sottoscrit­
ti : q~i-nl:, come ha detto qui 
il signor Xcbru, essi sono stati 
approiati alla Conferenza di 
Randung da 29 paesi delVAsia 
e dell'Africa ed inclusi nella di­
chiarazione sulla pace mondia­
le e la collaborazione adottata 
da quella Conferenza. Il go-
terno sonctico approva anch'es­
so questi principi e ritiene che 
pr.ssur.'j di.tmare una comune 
pialtat'orm 1 di tutti i popo'i ne! 
mantenimento e ne! rafforza-
'Ki".:o dclh pace. 

Le rilaziom soiictico-indiane 

:ouo una conferma convinct'itt 
della 1.tildità dtl principio pto-
clam.tto d.il grande Lenin- la 
possibilità di una pacifica etn-
sisltn/a e collabot iziune dilli 
nazioni con dtffctenti statemi so­
ciali e politici. 

La persistente a*pnazionc al­
la pace e all'amici/ia con tutti 
1 popoli e la lotta ptr la di­
stensione inttriiazionale alluci­
nano ut modo particolare l'L mo­
ne Sovietica e l'India. I nostri 
popoli, impegnati in pacifici la­
vori costruttin, non vogliano la 
guerra. Essi tanno avanti, 111-
scuno per la propria strada, ver­
so una vita nuova e migliore. 

La salvaguardia della pace t 
dilla sicurezza chi pi.poli è stm-
prc stata e rimane l'obiettilo 
fondamentale ed il principio lu­
pi emo della politica estera del­
l'Unioni Som tua. L'Unioni 
Solletica hi compiuto una sc­
ric di nuoti pas^i negli ultimi 
tempi verso la riduzione dilla 
ittistone mondiale e l'chminazio-
ne dilla sfiducia nelle relazio­
ni interna/tonali. Lssi sono: la 
conclusione di un trattato di 
stato con l'Austria; le propo­
ste dell'URSS sulla riduzione de­
gli armamenti, l'interdizione dil­
le armi atomiche e l'allontana­
mento dilla minaccia di un'al­
tra guerra: la normali?/i/innc 
delLi ri la/ioni fra l'I RSS e h 
Jugoslavia; la proposta pir la 
istituzione di relazioni diploma­
tiche e commerciali fra l'URSS 
e la Ripubblica federale ttde-
sca; l: trattative fonetica-nip­
poniche ed aliti 

Il governo soz.etico ha afcon-
. -«• '• ' ; a ^artecirare alla c..n 
tcrenza dei. capi di go.irno dil­
le quattro pot.'in, convocata 
a Ginevra pir il /< luglio. IS'ni 
partiamo dal presupposto che lo 
-capo della confitinza sarà e. 
attenti ire la tintionc internazio­
nale e di promiio: ere la fdu-
l.U ' i t i l i l l . * * l * l . l l ' . l t ' . ^ t l i ' l ^ 

li. Ao j dedicheremo ogni s)or-
zo al conseguimento di questo 
obiettilo e spirtaiio che gli al­
tri partecipanti a'.lt conftrtnza 
facciano altrettanto. 

Il contributo -lato dall'Unio­
ne Sovietica al rafforzamento 
dilla pace incontra faiorciolc 
consenso e appoggio tra tutti* 
1 popoli pacifici, compri <o :!\ 
popolo tnJtano j 

/ / popolo solletico appuzza] 
altamente ti grande contributo 
alla pace dato ricentei-uKie dal­
l'India. Un amusluio r stato p.r-
maio in Corca e ic ostilità stmoi 
cessate m Indocina con la par­
tecipazione attui dell'In hi, in­
sieme con l'Untone Solletica e 
con la Repubblica popolare ci-
nese. 

L'India è stata una tra le pro-
motrici della Conferenza asia-
lico-africana di Bandung, che 
ha costituito un importante con­
tributo alla lotta dei popoli del-
VAf.a e dell'Africa ptr i loro 
di-itti e la loro indiptnden/a, a! 
cot:so.'iij\j?)ii'i.'o di-;'.'a face v.on-

l'India, cos'i come l'Unione 
Solletica, 1 per la riduzioni 
digli armamenti e dille forzi' 
.limate e ptr l'interdizione dil­
le .uni: atomiche e ttrmomiclea-
ri. Xoi speliamo di avere nel si­
gnor Nehru e nel governo in­
diano un alleato ed un amicot 

ni II'attuazione del vasto e ».«-

mondo gli uomini e le donne spi -
rana profondamente ihc la ses­
sione itlebrattia segnila il pun­
to di parti n/a di niton passi 
c.ci»o la s.iidi{!i n d u dilla paci 
e della sicurezza inttrnazioiiale. 

A nome del nostro pai se, sa­
luto oggi la sesdonc celebrativa 
dedicata al decimo anniversario 

dicale programma per la TÌdu--dille Nazioni Unite td esprimo 
/ione degli armamenti e la m-
ttrdtztone dille armi atomiche •' 
ttìillonucltait proposto dal go-
vtrno solletico. 

L'India e l'Unioni So. ittica 
St tuno compiendo sforzi comu­
ni ptr la felice soluzione del 
problema di Taiwan, che tin­
ga conto degli mietessi nazio­
nali de! popolo ctni >t. 

L:i < ;n <;i clcirO.MJ 
la lotta comune di 11'India e 

litll'Unuine Sovietica pir dare al­
la Repubblica popolare cinese il 
suo li gìt timo posto alle Nazioni 
L ir.it merita la speciale ricono­
sci nza di tutti i popoli amanti 
dilla pace. Nella loro vigorosa 
lotta p.r la distensione inttrna-
7i»;; ile, per la pace e la colla­
borazione fra i popoli, l'Untone 
So.ittica e (India si sono Sim-
pre ispirate ai principi sanciti 
dalla Caria delle Nazioni l mie. 

la sessione celi bratti a del di­
amo anni versano delle \a/iom 

mie si e api Ha t,n a 
Irancico, li; tutu ! r 

Sin 
li,. 

il fi nido augurio ti ti popoli del­
l'URSS e dtl go.ttno sovietico 
ptrihè q.tista mgain/zazione dti 
popoli del mondo possa conti­
nuare a la. orare con perseve­
ranza per il conscguiminto de­
gli liliali dilla Carta delle Na­
zioni ( 'nite nell'interesse della 
paté e della sicurezza universa­
le. Il nostro p.n se ed il nostro 
govtr,io faranno il possibile per 
facilitare ti ciriseziuminio di 
qui sti nobili fini 

La collaborazione fra l'L mo­
ne So. ittica e l'India non si 
limita alle relazioni internazio­
nali. parlando dell'amicizia «• 
dilla collaborazione fri l'Unio­
ne Sovlitica e LIndia, non pos­
siamo non rtle.are il continuo 
sviluppo elelle Ttla'ior.i icono-
miche reciprocamente vantaggio­
se e dei legami cullar ih che ptr 
mettono ai nostri popoli di a.-
iicin i) -: vicendi .olmime 

A mi : ; è dubbm che la . ;<:-
ti di! signor A"C/J>-« nell'Unto". 
Smi-liei. %!t sire il: contatti con 
il pupillo t'i.l- .'.""•> r l'istliu 'l'i 

ne di lapponi personali io;/ . 
dirigenti dell'Untone Sointu* 
promuoveranno r rafforzer.uiuc 
l'amici/ta e la collaborazione tr.. 
i nosiìi paesi. Sono filice di di­
re the lo scambio di opinioni tra 
di noi ha dimostrato la lectproci 
comprinstane e l'identità di ve­
dute su ili. e rie questioni di gran­
de importanza per la riduzione 
dilla tensione mondiale 

Durante il suo soggiorno nella 
Unione Sovietica, ti signor Nehn: 
ha avuto la possibilità di consta­
tate de visii che il popolo sovie­
tico aspira stnct rami nte al man­
tenimento e al consolidamento 
della pace. Indubbiamente, il si­
gnor Nchru ha avuto anche la 
possibilità di 1 edere che 1 popoli 
de! nostro paese nutrono pro-
fontla e smctra simpatia ed ami­
cizia pir 1 popoli di II'India 

A nome del popolo solleti­
co 1 del guvtrno dell'URSS por 
go a .01, signor Pruno Mini­
stro, al guv-iruo dell'India, a tut­
to il popolo indiano, i nostri 
saluti ed auguri di sueCnio rul­
lo s.tluppir e rulli prosperità 
dell'India. 

Vii a l'amicizia e la collabo­
razione de: pupilli dell'Unione 
Sovietica e dell'India' Possa 
l'amtcì/ti lo.ittico-indt i>.a >./-
luppar>i e rafforzarli per il bi­
ne del popoli dtl due p.te>l. pi ' 
il be'ie d.llt pici r dilla sicuri ••-
/1 tr.ond't' 

S A M A R K A N D A — Il Tr i tno min i s t ro i nd iano N c h r u festeggi s t o dag l i ab i t an t i d e l l a n t i r a c i t tà de l l» R e p u b b l i c a usbfKa 
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«L'UNITA»» 

naca di Roma Telefono diretto 
numero 683-869 

da un ladro al Granitolo 
U n c a r a b i n i e r e è s t a l o a g g r e ­
go e d u r a m e n t e p e r c o s s o d a 
1 g i o v a n i s s i m o l a d r o s o r p r e s o 

I.11 « m a g n a l a » p e r S. G i o v a n n i è s t a t a v e r a m e n t e p a n ­
t a g r u e l i c a . Ier i m a t t i n a q u a n d o i l s o l e 6 s o r t o ha s o r p r e s o 
n u m e r o s e t a v o l e a n c o r a i m b a n d i t e « for ile* p o r t a »- A H c 
1,30, in fa t t i , s u l p i a z z a l e A p p i o e in v i a l e C a r l o F e l i c e 
a l l e g r i g r u p p i d i p e r s o n e , c h e n o n a v e v a n o r i n u n c i a t o 
n e m m e n o a l l ' o r c h e s t r i n a , c o n t i n u a v a n o a s p o l v e r a r e I m ­
p e r t e r r i t i p i a t t i d i l u m a c h e e « t u b i d e q u e l l o d o n o ». 

D e l r e s t o , » ( a v o l a n o n s i i n v e c c h i a . . 

LUNEDI' SI VOTA PER LA CI. NELL' UFFICIO « ARRIVI E DISTRIBUZIONE » DELLA POSTA 

La corrispondenza a u m e n t a del 40 
ma distribuita dallo stesso numero di persone 

Riprovevoli metodi dell'Amministrazione — Come è trattato il personale subalterno — U sindacato 
della C.I.S.L. si presenta alle elezioni dopo aver sostenuto l'inutilità delle Commissioni interne! 

K' stutu frequente l'occasione 
di c o n s i d e r a r e c o m e il i i o n c n u i 
(indubbiamente questa è una 
delle cause determinanti d e l l a 
cn.si c l ic lo ha investito) sin 
tra t « datori di lavorìi » p i ù 
esos i s e n o n ti p i ù CÌOSO. 

Nuova occasione p e r rtleuur-
lo si ha in f /ues i i o i o r n i di vi-
fidili del vaio per le C u m m i s ­
s i o n i n i l c r i i c defi l i uffici p o ­
s ta l i , oi*c i p r o b l e m i e le ri-
veudicuzioni del personale xj 
pongono ni centro del dibatta* 
to d e i s i u d u r u t i c h e si p r e ­
s e n t a n o a l l e e l e z i o n i ; la CGIL, 
la CI SI, e la CISNAL. Il pri­
mo ufficio dove si voterà e 
quello degli « arrivi e distribu­
zione *' di / { o n t a ; qui i <>50 d i ­
p e n d e n t i andranno alle urne 
l u n e d i e m a r t e d ì , seguiti, nel­
la prima metà ilei prossimo 
mese, d u o l i uffici « pacchi a 
domicilio », « Roma -Ostiense », 
« / fon ia - Appio ». 

/ / roto interessa, comjilessi-
vnmente, o f fre 25UU lavoratori, 
i quali richiamano l'attenzio­
ne d e l l a Co i i imi s . s i one p i ir lu-
mentare d'inchiesta sulle univi 
c o n d i z i o n i che negli uffici del­
le poste t e n d o n o « c r i s t a l l i ; -
zursi duramente. I dipendenti 
d e l l e a z i e n d e p r i r w t c . in s p e ­
c i e a n e l l i soui/etti ni gruppi 

di monopolio, sono già in m o ­
v i m e n t o per racco.oitpre e s e ­
g n a l a r e a l l a C o m m i s s i o n e d'in­
chiesta le coudizioni di vita 
nei luoghi dove essi p r e s t a n o 
la l o i o onera, ina m i c h e n e l l e 
a z i e n d e e negli uffici d e l l o 
Stato i l a r o r a t o r j s o n o in m o -
l ' i m e n f o p e r impegnare i par­
lamentari ad i n t e r r e i t i r e . 

/ .« polemica del sindacato 
u n i t a r i o , con le liste l i b e r i n e , 
nell'ufficio « arr iu i e distribu­
zione», verte, naturalmente,'sul 
modo c o m e gli s c i s s i o n i s t i r ea -
ijìscono ai problemi della cate­
goria. E' stato, in pruno luogo, 
sottolineato ai d i p e n d e n t i di 
questo ufficio come il sindaca­
to della CISL, n e l l ' u l t i m o c o n -
gressu, a Trieste, ubbia soste­
nuto l ' o p p o r t u n i t à di n o n ri­
c o n o s c e r e IP Commissioni in­
terne, per cui non si riesce a 
capire p e r c h è m a i q u e s t o s i n ­
d a c a t o p r e s e n t i s u o i candidati 
alle e l e z i o n i . D'altra parte, i 
candidati « l i b e r i n i ». m o c c a -

:NTE ALI;OTTAVO CHILOMETRO DELLA CASILINA 

due alberi e cade sulla strada 
aereo nei pressi di Centocelle 

ir Itilo saltatilo una tiene ferita alla lesta - L'altro è uscito illeso 
a - Il (raffica infermilo per alcune are - Vii inchiesta in corsa 

ni u n c o l p o di «. c i n c i n ! . . cu l i 
t t e n t a t o d i s o l l e v a r e i l p i c c o -

j a e r e o pi r 1 iprendt re q u o t a 
, r i t e n t a r e la m a n o v r a di a t t e r -
igttfo. s e n o n c h è il f i lai e d i «il-
>ri c h e c o s t e g g i a l ' a e r o p o r t o 
.i s i è p a r a t o d i n a n z i . 
Il c a p i t a n o M a r a l l i , c o n ( im-

• i r c v o i c s a n g u e f r e d d o , h a 
itto p a s s m e il p i c c o l o v e l i v o l o 
a d u e a l b e r i e d 6 r i u s c i t o a 

•ner i» in q u o t a m a l g r a d o c l i c 
:ila d e l l ' a e r e o s i f o s s e s p e z z a t a 
o n t r o u n t r o n c o . L e r u o t e d e l 
a r r e l l o h a n n o po i s c o n v o l t o il 
•erbolato d e l l ' a n t i c a o s t e r i a 
Iella T o r n i c e l a c h e s o r g e p r o -
>ri fuor i d e l c a m p o d i n t t e r -
a g g i o , a b b a t t e n d o a n c h e la p a -
i / z a t a e s i s t e n t e s u l m a r g i n e 
Iel la s t r a d a . I n f i n e l ' a e r e o h a 
ci m i n a t o il s u o p e r i c o l o s o v o l o 
a d e n t e a b b a t t e n d o s i s u l l ' a s l a l -
o. s t r i s c i a n d o l u n g o l i s t rada 
)er u n t r a t t o , a v v o l g e n d o s i d a 
ì l t i m o s u s e s t e s s o . 

A l r o m b o a s s o r d a n t e d e l m o -

in fiamme 
«a cascina 
I danni ascendono a 
. Caterina Volpiceli! 

e l t e n t a t i v o d i f o r z a r e g l i 
p o r t e l l i d i u n ' a u t o . 

V e r s o l e 10, ni G i a n i c o l o , ì 
a r n b i n i e r i G u e r r i e r i e Cri>-tal-
i in s e r v i z i o d i v i g i l a n z a h a n -
10 -•'orpre-o d u e giov-nni c h e 
• c r e a v a n o d i r u b a r e d a u n a 
o t tura i n c u s t o d i t a . M e n t r e u n 

n a l v i v e n t e r i u s c i v a a f u g g i r e 
i b o r d o d i u n a m o t o , l ' a l t r o 
.-cniv.i c a t t u r a t o d j l m i l i t e 
Cr i s ta l l i 

Il l a d r o p e r ò ha r e a g i t o c o s ì 
v i o l e n t e m e n t e d a c o s t r i n g e r e il 
c a r a b i n i e r e ad u n a d u r a c o l ­
l u t t a / i o n e . D o p o l ' a r r e s t o il 
d o v a n e « s t a l o -dont i f ìcato p e r 
l ' i m b i a n c h i n o H e n n e R o b e r t o 
M e r i l l i , a b i t a n t e in v i a d e l l e 
F r a t t e 4. AH'a-iKVlalc S . S p i ­
r i to i l c a r a b i n i e r e C r i s t a l l i è 
« tato g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 
12 g i o r n i . 

t o r e e d a l s u c c e s s i v o s t r i d o r e 
d e l l ' a l l u m i n i o d e l l a f u s o l i e r a 
s u l l ' a s f a l t o , h a fat to e c o u n s i ­
l e n z i o a g g h i a c c i a n t e . F o r t u n a ­
t a m e n t e in «pici m o m e n t o n o n 
t r a n s i t a v a n o a u t o m o b i l i n ò p a s ­
s a n t i . A l c u n i a u t o c a r r i , s o p r a g -
g i u n t i p o c o d o p o l ' i n c i d e n t e , 
s o n o s ta t i f e r m a t i d a l l ' i n s o l i t o 
o s t a c o l o . Gl i a b i t a n t i e g l i a v ­
v e n t o r i d e l l a o s t e r i a , s o n o a c ­
cors i i n t o r n o a l l a c a r c a s s a c o n ­
t o r t a d e l G. -16. s i c u r i di t r o v a r e 
i p i lo t i in g r a v i s s i m e c o n d i z i o ­
n i . C o n l o r o g r a n d e s o r p r e s a 
e s o l l i e v o h a n n o i n v e c e s c o r t o 
i d u e a v i a t o r i s o l l e v a r s i d a i l o ­
r o s e g g i o l i n i e d u s c i r e d a l l a 
c a r l i n g a . C o m o a b b i a m o d e t t o , 
s o l o i l c a p i t a n o M a r a l l i h a r i ­
p o r t a t o u n a f e r i t a l a c e r o - c o n ­
tusa a l la t e s t a . Q u a n d o è s c e s o 
d a l l ' a e r e o , c h e c o n l a s u a c o n ­
s u m a l a a b i l i t à di p i l o t a e u n a 
c e r t a d o s e d i f o r t u n a h a i m p e ­
d i t o si t r a m u t a s s e in u n a b a r a . 
u n r i v o l o d i s a n g u e g l i s o l c a v a 
la f r o n t e . 

S u b i t o d o p o è g i u n t a u n a a u ­
t o a m b u l a n z a d e l l ' a e r o p o r t o c h e 
è r i p a r t i t a c o n i d u e p i l o t i . I l 
p i c c o l o n e r e o h a r i p o r t a t o s er i 
d a n n i , o l t r e c h e a l l 'a la , a n c h e 
ni c a r r e l l o e in a l t r e p a r t i . S u l ­
l e c a u s e d e l l ' i n c i d e n t e è s t a t a 
a p e r t a u n ' i n c h i e s t a . 

Il t ra f f i co s u l l a C a s i l i n a è 
s t a t o i n t e r r o t t o p e r c i r c a d u e 
o r e . V e r s o l e o r e 13 l ' a e r e o d a n ­
n e g g i a t o ò s t a t o t r a s p o r t a t o da 
u n ' a u t o g r ù in u n h a n g a r d e l ­
l ' a e r o p o r t o . 

Un ragazzo si intossica 
bevendo della Irielina 

Il H e n n e C l a u d i o I p p o l i t i , 
a h i ' a n t e in v i a T r i b o r d o 1". 
s i è i n t o s s i c a t o g r a v e m e n t e 
i e r i a l l e lfi n e l l a s u a a b i t a z i o ­
n e . Il r a g a z z o h a b e v u t o d e l i a 
t r i c l i n i s c a m b i a n d o l a p e r a c ­
q u i . F* s r i t o r i c o v e r a t o i n o s -
Fcrv . i z ìonc a S. G i o v a n n i 

Il figlio di Sacerdoti 
ferito in un incidente 

Il f i g l io n e l p r e s i d e n t e d e l ­
l 'A. C. R o m a . B r u n o S a c e r d o ­
ti d i 34 a n n i è r i m a s t o v i t t i m a 
d i ì in i n c i d e n t e s t r a d a l e e d è 
s t a t o m e d i c a t o a l P o l i c l i n i c o 
e g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 10 
«t iomi . L ' i n c i d e n t e è a v v e n u t o 
al 203 c h i l o m e t r o d e l l a F i a -

In giovane contadino si fratturo il capo 
nvorando con una pressatrice pei foraggi 
Due operai celili cadono dalle impalcature - Un altro mura­
tore ruzzola da una scala - Un vecchio agricoltore infortunalo 

C i n q u e «sanguinosi i n c i d e n t i 
1 l a v o r o h a n n o f u n e s t a t o l a 

o r n a t a d i i er i . I l p;ù g r a v e 
a v v e n u t o a l l e 1 5 3 0 p r e s s o la 
n u l a a g r i c o l a d i M a r i o S a -
•Ih. 
t i I t ' t ' l t l v t i »»\J L . l f t . V t i t t i » , * . » 

a n n i , a b i t a n t e in v i a T u s e o -
na 1137. si è f e r i t o m e n t r e 
v o r a v a c o n u n a p r e s s a t r i c e 
•r foragg i . L e c^u=e d c l l ' i n -
rtun-.o n o n sr.r.o a n c o r a n o t e . 

B i l i è s t i t o r i c o v e r a t o m 
• s e r v a z . o n e a l l ' o s p e d a l e d i S. 
; o v a n n i per a v e r r i p o r t a t o la 
a l t u r a dolLi r e g i o n e f r o n t a l e 
1 a l t r e p r a v i l e s i o n i . 
N e l c a n t i e r e d e l l a Sogcne a 
igna Clara :1 m a n o v a l e P i e -
o M i r t i d i 36 a n n i , a b i t a n t e 
ì v i a d e i C o l o m b i 61 . è c a ­
uto d a u n p o n t e g g i o a l t o 3 
•etri d a l s u o l o m e n t r e s p i n ­
ava u n a c a r r i o l a car i ca d i 
• f e r i a l e N e l l ' i n c i d e n t e , s v ­
e n u t o a l l e 10. il Mirt i si è 
a t t u r a l o il c a l c a g n o s i n i s t r o . 
u a r i r à in 25 g i o r n i a l l ' o e p e -

a l e S . S p i r i t o . 

S e c o n d o C o r i a n d o l i , u n c a r ­
p e n t i e r e d i 44 a n n i , a b i t a n t e 
in v : a d e l M a n d r i o n e 394. è 
p r e c i p i t a t o d a u n a i m p a l c a t u ­
ra d a l l ' a l t e z z a di 4 m e t r i m e n ­
t r e l a v o r a v a p e r c o n t o d e l l ' i m -
7.rc=a Icrvv..~.b:!:rre T : r r c n : ^ r.cl 
c a n t i e r e « D o n B o s c o ». L ' i n ­
f o r t u n i o e a c c a d u t o a l l e 14,25. 
L'eper.-.-.o. c h e h a r i p o r t a t o la 
f ra t tura d e l g i n o c c h i o s i n i s t r o , 
' e a v r à rwr 60 g i o r n i a l l ' o s p e ­
da le S. G i o v a n n i . 

M e n t r e l a v o r a v a p e r s u o 
c o n t o a l l e 11,30 il c a r p e n t i e r e 
•4 e n n e F.lm V a l e n t e , a b i t a n t e 
in v i a d e l T o r r n c c i o 16. è r u z ­
z o l a t o d a u n a s c a l a a p i o l i 
f r a t t u r a n d o s i il f e m o r e d e s t r o . 
E ' .stato r i c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e 
S. G i o v a n n i e si r i s t a b i l i r à in 
90 g iorn i . 

P u r e p e r la f ra t tura d i u n 
f e m o r e è s t a t o r i c o v e r a t o a l 
P o l i c l i n i c o l ' a g r i c o l t o r e 6 1 . e n n e 
C l a u d i o Q u a r e s i m a , a b i t a n t e a 
S a n V i t o R o m a n o . L ' u o m o s i 
e r a i n f o r t u n a t o l a v o r a n d o i 

c a m p i 
A n c h e 
g i o r n i . 

in c o n t r a d a M o r a n o . 
lu i n e a v r à p e r 90 

Dopo quindici giorni 
treva fi padre aiì Obitorio j " ò^hÒVir a PMv., di dò. 

m i n i a . T r e a u t o s i s o n o s c o n ­
tra te v i o l e n t e m e n t e e d a l t r e 
tre p e r s o n e , o l t r e il S a c e r d o ­
ti s o n o r i m a s t e f e r i t e : G a b r i e l ­
la li-izza d i IH a n n i a b i t a n t e 
in v ia A r c h i m e d e ì'.i'J r i c o v e ­
rata in o s s e r v a z i o n e . N u n z i o 
D e M a r t i n o di 4 2 a n n i , v i a 
P a n a r o 21>, g u a r i b i l e in <>0 
g i o r n i . H e n z o C i c c h e t t i , v i a 
A r c h i m e d e 144 

La madre di Wilma Montesi 
ricoverata al Policlinico 

M a r i a P e t t i in M o n t e s i , m a ­
d r e d i W i l m a M o n t e s i . d i 4!» 
a n n i a b i t a n t e in v i a T a g l i a -
m e n t o 76 i e r i v e r s o l e o r e 20 
è s t a t a a c c o m p a g n a t a d a l m a ­
ri to a l P o l i c l i n i c o d o v e è r i ­
m a s t a ricoverata. 

L a d o n n i , p o c o p r i m a . i:i v i a 
G n r i g l i a n o , a l l ' a l t e z z a d e i l a c l i ­
n i c a S A n n a , ha m o s s o u n p i e -
l e in fa l lo e d è c a d u t a m a l a ­

m e n t e . G u a r i r à in i 0 g i o r n i . 

Le manifestazioni 
di domani sulla crisi 

Selin g i o r n a t a ili d o m a n i . 
d o m e n i c a , i l p o p o l o r o m a n o 
e d e l l a p r o v i n c i a m a n i f e s t e ­
rà in n u m e r o s e a s s c m b l r e 
e c o m i z i l a s u a r i c h i e s t a d i 
u n a s o l u z i o n e d e m o c r a t i c a 
d e l l a c r i s i . 

AI Q u a r t l r r l o l o , a l l e o r e 
10 i l c o m p a g n o G i a n n i G a n -
d o l f o p a r l e r à u l ta p o p o l a ­
z i o n e d e l l a z o n a , a l ' o r l a 
M a g g i o r e i l c o m p a g n o C a n a ­
l i t e r r à u n c o m i z i o In l o c a ­
l i tà T o r r i o n e , a l Q u a d r a r o 
a v r à l u o g o u n ' a s s e m b l e a p o ­
p o l a r e a l l e o r e 10 roti l a 
p a r t e c i p a z i o n e i le i c o m p a ­
g n o Franz;», ;i M o n t e M a r i o 
è i n d e t t a u n ' a s s e m b l e a p o ­
p o l a r e p e r l e o r e 10. C o m i z i 
r a s s e m b l e e s o n o i n d e t t e 
a n c h e a M o n t e p o r z i o . V a l -
m o n t o n e , V a l l e p l c t r a , I e i ine , 
M a r a n o e S. M a r i n e l l a . 

s i o n e della recente lotta del 
personale delle Poste, hanno 
fa t to di t u t t o p e r s p e z m r e In 
« ' i o n e , facendosi portavoce del 
governo e invitando al crumi­
raggio: anche in consideruzio-
ne. di ciò non si capisce con 
quale faccia tosta i i i u i t i n o 
adesso il p e r s o n a l e a votare 
per loro. 

Impersonale degli * arrivi e 
partenze » — c o m e quello dt 
t u t t i p l i n i t r i u f f i c i p o s t a l i — 
è ancora sottoposto ni regola­
menti fascisti fissati dulia le­
gislazione del VJ23: con esso 
si declassavano tutta le m a n ­
s i o n i dei p o s t t ' l e o r n / o i i i c i , i l 
che vuol dire che i dipendenti 
possono essere utilizzati per 
mansioni superiori al loro gra­
do mantenendo la retribuzione 
del grado al quale essi affi-
cialmentc appartengono. I gra­

di sono 4: A, lì, C. s u b a l t e r n i . 
S u c c e d e che l ' A n i m i n i s t r n ^ i o n c 
d m i n c a r i c h i di gruppo A a 
impiegati del gruppo C, i g u a ­
ti ò imlyor io m a n s i o n i di mag­
giore impegno e responsabilità 
ma s o n o p a m i l i s e m p r e «e l i t i 
stessa misura. Questo fename. 
no presenta proporzioni più 
vaste e a l larrnar.f i tra il p e r ­
s o n a l e s u n a f f e r n o (postini e 
p e r s o n a l e i n t e r n o : 550 d i p e n ­
d e n t i in tutto nell'ufficio di 
cui ci stiamo occupando): que­
sto personale suolge truinsìoru 
tecniche, di responsabilità, qua­
le è quello dello smistamento 
di tutta la corrispondenza, la 
consegna degli assegni e delle 
raccomandate, ed è e q u i p a r a t o 
agli uscieri dei ih.nistcri. 

.Aspet t i n o n meno a l l a r m a n t i 
presentano i metodi di dire­
zione in questi uffici, dove u n 
d i p e n d e n t e può e s s e r e , da un 
momento all'altro, trasferito in 
un reparto diverso senza c h e 
il trasferimento s ia tr iot i ix i tn. 
Per limitarci ud un solo esem­
pio, u n d i p e n d e n t e a d d e t t o ul -
lo smistamento della posta, non 
essendo in grado di accelerare 
i ritmi già massacranti di la­
voro, è stato destinato al la­
voro p i ù p e s a n t e e m e n o q u a -
tificato, quello del « t m o t a c a s -

se ». A questi metodi assoluta­
mente r i p r o u e r o t i deve a o u i u n -
gersi il criterio con cui VAm­
ministrazione regola i t u r n i 
straordinari: dopo otto ore di 
lavoro si può essere o b l d i o a i i 
a d e / / e t t u a r e p r e c l u s i o n i 
straordinarie per altre sette. 
otto ore! Chi è troppo stunco 
per accettare l ' i m p o s i z i o n e v i e -
tic colpito con multe o altre 
p u n i z i o n i . U n s o l o d a t o c h i a ­
rirà meglio questa situazione : 
in cinque anni il lavoro è au­
mentato del 40 per cento men­
tre il personale è rimasto sem­
pre lo stesso. Appare chiara­
mente, a questo punto, come 
la responsabilità di-i riUirdi. 
del d i s s e r v i z i o n o n p o s s a n -
cuderp che wll'Ammitusiruzione 
ne delie poste. 

Da questo stato di c o s e emer­
gono le principali rivendicazio­
ni s o s t e n u t e du i c a n d i d a t i di'I-
la CGIL che si presentano alle 
elezioni con la lista n. 2; ri­
qualificazione delle carrieri-
con il passaggio dei subalterni 
n e l l a c a r r i e r a e s e c u t i v a , m e n ­
tri' la CISL vuole lasciarli 
tra gli a u s i l i a r i ; la cessazione 
del supersfruttumento, con 
l ' i m m i s s i o n e d i J i u o r o p e r i o -
i i a l e , p a r i a u n t e r z o a l m e n o 
di quello attualmente o c c u p a t o 

DOMANI NELLA SALA CAPIZUCCHI 

Convegno solla crisi 
e i problemi dello scooln 

Una relazione del professor Petronio 

U n mieies<-( \ntc d i b a t t i t o s u l 
problemi d e l l a »cuo!;i e !a cr i s i 
uovernatlVH è fatato a n n u n c i a ­
to per d o m a n i (U i i lAssoc iaz ione 
;Ic::o -••cuoia navionu'.e 

Il d'.t a t t i t o M s s o ^ c r à ne l la 
t u i a C a p l z u c c h i . :>:«7-/a Campi ­
te:;! 2. <\o\e i '.avori a ^ t a n n o 
m i / i o a i . e ore 10. 

Ut re laz ione i n t r e d u t t i v a Mi­
n i s s o l t u dal prof. G i u s e p p e P e ­
t r o n i o d e l l ' u n i v e r s i t à di Cncìhi-
r!. . s rere tndo n n / i o r n l e d e l i ' V 
lì. S N 

( i n t r e n o .«sette o i e ) . e v e r n i 
m i n u t i d a C a t a n i a a Comi=i> 
<in t r e n o q u a t t r o o r e e niez^j.». 

Disavanzo per 7 miliardi 
alia Stefer dai 47 al'54 

Protesta di Giglioni in Consiglio comu­
nale - Conclusa la discussione sull'assistenza 

Il s i g n o r V i n c e n z o R a n i e r i d ; 
65 a n n i , a b i t a n t e in v i a T a r a n ­
to 94. e r a u s c i t o d i casa i l 9 
s c a r s o s e n z a p i ù f a r v i r i t o r n o . 
So'.o i e r i i ! figlio, prof . G i n o 
R a n i e r i , l o h a r i c o n o s c i u t o in 
u n c a d a v e r e g i a c e n t e a l l 'ob i ­
t o r i o da q u i n d S c . g i o r n i . Ln <cra 
d e l 9. i n f a t t i , i l p o v e r e t t o e r a 
s t a t o t r a v o l t o e d u c c i s o d a u n a 
m o t o c i c l e t t a in p i a z z a R e d i 
R o m a e d e s s e n d o p r i v o d i d o ­
c u m e n t i n o n e r a s t a t o i d e n t i ­
f icato. 

U figlio l o a v e v a r i c e r c a t o 
d L ? p e r a t a m e n t e in tut t i g l i 
o s p e d a l i , p r e s s o p a r e n t i e 
a m i c i . 

Il C o n s i g l i o c o m u n a l e h a 
c o n c l u s o i e r i -torà l a d i s c u s s i o ­
n e s u l p r o g r a m m a g e n e r a l e p e r 
l ' a s s i s t e n z a c o n la v o t a z i o n e d i 
13 o r d i n i d e l « i o n i o S u d u e 
o r d i n i d e l g i o r n o d e l l a L i s t a 
c i t t a d i n a ~i è a v u t o i l v o t o 
u n a n i m e : i l p r i m o , s o t t o s c r i t t o 
rial c o n s i g l i e r e L I C A T A , c h i e ­
d e v a a»!e a u t o r i t à c o m p e t e n t i 
l ' a u m e n t o da un,) a t re d e i 
c o n s i g l i e r i c o m u n a l i r a p p r e s e n ­
tant i il C o m u n e n e l c o n s i g l i o 
d ' a m m i n i s t r a z i o n e vici P a t r o n a ­
to s c o l a s t i c o . Il s e c o n d o ( R O -
D A N O - G I G L I O T T I ) a u s p i c a v a 
la d e s t i n a z i o n e d i u n a s c u o l a 
p r o f e s s i o n a l e a l la s o l a q u a l i ­
f i caz ione f e m m i n i l e . A m a g g i o ­
r a n z a è s t a t o a p p r o v a t o u n o r ­
d i n e d e l s i o r n o d e l l a d .c 
D ' A M B R O S I O c i r c a l ' i s t i t u z i o ­
n e d i u n a . scheda r m i t a r i a , a 
(ini a s s i s t e n z i a l i , p e r g l i a l ­
l i e v i d i t u t t e l e s c u o l e , e n o n 
s v i o d i t p j c ì i c p u ò o i i c h e . L a 
Li s ta c i t t a d i n a s i è a s t e n u t a 
d a l v o t o r i t e n e n d o i n a d e g u a t i 
ì c r i t e r i c o n i q u a l i l a s c e d a 
d o v r à e s s e r e c o m p i l a t a . 

U n a d i s c u s s i o n e v i v a c i s s i m a 
si è a c c e s a in . sede d i d e l i b e ­
r a z i o n e s u u n a a n t i c i p a z i o n e di 
c r e d i t o a l l a S T E F E R . D a c i ò 
ha p r e s o « p u n t o i l c o m p a g n o 
G I G L I O T T I p e r m o t i v a r e il 
«-jo v o t o c o n t r a r i o . Il c o n s i ­
g l i e r e deJ'a L i s t a c i t t a d i c a h a 
c h i a r i t o con m o l t a f e r m e z z a 
c h e i l s u o v o t o d o v e v a e s s e r e 
i n t e r p r e i a t o c o m e u n a p r o t e s t a 
c o n t r o l a G i u n t a , c h e da a n n i 

i o p p o n e p r a t i c a m e n t e a u n a 
d i s c u s s i o n e s c r i a e a p p r o f o n ­
d i t a cu l la s i t u a z i o n e in c u i v e r ­
sa q u e s t ' a z i e n d a d i p r o p r i e t à 
d e ! C.Tf.ur. 

ha 
j e l e n c a t o i p a u r o s i 

a n n u a l i , c h e d a l 1947 al 1954 
a m m o n t a n o a " o c;fra i m p r e s ­
s i o n a n t e d i o l t r e 7 m i l i a r d i 
L e d e l i o e r a z i o n i c o m e q u e l l a d i 
i er i s era n a s c o n o d a l l a s i t u a ­
z i o n e d e t ì c i ' a r i a e c a o t i c a n e l l a 
q; i3!c l ' a z i e n d a v i e n e c o s t r e t t a 
e c o s t i t u i s c o n o il m o t i v o r i c o r ­
r e n t e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e R e -
b e c c h i n i p e r t u r a r e l e c o n t i n u e 
fa l l e c h e s i d e t e r m i n a n o i n e ­
v i t a b i l m e n t e i n u n a s i t u a z i o n e 
f inanz iar ia c o s i g r a v e . S i p e n s i 
c h e il C o m u n e ha d o v u t o f a r 
r i c o r s o a q u e s t e f o r m e d i s o v ­
v e n z i o n e d e l l ' a z i e n d a p e r c i r ­
ca ó m i l i a r d i ! 

Q u e i c h e p o i a c c a d e i n t o r n o 
«I la S T E F E R è n o t o : il d i s s e r ­
v i z i o è a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o , 

m e n t r e si approf i t ta di q u e s t a 
s i t u a z i o n e c r e a t a p e r i n c u r i a , 
o n d e d a r s f o g o a l l e m e n e d e g l i 
i m p r e n d i t o r i p r i v a t i c n e m i r a ­
n o a l l a s c o m p a r s a d e l l ' a z i e n d a , 
b e n e p u b b l i c o , c h e d o v r e b b e 
e s s e r e s a l v a g u . i r d a t o e c u s t o d i ­
to g e l o s a m e n t e . C o m e s e c i ò 
n o n f o s s e s u f f i c i e n t e , s i t e n t a 
( e l o a b b i a m o d e t t o p i ù v o l t e ) . 
d ì d i v i d e r e l ' a z i e n d a i n d u e 
t r o n c o n i , c o n l 'un ico s c o p o d i 
s o d d i s f a r e l ' a p p e t i t o d i a l c u n i 
f o r c h e t t o n i d e m o c r i s t i a n i c h e 
i n t e n d o n o c o n q u i s t a r s i i l c a d r e ­
g h i n o c o n d a n n o u l t e r i o r e d e l l a 
s i t u a z i o n e d i b i l a n c i o . 

In s e d e d i i n t e r r o g a z i o n e 
N A T O L I è t o r n a t o a s o l l e c i ­
t a r e l a p r e s e n t a z i o n e e la d i ­
s c u s s i o n e d e l p i a n a d i r i o r d i ­
n a m e n t o d e i s e r v i z i d e l l ' A T A C . . 
pian.* atte . -o . c o m e s i r i c o r d e r à . 
fui d a l l o s c o r s o s e t t e m b r e — 

Percosso da una donna 
un vigile urbano 

l o r i v e r s o l e 12 il v i g i l e 
u r b a n o O s v a l d o D e M a r c o u i 
30 a n n i , a b i t a n t e in v i a d e i 
F r a s - i n i I2t>. ha s c o r t o .sotto 
p o n t e V t i t o r i o u n a d o n n a c h e 
s t a v a f a c e n d o b a g n a r e d u e 
b i m b i n e l f i u m e i n u n p u n t o 
p o r i c o l ì - o . Sce-m s u l g r e t o p e r 
e i f f idare l a d o n n a , i l v i g i l e è 
.-tato d a q u e s t a p e r c o s s o a b a ­
s t o n a t e e m o r s i c a t o . M e n t r e i l 
D e M a r c o si e f a t to m e d i c a r e 
a l l ' o s p e d a l e d i S- S p i r i t o , l a 
d o n n a , t a l e C h i a r a S e r r a , è 
s t a t a f e r m a t a d a i c a r a b i n i e r i 
d i B o r g o . 

Truffato di 6 0 mila lire 
con gli orologi in similoro 
G i u s e p p e t ' m i l e d i 23 a n n i 

abitante- in \ i a P r i n c i p e A m e ­
d e o 62 p n ^ o In p e n s i o n e S e ­
r e n a hr- d e n u n c i a t o c h e i e r i a l ­
l e o r e 14.15 p r e s s o l ' en tra ta d e l 
g i a r d i n o z o o l o g i c o e s t a t o t t u f -
fa to d a d u e s c o n o s c i u t i d e l l a 
s o m m a d i l i r e 60 .000 c o n i l n o ­
to s i s t e m a d e g l i o r o l o g i in s i ­
m i l o r o 

Nuove lince aeree 
aperte dalla LAI 

L a L A I h a i e r i a n n u n c i a t o 
c h e d a l I . l u g l i o l e t a r i f f e p;-r 
p a s s e g g e r i e m e r c i d i a . c u n e 
l i n e * v e r r a n n o rlbar-satc d a l 
10 al 30 p e r c e n t o , fino a g i u n ­
g e r e a Un p r e z z o p a r i e a v o l t o 
i n f e r i o r e a l ia 1. e 2 . r i a s s e 
f e r r o v i a r i a . 

E ' s t a t o p o i a n n u n c i a t o c h e 
d a l 1. l u g i i o a v r a n n o i n i z i o 
d u e n u o v i c o l l e g a m e n t i a e r e i : 
d a R o m a a B a r i e d a C a t a n i a 
a C o m i c o ( R a g u s a ) . E n t r a m b i 
a v r a n n o f r e q u e n z a q u o t i d i a n a : 
u n ' o r a e 4 C d a R o m a a B.^ri 

Conferenza di Natoli 
per le conversazioni popolari 

Martedì 2 8 g i u g n o a l l o or» 19 
in F e d e r a z i o n e il c o m p a g n o Al­
do Natol i , s e g r e t a r i o r e g i o n a l e 
do! Par t i to , terra u n a c o n f e r e n ­
za in preparaz ione de l lo c o n v e r ­
s a z i o n i popolar i i n d e t t e per g i o ­
vedì 3 0 g i u g n o In t u u u t t e le s e ­
z ion i del Part i to . 

S o n o inv i ta t i i c o m p a g n i del 
C o m i t a t o Federale , i p r o p a g a n ­
dis t i e g l i a t t i v i s t i de l la F e d e ­
raz ione , ì d ir igent i dei s i n d a c a t i 
• degl i o r g a n i s m i di m a s s a . 

I funerali del comp. Cordella 
fc'i s o n o fi volt i ieri i funeri* ì 

de i c o m p a g n o M a r i a n o C o i r t e ­
lo. s egre tar io Cel ia C. I. Ue::<i 
Ste fer . Il t e re t ro è s t a t o e c ^ u i -
t o Uà vinti conimohs»» fo l la d i 
c o m p a g n i , tra i (pial i gli ol i . 
Giunca e Rufceo. La d i r e z i o n e 
del.'a S t e f e r era r a p p r e s e n t a t a 
da l l ' ing . Urbinat i , da l l ' jng , C a -
libti. d a l do t tor . O o r r o m e d a 
CJi'uinotti. 

La f a m i g l i a de l i {-."stinto, n o n 
p o t e n d o i o fare p e r s o n a l m e n t e . 
r ingraz io q u u a n t i .«si s o n o a s s o ­
c i a t i a l loro cordog l io . 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Jfdillargici: <'-.-,UJ... •!• 1 • ^r. ; •• i -

rei: v > <'.•'. s-.r. U-Mio «-^j. i l . - •"- t •> 
.3 l . Ì--1S 

Stintati 1 '.'* w i -. •! P.-̂ r.'. • •"• -
i'.t}-.» !--E.I!I i iV < .*v 111 1 i* • ; ; ; i : . 

0r]l»UUtiTi iS-'V r t. •-. '.J- il » -
<••* .:•> - . I l f--tr-' >!;-,> t . -i * . '•_ -

Jtijtproj * respnsifeili i r : : ; dtl'-'U;:!» 
•: P. * t _ 

UN SOLDATO AWEHICAHO IN VIA W NOVEMBRE 

Collo da improvi is.'i follia 
devasta i mobili di una slama 
Un v i o l e n t o e c c e s s o o.i f o l ­

l ia . . .ni q u a l e è s t a i o celio u n 
c i t t a d i n o a m e r i c a n o a l l o g c i a t o 
,jre^5o la p e n s i o n e Coimopoli-
M n , in v ia I V N o v e m b r e 114, 
h a p r o v o c a t o a l l e 6 u i i e r i 
m a t t i n a u n a t e r r i b i l e - c e n a t a 
. h e ha m e - s o a s o q q u a d r o tut ­
to V» „ . - \ T Ì M V . 

Q u i l c h e ci, T-.ÌO fa. i:..-:-jmo 
.«I u n un-.ìeo. a v e v a p r e - o .«'. 
1,-jteJ > n e l l a pen . - ione :'. rr.ili-
\ . r c U S A .Matteo P i a n t a . Tren­
t e n n e . <li e v i d e n t e o r i g i n e 
. j n o r i c a n a L' ir .a iv idt io a n p a r i 
va a «-sai .IMITI o t r e r .ormale 

f r a c a s s a v a f u r i o - a m e n t e t u t t o 
q u a n t o a v e v a i j f a m r . r . o : m o ­
b i l i . -<roppelIetti!i e o s s c t t i d i 
o g n i t i p o . 

I v i g i l i d e l f u o c o , a v v e r t i t i 
t o ; e f o n i c a m e n t e , h a n n o u o v u t o 
f a t i c a r e n o n p o c o p e r r i d u r r e 
a l l ' i m p o t e n z a il f o l l e 

:a;:- « i i -.- ••: 
•i :« ?:<*̂ » U 5--£. 

Rispunti l i 5.331-". .:•. * - ; ; .-
t> ii : - </-- l'i z '.\ t-j. •:•• y\ i 

Astitti p i e l i t i : C-=.-i\ t -••• .' ' •• 
e-"a> •'•! 'in» ?".:. a'".- r-.- '.• .;. i ^ 

.--, C.»-7-F-1'-, ,q M ' - J : - —. 

Le caayigzt r t t f n i i l . h It±==i:: ì 
fi-" a>"-.-a L O t_"-> r :..-.:> : i> . • . 

jvr 1 r TI- y.-, .. \ . j". . 
p-.vTTfiz^i 4 fi.-, r : .-.-•» . j •-•:-.** . i 
i't-V ns.fr--». 

Tsile l i nr:j;i cil n:7?i *'i t>"e 
ritiri!» il Ritmile i l i = ; i pr:rr:ii;c 
a tuia in ;:sr:*!i. 

^ « N • " • • * • • • A» 
Zi^iralt — t».--- *-j e" f ,-- •• •*-

^ -:'.»».v r •&—!'.-. i -\ "x ^-• r? ~* z ~ ' 
J-. -̂- ~-.^- . vi "j j . V-jf ^ . . B5r;i'« 
&sriii:i — D r - ^ - j -J •• *.•« <» t \ r " i 
— '•» •' rt"\V?t. J-"*.—'•'••i r. •• [t ^;-* - -
"».* >-*• i. t s s ~>:j u :.i •* ~^.^: .1 

Due bimbe ustionate 
dall'acqua bollente 

. ; G r a v i u s t i o n i h a r i p o r t a t o 

nz i , i e . sempre c o m p o r t a t o ! f , 0 ! i , U T , : t b i ; n b a *l 2 *»ai '* 
da d o v e r e s s e r e r i c o v e r a t a a-Io in movio i n e c c e p i b i l e , c o m e u c l 

r e s t o l ' a m i c o 
I er i m a t t i n a u n a - - o r t a n t e 

i'r.ìcasso ha . - t r ^ o o a t i c a i . -on-
n o tu t t i i c a s i g l i a n i e p r i m a 
>ii tu t t i , n a t u r a l m e n t e , s h i n ­
q u i l i n i d e l l a p e n s i o n e . N e l l a 
s t a n z a o c c u p a t a d a l P i a n t a 
s e m b r a v a c h e f u n z i o n a s s e u n i 
" . -cavatr ice . C o l o r o c h e p e r p r i ­
m i h a n n o s p a l a n c a t o la p o r t a 
si s o n o t r o v a t i d i n a n z i a d u n o 
•wet' .acolo «-concertante . L ' a m e ­
r i c a n o , c o n g l i o c c h i sbarrata , 

o .*peda!e S. C a m i l l o . L a p i c c o l a 
E m a n u e l a M a n t i e n i , a b i t a n t e al 
B o r g h e t t o S. G i o v a n n i d i D i o . 
m e n t r e a l l e 14.30 g i u o c a v a i n 
- a s a s i è r o v e s c i a t a i n d o s s o u n a 
p e n t o l a d ì a c q u a b o l l e n t e . N e 
a v r à p e r 2 0 g i o r n i . 

U n a u g u a l e d i s g r a z i a è a v v e ­
n u t a a l l e 20,45 a G u i d o n i » . L a 
p i c c o l a F r a n c a F i g l i , d i 4 a n n i , 
s i è u s t i o n a t a g r a v e m e n t e 'si 
da dover essere ricoverata in 
osservazione al Policlinico. 

Il 2 4 giusrno. a l l e o r e 15. s i 
ur. iva in C i e l o a s u o m a r i t o 
E n r i c o D i V e r o l i . a l l a f i g l i a S i l ­
v i a e a i n i p o t i n i M a r i o . R i n a . 
G r a z i e l l a , e a l g e n e r o R o m o l o 
C a l ò e a t u t t i i s u o i c a r i d e ­
p o r t a t i e d e c e d u t i n e i c a m p i c i 
c o n c e n t r r m e n t o in G e r m a n i a . 
l ' a n i m a b e n e d e t t a d i 

ASTROLOGO GRAZIA 
V e d o v a D I V E R O L I 

N e d a n n o il t r i s t e a n n u n c i o 
ì f igl i : M i c h e l e . G i a c o m o . F l o ­
ra . F e r n a n d a . O l g a e i gcr .rr i : 
A n g e l o P a v o n c e i l o e G i a c o m o 
S e d P i a z r a . 

L o e s e q u i e , d o m e n i c a "6 a l l e 
u r c 8 d a v i a S . M a r i a d e l P i a n ­
t o 10. 

LEGGERI-ELEGANTI 
s o l o d a l S A R T O D I M O D A . 

t r o v e r e t e v e s t i t i , c a s a c c h e e 

p a n t a l o n i i n p o p e l i n . a l p s g a s e 

f r e s c h i . 

N B . • Per I ro<fri ecquhtl r ; 
con*iohanro « SARTO P I MODA 
m Via Xomentana, 21-33, vicno 
Porta Pta. 
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Si conclude la rassegna 
del cinema scientifico 

Sono stati proiettati 96 film di nume­
rosi paesi - Questa sera la premiazione 

Que.-ta f era al le 21,30 ncl-
'. auditorium CIDA, in via Na­
zionale 75, avrà luogo la ceri-
iiDii-a della consegna de i di­
plomi d'onore ai migl iori iìlms 
presentati dai governi parteci­
panti al la seconda rassegna cl-
ne-matoifralica scientifica orga-
i.i/niUì dell 'Ist ituto mteruazio-
11 alo di cinematografia cducati-
\ a .scientifica e sociale. 

Durante questa seconda Ras-
.-egiiu Mino stati presentati 96 
nlms, suddivisi in sezioni. Il 
? ucce.-wo è stato enorme, tanto 
••he, forse per la prima volta 
noi ca>*> di simili manlfestazio-
i.i, l 'ICES ha ricevuto centinaia 
<.i richieste per successive 
proiezioni, specialmente per 
quanto riguarda la psicologia e 
psichiatria, la medicina e la 
*hiruri;ia, la fisiologia e l'agri-
i oltvira. 

In .wjìiiito a tali richieste la 
presidenza de l l 'u l te ha deciso 
v i ott imizzare, a partirò dal 
r>roi.-iino autunno, cicli rego­
lari cii proiezioni per ogni spe-
i laìizz.tziuitc; ptoiczium d i e 
..vraiiiui luogo non soltanto 
prt •>.-*> il CUJISÌIJIÌJ nazionale 
.ielle ricerche e l'I.stituto d i li­
t o l o g i a generale dell 'Universi-
la, ma, a turno, presso gli altri 
.aenei <• centri .s-tudi regionali 
:ove studenti, tecnici, mae­

stranze, industriai e professio­
nisti potranno l iberamente e 
gratuitamente accedere. 

Contemporaneamente, >>arà 
restituita una biblioteca e una 
cineteca specializzate, nonché 
ordinato il catalogo generale 
nei tìlms educativi , scientifici e 
ni prevenzione sociale, sia per 
quanto riguarda la produzione 
italiana che quella estera. 

L'intere->e per l'iniziativa è 
dimostrato dalla notevolissima 
inirtceinazio'ie italiana ed este­
ra a questa .seconda Rassegna 
» h 0 vede premiati, per il com­
plesso de l la produzione e la 
i ^posizione concretamente di­
dattica: Canada, Ceylon, Ger­
mania, Gran Bretagna. Olanda, 
.Sud Africa, e Stati Uniti 
«L'America, oltre, per l'Italia, il 
Minuterò per l'Agricoltura e 
Korc-ìo. l'Istituto di patologia 
chirurgica e que!!o di urologia 
deirUniver.- i tà . l'Enit. l 'Incom, 
i i Phoenix , la Squibb italiana, 
l'È N I . . l'Istituto nazionale lu-
.•e, la Shell italiana, la Julia 
«d altri. 

Dopo l i consegna dei diplo­
mi, saranno proiettati quattro 
fra i migliori films presentati 
durante la Rassegna. 

Il prefetto Moccia 
cavaliere di Gran Croce 

Il Segretario ol'n ' Presidenza 
<!fKu Repubblica, Prefetto doit . 
i )-,car Moccia. è "Sttito Insignito 
<!e'.i ordine di CavaHere di Gran 
Croce a! Merito delia Repub-
: .Ica 

matograxla e internazionale del-
! elettronica, nel Palazzo del 
congressisti dell'EUR. L'ATAC ha 
predisi>osto che per tutta la du­
rata della ms>«egnu che 6i chiu­
derà Jl IO luglio la linea spe­
ciale G venga dirottata per 11 
Faiav/.o del congressi dallo 8,40 
nei giorni feriali e per l'intiero 
servizio nel giorni festivi. Inol­
tre 11 6ervizlo verrà protrotto al­
le ore 24 (<la Piazza Venezia) 
e aV.e 0,30 <!«?!'EUR. 

Premiazione degli « Amici » 
alla borgata Finocchio 

Domani. itUe ore 17. ullu t or-
gala Finocchio, d compagno Gio­
vanni Cesareo, capocronista del 
nostro giornale è membro del 
Comitato jederale. consegnerà In 
coppa « Bertolucci » al diffusori 
della sezione I compagni di Fi­
nocchio hanno meritato l'as.se-
gnuzioiie della coppa per !u du­
rata di quindici giorni 6Ull« bn-
M; dei i.aUitaii dei.a prima lap­
pa della grande gara di diftu-
bione estiva dell'» Unità » 

Nello Messo giorno buranno 
Inaugurati 1 locali della cellula 
Borgrieninna che. dono aver com­
pletato 11 tesseramento, si avvia 
» raggiungere i! 100 per cerilo 
nella applica/ione del bollini. 

l i agitazione i mezzadri 
dell'alienila Maccsrese 

Una profonda agitazione si 
è manifestata tra i 1000 mez­
zadri dell'azienda Macearese, 
i quali reclamano dalla Dire-
i iono l'indennizzo di una par­
te de i danni causati dalla for­
te brinata dell'aprile scorso. 
. I mezzadri avevano chiesto 
un indennizzo pari all'80 per 
cento del le perdite, calcolabili 
Intorno ai 300 milioni. 

L'agitazione riguarda anche 
il contegno della Direzione per 
quel che concerne il pagamento 
dei contributi unificati, adde­
bitali ai mezzadri per un tota­
le di oltre 5 mil ioni , mentre la 
;.zie:ida si era impegnata, con 
un accordo, a non chiederne 
il versamento e a considerarlo 
sospeso. 

Al termine di un'affollata 
..ssemb'.ea i mezzadri hanno 
volato im orditi? del giorno, 
ne! quale si chiede che il Con­
siglio di amminis*r,izione del­
l'azienda si riunisca urgente­
mente per l'esame delle richie­
ste e il rispetto della giusta 
causa permanente. 

Domani commemorazione 
di Filippo Di Pasqua 

Domani alle o i o 10. nei lo­
cali dell 'ANl'I in via Andrea 
boria 79. l'avv. Achil le Lordi, 
p r e l u d i l e dell'ANl'I provin­
ciale, terrà un di-cor.M» com­
memorativo del ih>tt. Filippo 
Di Pasqua, ex comandante par­
tigiano deceduto recentemente. 
L'avv. Lordj illustrerà la nobi­
le figuri dello seompar.so, che 
fu valoroso combattente per la 
liberrà e la democrazia. 

LA DIREZIONE MANTIENE I LICENZIAMENTI 

Due dirigenti sindacali 
fermati ieri oll'Autovox 
Otitii assemblea generale delle maestranze 

L'allarme suscitato dall 'oli- isemblea generale. In mattinata 

Si inaugura la rassegna 
dell'elettronica all'EUR 

F:n:r.ane arra luogo la lr.au-
t;ura7:one de'.'.a fccconde rasse-
Hiu nazionale dj tclcradiocme-

nunciato l icenziamento di 170 
dipendenti de l l 'Autovox si è 
esteso per la decisione della 
Direzione aziendale di far pre­
sidiare la fabbrica dagli agenti 
di polizia. 

La grave iniziativa padrona­
le. che lia fatto ricorso all'aiu­
to delia questura in una ver­
tenza sindacale, è sfociata ieri 
in un arbitrio intollerabile 
commesso daei i agenti, i quali 
hanno proceduto a l fermo di 
due dirigenti sindacali. Ubrino 
Bernabei della C I . e Franco 
Troiani del la segerteria della 
FIOM provinciale . I due com­
pagni sono stati fermati mentre 
stavano consegnando una cir­
colare, regolarmente intestata e 
protocollata, ad alcuni operai 
quando erano usciti dall'azien­
da. Con la circolare si invita­
vano i lavoratori a partecipare 
ad un'assemblea. 

I due dirigenti sono stati ri­
lasciati solo ne l pomeriggio, In 
seguito al moto di protesta su­
scitato dal fermo. 

La segreteria della FIOM. 
denunciando energicamente il 
^ i a \ e .sopruso degli agenti, ha 
reso noto che oggi I lavoratori 
del l 'Autovox sono convocati 
alla Camera del Lavoro in as-

GLI SPETTACOLI DM OGGI 
a 

LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 

Nuvole*, di Aristofane 
al Teatro romano di Ostia 

L'inizio dell 'estate riporta 
con sé gli spettacoli classici 
all'aperto. E que.-t'anno è toc­
cato al Teatro romano di Ostia 
di da io l'avvio alle rappresen­
tazioni. che verranno succes­
sivamente leplieate a Pompei 
e in Sicil ia. Prima opera in 
programma, offerta ieri ; OKI 
ad un copioso pubblico giun­
to da Roma con me/z i svaria-
tissimi, A'urole di Aristofane: 
uno tra i capolavori del tea­
tro comico greco e dell'arte 

diammatii'.t mondiale, l l i ' .^c 
in scena per la prima volta 
nel 423 a. C . Nuvolo non eb­
bero successo, e il vecchio 

olas'-e multiformi e acutissi­
me: e tutto ciò. s'intenda, nei 
duri limiti di una società 
-ehiavUtica, dove il numero 

dei servi paregg.ava quello dei 
liberi cittadini, e i meteci, gli 
stranieri immigrati pi ivi dei 
diritti civili, etano minaccia­
ti di proees-d t e n bili ove ten­
tassero di conseguire per sé 
quell'eguaglianza che le leggi 
proclamavano. Ari-tofane vive 
drammatici momenti: -edizio­
ni. guerre, rovine (il motivo 
della pace è costante nelle .-ne 
commedie^, e vede profilar­
ci minaeeio-o all'oiizzonte il 
giorno in cui A t c . e . che nel 

ture della versione dì Raffaele 
Cantarella, d'altronde in gene­
rale spiritosa, di tagli e di al­
tri accorgimenti, ha voluto av­
vicinare spregiudicatamente lo 
antico testo al pubblico di oggi. 
Lodevole proposito, elio avrem­
mo visto meglio conseguito, 
tuttavia, con una comprensione 
e una restituzione più medita­
ta di quelli d i e sono i signifi­
cati universali, e dunque vivi 
e perenni, dell'opera, anziché 
con una sottolineatura conti­
nua, e t.ih olia arbitraria, di 
certi riferimenti che hanno un 
carattere di minuta u'tualita 
Allo stes.-o modo la u-gia di 

mond, le acrobazie del Carsonv 
ti fisarmonicista Joan Wetzel e la 
coppia mondana Kosannc e La* 
-ut. Domani: diurna alle 18,15 e 
serale alle 21,45. Dono teatro: 
Lucciola Dancing, Prenotazioni 
tavoli: 864-004 e 847-778. 

William Steinberg 
alla Basilica di Massenzio 
Domani alle ore 21.30 William 

Steinbcrx dirigerà il suo secondo 
concerto alla basilica di Messeli. 
7lo con il seguente programma: 
Beli lo/: «Romeo e Giulietta»; 
Festa del Caputeti; Strawinski: 
* Sinfonia di Salmi » per coro e 
orchestra: Wagner: «Tannhauser» 
ouverture e baccanale (coro fem­
minile); I Maestri Cantori: « Pre­
ludio atto l. ». Maestro del Coro 
Bonaventura Somma. Biglietti in 
vendita dalle 10 alle 17 al botte­
ghino del Teatro Argentina 

DIRIGENTI DI SEZIONE 
compagni, Amici,, dell'Unilà,,! 

Portate in questi giorni, in ogni casa, 
in ogni azienda, nei mercati e nelle strade 
l'Unità, la voce del nostro Partito. 

Fate conoscere a tutti ì romani le noti­
zie sullo svolgimento della crisi, denuncia­
te le manovre e gli intrighi delle forze rea­
zionarie, popolarizzatc la richiesta di un 
governo che attui una politica nuova, di 
pace- di distensione, ili progresso sociale. 

MÈOMEXiCA 2G E MERCOLEDÌ' SO 

ORGANIZZATE DUE GRANDI GIORNATE 
DI DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
Organizzate fin da oggi la diffusione 

giornaliera del nostro giornale. 
Prenotate stasera, tempestivamente, le 

copie presso il Comitato Provinciale <• Ami­
ci dell'Unità :>. 

i> r * 

La segreteria della Federazione Giovanile Casinista Rcaaaa 
lia invitato con ma contaaicato tatti i giovami e le ragazze 
comuniste a iiHomdtrt ia qaeiti giorni il quotidiano del Partito 
per portare alla f iora t i e alle famiglie romane i pro4Ienu della 
giovata dibattuti al Cocgretso Nazionale di Milano. 

avrà luo^o un incontro ali; 
Unione industriali. 

la C.C.I.L all'.falcatile 
in maggioratila assoluta 

Si wi io svolte lo elezioni del­
la Commi.-£ionc interna nei di­
versi jMvni di lavoro ctell'itnl-
ciible d i Roma. Nonostante la 
pedante atmosfera di discrimi­
nazioni e di abusi che hanno 
caratterizzato gli ambienti di 
lavoro in questi ultimi me.«'i e 
in particolare a l la vigil ia de l 
voto, la C o IL ha mantenuto 
saldamente Za fiducia del la 
maggioranza assoluta de i lavo­
ratori dell'I talcable. 

Ecco il dettagl io del voto: 
Ufficio centrale telecomunica­

zioni: CGIL. 18G tra gli impie­
gati; 94 tra gl i operai. C1SL. 
148 tra gli impiegati: 39 tra 
gli operai. 

Direzione generale: CGIL. 73 
tra gli impiega*!"; 37 tra gli 
operai. CISL 148 tra gli im­
piegati: 11 tra gli operai. 

Centro tnifmissione Torreno-
va: CGIL. 27 tra gli impiegati; 
21 tra 'g l i operai (la CISL qui 
non si è presentata) . 

Centro ricevente Acih'a: CGIL 
25 tra g'.i impiegati; 10 tra gli 
operai f neanche qui la CISL 
si è presentata). 

In totale i voti e- i seggi rf 
sono cosi distribuiti: CGIL 476 
voti, 11 seggi 17 per gli impic­
cati e 4 per gli operai) ; CISL 
376 v i t i . 7 seggi '6 per gli Im­
piegati e 1 per gli operai) . 

Arnoldo I-'oà e Luigi A lui irmi (e i-.i « Nuvole » ili Aristofane al Teatro romano ili Ostia 

Gratino .strappò la palma al suo moto tv-pui-ivo è andata 
giovane Ari.-tofane. ottenendo, opprimendo l'inaine'.deiiza di 
il premio per la m a Hottt'jlia.ialtie città, pcid.r . i la i ioni in. 

Tre invalidi arrestati 
per la manifestazione 

di via Nazionale 
La Procura della Repubblica 

ia spiccato mandato di cattura 
I contro Salvatore Lancieilo di 
44 anni da Minervino Murge, 
invalido di guerra; Paolo Alto­
mare, di 38 anni, da Rogliano, 
grande inval ido di suerra; Do­
menico Mastrangelo di 33 anni 
da Lama dei Benigni, invalido 
di guerra, fermati durante la 
manifestazione dei mutilati ed 
invalidi svoìtasi i l 3 .scor.-o in 
via Nazionale. 

Come i i ricorderà la polizia 
denunciò al'.a magistratura 29 
mutilati, ri:enuti responsabili 
blocco stradale e resistenza ag-
^rava:a a pubblici funzionari. 
La Procura ha spiccato l'ordi­
no o i cattura soi:anto contro 
tre di ques:i: ma anche c iò ~tu-
pi5ce ;n q u i n : o ci ' inciiient: 
d e l ^ sera del 3 giugno accad­
dero perchè g'.ì ngen'.i impedi­
rono l'ordinato svolg imento di 
una manifestazione che aveva 
come unico obiett ivo quel lo di 
protestare per le mi.-ore condi­
zioni ne l le qua'.i ver-** '.a ca­
tegoria. 

scritta in diretta polemica con 
il rivale. Deluso dell'acco­
glienza ricevuta. Aristofane 
rimaneggiò il proprio lavoro. 
e congegnò a l i : / -toria un te 
sto esemplare per la fusione 
che in es-.» è realizzata fra l'e­
lemento del la pura comicità e 
quello della satira; un model­
lo esemplare, .-aremnio per di­
re, della poesia di tendenza. 
Giacché il patire della comme­
dia ellenica fu (come ben ri­
levava Engels i;i una lettera 
del 1885, accomunando il suo 
nome a quel lo di altri gran­
di) un poeta decisamente di 
tendenza, e se si so l levò ad 
altezze esprcs.-ive difficilmente 
raggiungibili ciò non accadde 
«solamente per virtù di una 
sbrigliata fantasia, come da 
qualche parte si vorrebbe an­
cora sostenere, ma perchè, 
immerso Uno al collo nella vi­
ta del suo temp". egli seppe 
coglierne con intima penetra­
zione i contraiti e le .-torture, 
riproducendo!! nella luce che 
gli era propi ia: qu'dla del i i-
FO. in tutte le gradazioni pos­
sibili , dal sarcasmo e dallo 
scherno al lazzo e alla beffa. 

L'epoca di Aristofane — la 
seconda metà del secolo quin­
to avanti Cristo e il primo 
scorcio de l quarto secolo — è 
quella che vide trionfare e 
insieme manifestare i .-egni di 
una profonda cri>i l'organiz­
zazione politica cui fu dato il 
nome di democrazia ateniese; 
organizzazione la quale, .«o 
tendeva * ad attuare un armo­
nico equilibrio tra la potenza 
legale del lo Stato e il oiritto 
naturale del l ' individuo - . rome 
ha scritto Gustave Glotz in La 
cit:a yrvea, era nel contempo 
lacerata da contrr>ddÌ7-o:d di 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— 0 ; r i , sabato 25 ciacno (176-
; £ J I : S Guglielmo. Il sole sorse 
•Ile •? S7 e tramonta alle 23.14. 
- Bollettino **mocraflco: Ne ti: 

maschi 3S. femmine 32. Morti: 
ras.~\i 15. femmine II. Matrimo-

Vl'S?&ILE E ASCOLTASI LE 
— RADIO . Secondo programma: 
^re ìi.ZO Schermi e ribalte 14,43 
Canta Nunzio Gallo 15 Terza t a . 
e:ni 17 Ballate con noi: 20.33 
C:aV-; 21 * TI turco Sr. Italia » Ci 
a. Rossini • Terzo p r o c n m m i : 
«.re 2.> 15 Concerto; 21.20 Piccola 
irtniojna tioctica: 21.30 Concerto 
rtircttn da I. StrawlnsKv - TV: 
ore !1 « Ore 9 lezione dt cromie» » 
.Um: 18.15 Uriche di tutto ti 
mondo. 
— TEATRI: c n Cid> ai Satin: 
« Le nuvole » al Teatro Romano 
di Ostia 
— CINEMA: « I vitelloni» allo 
Snlcndore: « L'eterno vara bordo * 
.-.11 Arenula: « Musoduro > all'Ai. 
t:cri: * L'oro di Napoli > all'Arena 
Arco: * Squadra Investigativa > 
all'Aureo; e TI fiume row»» si Ca. 

Corso: « Linciacelo > al Columbus: 
< Le strabilianti imprese di Fiuto. 
Pippo e Paperino» al Delle Ma­
schere; i i in medicina » al Delle 
Terrazze. Arena Taranto: * Il s*l-
vagn.-) > al Diana. Odeon; « Un 
americano a Roma » al Fontana. 
Quadram; « L»lt » al Uvorno; 
« M^dan-e du Barry » all'Orfeo; 
» Non c'è oace fra eli ulivi » al 
P a l a l o : » Casablanca » al Plane­
tario: <Ivanhoe» al Piposo»; 
e Fronte del porto » al Tirreno; 
* Sr-'-ttaoìo d: varietà » al Tu-
scolo; * Cantando sotto la o/ojr-
*i» > all'Arena Boceea: «Viva 
Zapata > all'Arena Prenestina. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università popolare romana 
i Collegio Romano i; Orri alle ere 
1&30. ultima conferenza del pe­
riodo. Il prof. Pietro Boncompa. 
«ni. parlerà su « Parini ». Ineres. 
so libero. Sono aperte le nreno-
t»2ioni per un-» x-isita ai nuovi 
impianti televisivi, riservata ai 

co neon si 
— E* stato indetto un Pubblico 
concorso per esami pel conferi* 

cltol; «7 spose per 7 fratelli» al «mento di 20 posti di archivista di 

Stato. Le domande di ammissione 
al concorso — redatte ai sensi 
dell'art. 3 del bando di concorso 
— dovranno e^cre fatte perve­
nire alle prefetture della provin­
cia di residenza dasli aspiranti 
entro 6V» emmi <:«iia pubblicazio­
ne del bando nella « Gazzetta Uf­
ficiale ». Per eli eventuali chiari­
menti rivolgersi alla prefettura 
romana, ufficio di gabinetto 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— In dipendenza di lavori stra­
dali in via della Mercede e via 
Capolecase. da) 1 lu£lio al 15. il 
traffico ordinario sarà interrotto 
sulte strade predette. 
VARIE 
— Alcuni stabilimenti balneari 
hanno concesso delle asevolaziam 
per eli enalisti. Gli stabilimenti 
Urlo. Marechiaro. Duilio. Nuova 
Pineta e Pinetina hanno concesso 
una riduzione suftli abbonamenti 
mensili. Lo stabilimento Plintus 
(Steila Polare» ha concesso la ri­
duzione per le cabine giornaliere. 
esclusi i festivi. Prenotarioni e 
vendite m via Piemonte 68. tele-
l'ono 42.783. 43*08. 

ICA IMO e TV 
l'itOC RAM MA NA7IONAI.K: 

?. S, tì. 14. 20.50. 2'y.O. 24: 
G:oraa!e rail:o — 7,13: Mu-i-
cLc dei matt.no — ir.13. Le 
cjnioni d<"l)i j»i»ta «li ljacio — 
S,4>. 9: la CTuuoit.i utii.in.i — 
11: Dors-cr Ili — II.JO: M i-.ca 
«jafon.<i — 12.1 >: Orchc«lra 
MILVIJCI d:rctta di Will.am GJ-
l&Miai — lVt>: Album tnutic&lc 
— Il.l>: f.hi f di »r«-B«? — 
lh.43: Lenone di lingua t*de-
•«ra — IT: Sorella l!ad.o — 
17.45: l i faiolj di Orfeo — 
t<-.2~>: l).jr» Pomeranz-Bran^i — 
I«.4V Svnoh e colliri — 11: 
Fi>Tr.™ro:»i oVI loM<>; Of'h^tr» 
G:ar» Coite — 20: O-r'if-ttra 
if.rrìtì di \rt-iri '••ranj.-.T! — 
21: Vi3;c.o i l lu:.a — 2!.Vj. 
Orcf.r<:ra ri.ritti •'. i *"><•»••>»»» 
Masnn — 22: C . i ; i tnto-e or-
Tf-ro il rKv'r-M di fa' iv. . i — 
22.4'ì; I J J.irfhrtta d"«.-.» 

SECONDO PRor.rt\M\i\: r 
n.iO. 1">. la. 2»>.*-0. f. o:n4> ra 
d.'o: M.ìniTJti ia .' i-1 — O; | | 
Sa^mrr.-) — 9.*0: Or«lr-!f« 
ojp^irlinj d:rcila di 1 »i;r> Vin 
ri — 10. Il: Ari» d'<-*ra»e — 
tì.40: Wolmer Bel'rHra; e il «no 
complesso — 14: | c;**»^ drl's 
mn«ica lerrrra — 14 V): c c V r 
•ni r rhiite — 14.4": | j vnrr 
di Nantifl G»'."o — IVtO O-rhe-
>trr drrltr di Br no Ci a f o-.i 
r Oirl."> Siri ni — ih- T»-7t f»l-
rìna — 17: Bi'!i:< rm n •. — 
".Tfl: l a ^i i iVtt i d-'T-c v>-• -««• 
— 1°: F.i'^^-n .ri e >'. - r» <-rt-> 
r.'>ri.> — t•»."*>• Or'Settr» d.ref 
fi d» C" f-» Crrr>'i - 2il.V>-
CilV. — 21: 1! f irr.1 :-» Iti ' 1 
— 2*2"'- <:r.iT?o*ti 

Tfrj70 PROORAMtf»- l'i 
t.'indir'tria iTa!«:n d*l!'.ì-ifar-
rh.a al lih .̂-o Tntrcatn — |1 t>: 
Reainiin Brv:*"> — H,-^: A!<»-
T7- f),- TocqicnV'- ^ t^l an^i 
-fel'i nj^c;ta — 2-1* I "'rvl.̂ -it^-i-
fN-T>ir»m.r-» — ?f>.l": rmfrnn >li 
•>rn: *<ra — 21- 11 f. ^-iile d<-I 
Tvr/rt — 21.2-V Pyr..'ì an*V-> 
Da po*t'.<-i — 2t Vi- Mai'cfK- di 
'rr»- ?:ra«-ia*Vi — 2"- Li Rif-

T. \ . : II: Ore timo W-one 
il: chimica fCJrrt» . Tru-mj^or.» 
«<»!o [*rr la 7f>.n d, Romi — 
t".V»; Ori77m:<- — I«.I»; I i- r-S-
dì tatto il mor<d'> — 20,^ Tele. 
fornii*" — 2l; Cinr.iifv^ilo — 
22: l« ao7?e d, G'.oiann.i PliiV. 

Scontento <ic! ji'c.-rntc. liu'oi 
toso del futuro, il poeta Uil.n 
da con affetti: )--o ii--[)L':ti .;..i 
un p;c->ato iile.iie. Uo'- le 1 ,i-
1> t'> di coitM'i\ A' • t- ii 'Ios-ato 
dal grande comic >. e elio ha 
un M-n.-o fo-l'.ament.ilincntf 
polemico, poicìiè nel I>» .-te.- o 
accanimento e i a cui eH-i trat­
ta i persona'-.'}:! e i pioblemi 
reali a lui conti-mpormioi ò il 
srgno eli una travauliat;! ma 
inliiio gioiosa t'iiesioiu» alla vi 
ta in tutti i .-noi aspetti, e 
perchè il pillinolo del le .-ilo ta­
glienti parole contribuisce a 
sp;iiflcro il mondo in avariti. 

Xurolt- derivano il nome, 
appunto, dalle nubi che for­
mano il Coro: le nubi ami­
chi' (ivi filosofi, t quali costi­
tuiscono l 'ometto principale 
preso di mira dall'autore: i 
lilo-ofì che (qui M allude con 
evidenza particolare al «-oflstn 
riescono ad nreomentarr». a 
motivate infall ibilmente la 
caij.-a più difficilmente .«oslr-
nibile a lume di bu-iii .«-IIPO. 
e vicever-a Né l i deve troppo 
turbate il fatto che, alla te.-ta 
di questi pensatori, vensa mes-
-o in burla Io ste-<o Socrate. 
L.i .s.itira di v\ri»-:of,t!'o non ha 
qui cerio il valore di un ri­
flessivi» giudizio storico: essa 
e-prime c-m o^ni pro'oabili'à 
un atteggiamento istintivo dif 
furo tra uli strati .«ubaitorni 
della società ateniese, ma in­
sieme colpi.-co acutamente, al 
di là del le persone, un tema 
più generale t-, aggiungeremo. 
di sconcertante attualità: l'iste­
rilimento d i una conrezione 
della vita che. dalla \ i t . i o l -
slacca'a^i- procc ia altravor^o 
una ypi'cti!a/io:ic a-tratta sinti 
ai limiti t le!!'ai .urào Ed e t t o 
li ;cn o poetico e umano di 
quelle nuvole che circondano 
il -• p< n-atoio - ni Socrat" e 
liei «imi di-ropoli . Al - p e n s a ­
t o i o - si reca, per risolvere i 
problemi che lo angustiar.^. 
Strcpsinde. Un contadino inur­
bato. il q ja lo ha una moglie 
superbiosa «• giulebbosa non­
ché u^ tìclio. Fidippide, ma­
niaco dei cavalli e de i cocchi. 
che a e iii'.i di que-ta ^Ja ma­
nia dilap.da lo sostanze pater­
n e Str^n-ia-lc domaniia dun­
que ,i S»fC-.-iU' d i in«ef*nari*ti ii 
bitori p* r aver -«-mpre ragiono 
bitori por ^v«r sempre razione 
noi pmec.-si. in Mia parola 

per i.'r.bro^iiaro elegant< monte 
;1 pr*> = ̂ mo o trar-i dai guai. 
M i :-.-,n è i n Lu..n •ìi-cvp-'.o. 
SJrcp-iado. si t i m o troppo a!-^""/'* 
'.e cn~e concrete, ron -oizla '•••<•!"'-»• 
r^r. !a monte rie! cicli , o vorrà 
T>or;«r*.o scaccialo dui..i scuo­
la filo otìca Chi invece trar­
rà f ' j f o d-islì insegnamenti 
sa'à proprio il figlio, al p:i-. 
'<f e h - battfra i! pr.-.prio ge­
nitore. minaccerà d i faro al-
t 'Cfantn r n la madre, e di-
mo.-trerà. i i baor* a capzio-»-
d:squìjizlr.ni d a l l i apparenza 
ìneccopibilo. d i essere nel Rin­
ato Strep«:^de. a cui l i spia 
ccvole esperienza ha sporte» 
da certo sbandamento j-ji 
toio - con quanti vi sono con­
tenuti. Entro questa iir.cr.-o 
trama, la cr-nmedia è a f ' i c -
chita. S^C.T.'IO il «no t'.r,;~f»i 
schema, da o!emonfi p-^-^och^J 
?n«iin'»ft'T»,r!": "li v.r.. CnS'- P.'.-
tri. corno "a j i m ' i a r . novo .il 
dramm^turj-> si rivo'sre d•"-',•• 
tamonto. p o r borea del Cori­
fe". aij"ì spettatori, parì i -y?! 
della propria opera; come To 
tfAt<r.-. celebro a^et-.o tra fl Di­
scorso giunto e il D i ^ i r - o in-
eiu*to. che. nel cor.trapporre 
l'educazione v ir i le del vtr.ci 
tori di Maratona a'.Ii soprav 
venuta mollezza di costumi, *; 

innalza M accenti quasi d: 
tragedia. Co*ì in ogni momen­
to l'invettiva t ien dietro » ! > 
c , soppio dì rìsa, e Timpoano o 
vilo fo^tiono la trovata esila­
r a v o 

I « commedia aristofanesca ò 
ftata presentata nell'adatta-
rrf-.:o di Cesare Vi.'-» T r o v i c i 
o Giulio Pacavi,-». Adattamento 

Giulio PiiLiivio. pur seria ed 
.li-curata, non cj è ji.arsa esonte 
dippido; Albeil i i Lupo, M-vrl» 
ninno farse.-vo. con eiuolcho 
inmto d'inteilettuolisino. avver-
•tbile alleile nei movimeli'i ro-
roouratici i l ea ' i da .1 icquo-; I.e-
coct| e ne^li e = 'ri>-ì e coloriti 
ro.-'imii di Veniero Colasanti. 
La c-*o:n. dt'!lo s'esso Colasan­
ti. ha sfruttato con sobrio mi­
sura le po.^-i'm'ità fornite daidi 
ampi <IHÌ/Ì 'U\ i ruderi de! ve­
tusto te.itro rumino. Musiche 
del maestro A:i.,e!o Musco 

Gli inVf'rpre'i e: . n o Arao'.ilo 
t'oà. che ha le.-.» ìa figura di 
Strcpsiude con molto r^usto, 
anche ^e qiuiiciie timo ci è par­
so u:i po' eeeedonto; Camillo 
P i loro , un Socrate tronfio ed 
imponente in modo adeguato; 
Luiui A'.mirante, che ha vivo-
cernente carattor;£/.ato il per-
soiiaiiitio del primo discepolo; 
Aldo Barberito, disinvolto Fi-
i'ippide; Alberto Lupo, fecero 
Corifeo; Annibale Niuchi e Ma­
rio Fe'.ici.nii. che hanno im­
personato. con particolare «u-
torevolivza il primo, i duo Di-
scorsi contrastanti. Ricordiamo 
ancora il Carloni. i! Porta o i 
componenti del C"o:o Successo 
lieto e caloroso, alimentato dal­
ie! fresca lorato, che ha fatto 
viopniù apprezzare il valore 
dc?!i spot'acoli all'aperto. Si 
rrpl ic . da nn-.i : l 20 c iu?ro . 
con r .nterval lo di lunedì. So-
guirà il 1. iu^'.:-» io f'scudolo 
di Plauto 

j U i t . K d S A M O L I 

C I N E M A 

U n p i z z i c o (li i o i l i i i u i 
Una co'V.nu di i r.ia-iealo ho'.-

Iyivooiia:i i. <• ;a»'i i:«llo mi­
gliori C o un '̂ ."•r.);,n <ii attori 
li \ar ie ta . [oc..<i *o •. i xm.ì 

ura7Ìo-.i <:-f|*t ri:: t ti-rril^ilm^n-
•c «.upor.-tizi . a , '-.t u n i fanta­
sima e da uà duo e .mie», che , 
por una ,-«:;L- - I i-icidcnti, è 
r o ' a ' . ' o a l.i\-.: . :c ucila CU-
C.na <ii '.in «!••-, iiiìe hotel di 
Miami. <:o-,t. .diaccia un :ioto 
compo.-itor»1 di «• .n / ni. E^li 
h-t .-'ritto la ir.J le l pvr i..i.'t 
rivi ' i o »• e !i figlia ci "un ir. i-
fc'Uitt. <,• 1 p i ' r i l i o <iispo.-t:i a 
finanziari.i dit 'r . ciii^'j nozze. 

Un'.iltr.t ^<•:i'> -;i t-quiv i i 
f i - à ì̂ i h-- l i t.tn'-.rina c«»:,a-
: i c : à il :i. .. ':•'. . • inci i i 'ora 
con ia > ia "oravar i <• eoa il Ì,JO 

imi q.i i:v.io. per 1 iroso 
intervento -"l'-.ia r;e-c,i rivaic, 
.ì A>"::. j i ire >.:*a"-> .i tir ad-
v.ay ì'j rivL-t.i J".-rà p^r andare 
j.« f rantoliti, u i Li: ì 11 r».. " t - .-".-jt-
".^- irm.i. oru Ì.-.IZ'_': > o .; j;rup-
j,-e".to. ;iu-iir«i a t'ova.-e Li 
.-tra>ia ^Jor.a p-»." convir.ccre ii 
niai.na'e a c.-.icli-do-o l'affare 
e Ia.-cerà se r.ia'j so:"anto la 
p ro - ant ut „: a fi ul 1 « 

Lo ur? ,v„ i . :.• II'if.-ierr.e 
. :r>rS'.r. T.V originai»., è ;o!o in 
e::.', e y.i la r:.\;l: a* i d i ^ tro-
\.»'.c - f r i . i h i e --piri'.o-o. D.-lla 
r.oi i cjrn.iltta .1 f»im M j,-,!va 
con q.. i.c.".-_- y j o n ~ n u m e r o - , 

U 
I . 

TEATRI 
COLLh OPPIO : Hivista Pioto. 

Ore- 21 « l'ano, a.noie t Trot­
tolino > (prezzi iùti.iliari;. 

COMMLUIANTI: C.ia stabile del 
teatro del Commedianti. Dal 
27: 'Piccola passeggiata > di 
Huz/ati. * La sceneggiatura • 
di Patii e « Qui si insegna a 
rubare > di Pirandello con A. 
Maicrom. 

DKLLK MLSE: C.ia llarbara-Glz-
zi-Aiinicclli. Ore 21,15 « La voco 
di Cluudlu ». novità di A. Carpi 
(domani ore 1U.30). La prima 
di « Kiordigigllo * e rinviati* n 
mariedl 

KL1SKO: Stagione liriea. Ore 21,15 
< Tuie>i » «li e;, l'uciim 

PALAZZO SISTINA: Da marte-
di 28 i Questo e il Cinerama » 

v.ilIr.LLO: Ore 21,15 (ultima 
settimana di repliche): C.ia sta­
bile < La fattoria Donnegger ». 
novità di \V. lìcllodi (domani 
oie 18-21.15). 

QUATTRO KOXTANE: Ore 21.1& 
il prof. Ceecarelli e l suol espe­
rimenti di telepatia e ipnosi. 

SATIKI: Cia di prosa del teatro 
popolare. Ore 21.15 « 11 Cid » di 
Corneille. regia di L. Chiava­
rci» (domani ore 1B-21.15). 

TKATIIO ItOMANO 1)1 OSTIA: 
Ore 21 « Le nuvole > di Ari-
Molane 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamhra: Il comandante del 

Flying Moon con R. Hudson e 
rivista 

Altieri: Musoduro con C. Greco 
e rivista 

Ambra-to vinelli: Bandiera di 
combattimento con A. Smith e 
rivista 

Arena Arco: L'oro dt Napoli ccn 
Totò «_• rivista 

Cristallo: La contessa scalza con 
A. Cìariltier e rivista « Piccolo 
teatro della canzone» 

l'.suoro: c;-2 servizio segreto e 
rivista 

Principe: Nuvola nera con B. 
Crawford e rivista 

Vrntun Aprile: La spada nel de­
serto e rivista 

Volturno: La bestia umana con 
G. Ford e rivista 

ARENE 
Appio: La finestra sul cortile con 

G. Kelly 
Aurora: L'angelo scarlatto con J. 

De Carlo 
tiitccca: Cantando setto la piog-

pla ren t;, Kelly 
Castrilo: La rapina del secolo 

con T. Curtis 
Colombo: La rivale di mia mn-

tflie eoo D. Sheridan 
Corallo: llarricra a scttcntriono 

con A. Narzari 
Ori Pini: Accadde al Commissa­

riato con A. Sordi 
Hello Terrazze; 4 in medicina 

con D Horjnrde 
Esedra: L'ascia di guerra con R. 

Galhoiin 
Felix: Sabrina con A. Ilcpburn 
Flora: Teodora con G. M. Canaio 
Ionio: r figli del secolo con D. 

Marti.» 
Laurentina: L'eroe della Vancea 

t-on A. Na7zari 
Livorno: Liti con T.. Caran 
Lucciola: Destini di donne 
L«i\: Letto matrimoniale con Tt. 

Harrisoii 
S'iiovo: La contessa scalza con 

A. Gardner 
l'arailiso: Ulisse con S. Mangano 
Paranà: Cavalleria rusticana con 

M. Dritt 
Pineta: Il principe coraggioso con 

J Mr«nii 
Portuense: Quo Vadis? con R. 

Tay.'or 
Preneciina: Viva Zapata con M. 

rirando 
.Sant'Ippolito: Aida con S. Lo-

ren 
Sette Sale: Fernandct al trape­

zio 
Taranto: 1 in m-jdicina con TJ. 

Tìor.trti" 
T i7i ino: Pesto continente 
Venus: Minnesota 

CINEMA 
A.ll .C: I due derelitti 
Arquarln: Lo «^-udo del Falworth 

ron T. Curtis 
Adriano: I.i storia riel tlott. Was-

*»n con L. Day. Ore 15.05 17.35 

Airnnf: I ,T rnsoo vendicatrice 
"-n A Lare 

A">a- Prigionieri del ciclo con 
T Wa\ no 

Alcvor": r a finestra sul cortile 
co.» r: KfMly 

\mh-ivi.itnrl: Mafniflco a\-vcn-
tnriern ron r; Cooter 

\nlrne- 1 fogliferi del Bengrla 
con TS Hudson 

AnolTo: rto«»> M^rie ron F. l a m a ; 
X"fii"- t -> finestra sul cortile con 

Ci KelH-
\onii?- p»« «ilvarti ho peccato 

cr>n \ t V|t»l»» 
Xr-hirr.^^^. Sabaka. il rfemona 

r»-T fi.'.ro 

* • . . . . ^ . . . « v . . , . . . r t l*, l LI »-

Di;, e e i.i'ra puntato eia! 
terze:;.» c.»Ti:r >. Aliri interpre­
ti .ior-.o Robert CumminSi e 
Ftiii Siìvor.i. L,t regia è eli 
Jack Donihu» Cin^meifcopc 
e W'a'r,'rcr.lor 

a. se. 

CONCERTI 

«Musical-Hòll Show» 
òlla Casina delle Rose 

ORCI, alte 21 *5, « Musical-Hall 
Show ». rt. iv» int«Tf«.*ante rasje. 
^na di attrazioni internaziomli: 
i celebri fant.i*:."-ii mulatti Nicho, 
las Bros, gli cquilibiioti Rodolfo. 
i pattinatori CapoelLnis. il Bal­
letto pancino Baro/i, eli Oriana-

Oggi al QUIRINALE 
I"-.i film di r i n a r r i D M 1 T R V K 

mìì$M$ 
con JOHN WAYN'E 

r e r la sna «rande cupola apri-
qnrsto rinoma è il p iò 

fresco di Roma 
bile. 

T>;e Americano. Ore 

vagabondo 

e, v^»enaas: di a.cune f o n a - n i giuochi del pappagalli di Har 

Arcobaleno 
18 20 21 

Arenula: L'eterno 
. . . . . «.. ^ i . ^ ^ i i n 

Ari»ton: Allarme Polizia con V. 
Ma.vo. Ore 15.33 U^rt 19,10 21 
2^.j) '.aria condir.I 

A,lori»: La valle del re con R. 
Taj lor 

Astra: La bestia umana cor. G. 
Ford 

Atlante: Giulietta e Romeo con 
S Shentall 

Minanti: L'ascia di guerra con 
R. Calhoun 

Angustili: II tesoro del Rio delle 
Amarzoni con F. L a m u 

Aureo: Squadra investigativa con 
B. Crawford 

Aurora: L'angelo scarlatto con J. 
De Carlo 

Ausonia: La valle del re con R. 
Taylor 

Aventino: La finestra sul cortile 
con G. Kelly 

Avorio; Terrore sul treno con 
G. Ford 

Barberini: Schiavi di Babilonia 
con L. Christian. Ore 18,30 18,20 
» 22.Su. Platea L.. 3 6 

Bellarm'no: L'isola sconosciuta 
Belle Arti: Solo contro 11 mondo 
Bernini: Contrabbando a Tange-

rl con C. Calvct 
Bologna: La finestra sul cortile 

con G. Kelly 
Brancaccio: La finestra sul cortile 

con G. Kelly 
Capannelle: Jeff, lo sceicco ribel­

le con J. Chandlcr 
Capitoli 11 fiume rosso con J. 

Waine. Ore 16.30 18.10 20.15 o 
22.45 

Capranlea: Sabaka, il demone 
del fuoco 

Caprr.ntchetta: La ragazza di cani. 
pagna con G. Kelly 

Castello: La rapina del secolo 
con T. Curtis 

Centrale: La rapina del secolo 
con T. Curtis 

Chiesa Nuova: Il cammino delle 
stelle con II. Clooney 

Cicogna: La spada i: la rosa con 
R. Todd" 

Cine-Star: I valorosi con V. John­
son 

Clocllo: Vacanze a Montecarlo 
con A. Hepburn 

Cola di Rienzo: Il principe degli 
attori con J. Dcrek 

Colombo: La rivale di mia m o ­
glie con D. Sheridan 

Colonna: Susanna ha dormito 
qui con D. Powcll 

Colosseo: Tempeste sul Congo 
con S. Hayward 

Columlius: Linciaggio 
Corallo: Barriera a settentrione 

con A. Na/zari 
Corso: Sette spose per 7 fratelli 

con J. Powell. Ore 17.30-2O-22.15 
CrtsoRoun: Le avventure del ca­

pitano Hornblower con G. Peck 
Deull Seipionl: Mandy, la picco­

la sordomuta 
Ilei Fiorentini: Riposo 
Belle .Maschere: Le strabilianti 

Imprese di l'Ulto. Pippo e Pa­
perino ili \V. Disney 

Bella Valle: L.» scrigno delle 7 
perle di W. Disney 

Belle Terrazze: 4 in medicina 
con D. Bo'ardc 

Belle Vittorie: Bandiera di com­
battimento con A. Smith 

Bel Vascello: I~a finestra sul cor­
tile con G. Kelly 

Diana: Il selvaggio con Marion 
Brando 

Boria: La rapina del secclo con 
T. Curtis 

Edelweiss: Lettera napoletana 
con G. Rondinella 

Eden: I«a finestra sul cortile con 
G. Kelly 

Esperla: La mano vendicatrice 
con A. I-ane 

Kurlitle: Pianura ro3sa con G. 
Peck 

Kuropa: Sabaka. il demone del 
fuoco. Platea L. 350 

Kxcelslor: Il magnifico avventu­
riero con G. Cooper 

Farnese: Bandiera di combatti­
mento con A. Smith 

Faro: Lo tigri della Birmania con 
D. Morgan 

Fiamma: Un pizzico di fortuna 
con D. Day 

Fiammetta: Ilass. film ediz. ori­
ginale: < Mister 880» con B. 
Lancaster e D. Me Gulrc. Oro 
17.30 10.45 22 

Flaminio: Pioggia di piombo con 
E. G. Robinson 

Fogliano: Notonus con A. Berg-
maii 

Folfjore: IJI line di un tiranno 
con Y. De Carlo 

Fontana: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Galleria: La storia del dott. Was-
sell con L. Day 

Garbatella: Sinuhc l'egiziano con 
J. Simmons 

Giovane Trastevere: Il magnifi­
co avventuriero con G. Cooper 

Golden: I valorosi con V. John­
son 

Hollywood: La vergine della val­
le con R. Wagner 

Imperlale; L'ereditiera ron M. 
curv 

Impero: Baciami Kate! con K. 
Grayson 

Induno: I valorosi con V. John­
son 

Ionio: Ad ovest di Zanzibar con 
A Steel 

Iris: Stella dell'India con C. Wil-
de 

Italia: Attila con S. Lorcn 
La Fenice: La valle del re con 

R. Tayor 
Livorno: LUI con L. Caran 
Lux: Letto matrimoniale con R. 

Harrison 
Manzoni: La vergine della valle 

con R. Wagner 
Massima: Il tesoro del Rio delle 

Amazzoni con F. Lainas 
Mazzini: Pioggia di piombo con 

E. G. Robinson 
Medaglie «l'Oro: Riposo 
Metropolitan: Il giustiziere con 

R. Reagan 
Moderno: L'ascia di guerra con 

R. Calhoun 
Moderno Saletta; L'americano 

con G. Ford 
Modernissimo: Sala A: Saadia 

con C. Wildc. Sala B: Rose Ma­
rie con F. Lamas 

Mondisi: II mondo è delle donne 
con J. Allyson 

Nuovo: La contessa scalza con 
A. Gardner 

i N'omentano: La torre bianca 
No vocine: Giungla umana con 

G. Merrill 
Odeon: II selvaggio con Marion 

Brando 
Odescalchi: Tre ore per uccidere 

con D. Andrews 
Olympia: Assedio di fuoco con 

J. Millican 
Orfeo: Madame Du Barry con M. 

Carol 
Orione: Vivere insieme con J. 

Holliday 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Bianco Natale con D. 

Kaye 
Otta villa: Tovarich 
Palazzo: Non c'è pace tra eli 

ulivi con L. Bose 
Palestrina: Bandiera di combat­

timento con A. Smith 
Parloli: I gladiatori con V. Ma­

ture 
Pax: Il terrore del Mar Nero 
Planetario: Casablanca con 3. 

Bergman 
Platino: E' nata una stella ccn 

J. Mason 
Plaza: Il peccato di Julictta con 

J. Mariis 
Plinlni: Giamaica con R. Mil-

land 
Preneste: Baciami Kate! con K. 

Grayson 
Primaxera: Ergastolo con F. In-

tcrlcnghi 
Qoadraro: Un ametloanr. a Hom* 

con A. Sordi 
Quirinale: Pattuglia invisibile 
Qnlrtnetta: Allarm- Polizia! con 

V. Mayo. Ore 17.15 18.30 2D.30 
33.10. Ingr. cont. Aria condii. 

Quiriti: Stalag 17 con W. Holacn 
Reale: Il principe studente con 

A. Blyth 
Rey: La spada nel deserto 
Rex: La valle dei re con R. Tay­

lor 
Rialto: Asfalto rosso con B. Sul-

Iivan 
Rttv»t/>: Ivar.hce ccn Tì. Tajior 
Rivoli: Allarme Polizia! con V. 

Mayo. Ore I6,*J 18.30 20.20 21,10. 
IngT. cor.t. 

Roma: L'crr>« della Var.dea con 
A. Nazzan 

Rubino: L'assedio di fuoco con 
J. Millican 

Salarlo: Ivan, il figlio del àia-
volo Manco con N. Gray 

Saia Eritrea: Per la vecchie ban­
diera con R. Scott 

Sala Piemonte: Il falco di Bag­
dad con J. Agar 

Sala Sessoriana: Anna prendi il 
fucile 

Sala TrasponUna: La meticcia di 
Sacramento con P. Medina 

Sala Cmrierto: Ti Ilo sempre a-
mato con A, Xazzart 

SaJ* Vlgnoli: Il principe Azim 
con Szbù 

Salerno: Casa Ricordi con C. 
Ferretti 

Savoia: La finestra sul cortile con 
G. Kelly 

Sette gale: Fernandcl al trapezio 
Silver Cine: Nervi d'acciaio con 

A. Sheridan 
Smeraldo: Tre scldl nella fon­

tana con D. Me Gulre 
Splendore: I vitelloni con Alber­

to Sordi 
Ktadlum: E' nata una stella con 

J. Mrson 
Stella: Riposo 
Superclnema: Gran Comora. Ore 

16,45 18.40 20.30 22,15. Platea 
feriali L. 350 

Tirreno: Fronte del porto con M. 
Brando 

Tor Marancia: L'asso nella Ma­
nica con K. Douglas 

Trastevere: La valle degli uomi­
ni rossi con L. Ball 

Trevi: Controspionaggio con L. 
Turner 

Trlanon: I-i contessa di Casti­
glione con L. Padovani 

Trieste: La bestia umana con G. 
Ford 

Tuscoio: Spettacolo di varietà 
con F. Astaire 

Ulisse: La carica del Kyber con 
T. Power 

L'I plano: Il figlio di Lagardero 
Verbano: Notti d'oriente 
Vittoria: I valorosi con V. John­

son 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA:! 

Attuanti, Brancaccio, Cristallo, | 
Ellos. La Fenice, Orfeo, Iris, Pla­
netario. Imperlale, Roma, Real»\ 
Sala Umberto, Salerno, Saletta 
Moderno, Tuscolo, Salone Mar­
gherita - TF.ATRI: Delle Muse, 
Pirandello, Rossini. 

L'avvenimento più sensazio­
nale del la cinernatosrafia: 

dal la vostra poltrona sarete 
proiettati nel lo schermo e 
diverrete protagonisti del 
film! 

QUESTO E' IL 

C I N E R A M A 
.AI A R T E D I* 2 8 
scritta di Gala al 

CINEMA PALAZZO 

Mercoledì 29: unico spetta­
colo ore 17,30. 

Giovedì 30: spettacolo sera­
le ore 22. 

Prenotazione e vendita bi­
glietti numerati per la s e ­
rata di gala e per i giorni 
successivi dal le ore 10 a l le 
ore 20 al Botteghino. 

Tel . 487.090 - -1B5-480 
Prezzi — esclusa serata di 

gala — L. 1.200 - 1.S00 

PRETURA DI ROMA 
Il Pretore d i Roma, i l 2:1 

aprile 1954. ha profferito la sej 

guontc sentenza ne l la causa pe l 

naie a carico di: EGIDI A G o | 

STINO, fu Umberto , nato n i 

Grot t immare , i l 5 agosto 18981 

residente in E orna, v ia Cas i | 

l ina n. J762; 

IMPUTATO de l del i t to d i et 

all'art. 516 C. P., per aver p o | 

sto in vendita o l io non genuine 

Accertato in Roma i l 5 n o | 

novembre 1953. 

O M I S S I S 

Il Pretore, letto e applicati 

l'articolo d i cui sopra, condarj 

na l ' imputato alla multa d i IJ 

re 10.000 nonché a l pagamenti 

del lo spese processuali . Ordini 

la pubblicazione del la sentenzi 

per estratto sul g iornale l'Unità 

P e r estratto conforme all 'or] 

ginale. 

Roma, 22 yiugno 1955. 

IL CANCELLIERE CAJP«J 

R. Valeri 

• ••• MIIII • u n u n i l i m i l i •••Munì! 

PICCOLA PUBBLICITJ 
n COMMERCIALI 

A. ARTIGIANI Can tu «vent 
camereletto pranzo ecc. Arr^iz 
menti (tran lasso, economici fi 
cilitazionl - Tarsi 33 (dlrùnpet 
EnaJ). 

13» ALBERGHI 
VILLEGGIATURE 

DOLOMITI Padola. Cadore 12* 
soRgtorno ideale economico albeJ 
ghi appartamenti. Ini. AziendJ 
Turismo. 
f M I I I t l l I f l M I f l i f f l M t l l l f t f l I t l l l l ^ 

ANNUNCI SANITAI 

SESSUAL 
61 orni ortxtne. Def le t ta» casi 
Frigidità - Senilità - AnontalJ 
Accertamenti Dre-tnatrtmomaf 

Care raplde-rsAcali [ 
Orarlo: »-13; 15-19 . Fest. W-fl 
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Paf. 6 — Sabato 25 giugno 1955 » L'UNITA» » 

GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 
A L L A V I G I L I A D E L G R A N D E M A T C H P E R IL T I T O L O E U R O P E O DEI P E S I MASSIMI 

Per Cavicchi e Heuhaus 
tifo a mille a Bologna 

Calorose manifestazioni di simpatia all'arrivo dei due pugili 

DOMANI SI CORRE LA TERZA PROVA DI CAMPIONATO 

Unu intesa tra Coppi n Magni 
anelli: noi (uro del Piemonte? 

(Dal nostro corrispondente) 
HOLOGNA,~24~ — Con per­

fetta osservanza del cerimo­
niali», i due .«Biijs» sono giun­
ti a Bologna, in perfetto ora­
rio, e gli sportivi li hanno ac­
colti con quell'entusiastica e 
cordiale ospitalità propria ilei-
la cittadinanza petroniana. Ug­
nato Torri, .sigaro in bocca, al 
volante di una macchina vi­
stosa, come si addico ad un 
personaggio salito alla ribalta 
della notorietà, giunge pun­
tuale alla stazione centrale, in 
compagnia di Amaduv/.i delia 
«Sempre Avanti^. 

Alle 14.42 ecco, al primo bi­
na1 io, il (.Settebello.. Ad uno 
sportello della vettura coni'-a-
le appare la vi^to^a taglia 
itlrtica di Kiaricele» Cavicchi, 

che indora una leggera ca­
sacca blu estiva sopì a una 
maglietta cilestrina. Un lun­
go, fragoroso applauso acco­
glie il campione italiano di 
tutte ii> categorie, che è ac­
compagnato da Alfredo Ven­
turi. 

«Ce.-co- pej- un attimo, ap­
pare corninolo, poi .«orride 
largamente, ma la folla lo 
.stringe in un affotlltoso quan­
to pauro-o impressionante <»b-
braccio. 11 «gigante» di Pieve 
di Conto per dare un solido 
contributo ai suoi protettori 
i fa largo di gomiti e scatta 

di corsa ve» -o l'u.vila dove 
viene intercettato da una am­
miratrice: con una gentile e 
innocente carezza al volto, a 
mo' di saluto, sempre di corna 

— lo autorità sportivo e :'À ' 
organizzatori. Neuhaus è -,.»v>;- / 
to letteralmente da continua. . 
di sportivi e .^aiutato alla vive. <; 
11 campione tedesco viene I:«- > 
lato da tutti i suoi comp-g-n ', 
di viaggio o tra i battimani, > 
le foto, la spinta affettuosi m < 
avanti egli rimane sorrid-n'", \ 
cordiale, ammiccante ad 3!f : , 
obiettivo che lo inquadri, vi- 1 
sibllmente contento per que- ) 
sta impensata accoglienza che ' 
gli è riservata proprio ,u>ih \ 
citta del suo avversario. 

La folla si spinge e qiinei i 

Og-Ì Co­

senza che ce ne accorgiamo ci ( sempre Incontrati In orcasio 

mani allo Sta. 
dio mimmi» 
di .Masid a\r.i 
i u u i; ii una 
cramk- riu­
nione iiilt rna-
/lotialc di a-
tli'tlra li-ec-r.1 ,„ ,„,_ 
a l l a .nule ) TORINO, 24 
p r e n il orali- J no dei ciclismo è Ul prossima 
I-I» parto ."«6 ( scadenza il Ciao del Piemonte. 
atleti di dodi- j F.CCO, dunque, tcr:a d'una se-
I ̂ ì n ^ r i n * '< m > di t'"'f<Ut-'» un'altra gara per 

no la campioni europi-!, mòni } •'•' " cur„a nazionali;-', la cui 
diali o cjliniji.oi II srosso elei ? iiliici^ioiie e più fin troppo 
parti-iipanti sar.i dato natii- J chiara. Note sono le vicende 
ralinonto datili atleti ..oneti- ,• , i e l Gno della Campania e del 
il In ituiiioro di -*•;. j G u o ( ) l n o m i l gna: sul treguar-

l/llalia verr.. ra|.|.rj-si'iitala ( / o ([[ N , c c 

Sal | t*nS?tn . , |» e | l tonSlto dì S ««»«i » !»«««: - < guardo 
aprire ufficialmente le ri-la- ì di Lut)o giuoco inverso: il f in­
zioni atletiche fra Italia e ' odore e Alligni e il piazzato e 
URSS; infatti sinora eli alle- ( Coppi. Noto è anche ti fatto 
ti del due paesi si erano f { .; l t . coppi }u battuto per colpa 

Visto come sono andate le cose al « Giro » si può pensare che i due assi 
abbiano deciso di dividere le fatiche anche per le corse della maglia tricolore 

(Dal nostro inviato speciale) jdcl Giro della Campania e del glia» nella quinta e ultima ga-

Un corteo di macchine 
i . i g -

^ i 

Il campione ri'Eiircj.u <l_i n a»sinu 

La "pagella,, di Heinz 
1 9 4 9 

25-5 Leipzlc: TIIIELK. \ilice 
lM punti; 5-6 Berlino: FOIt.MEL-
VLA. vince ai punti: !>-? Dort-
Imund: STRELECKI. nullo: 
17-1 Leipzig: HENNE, vince ai 
ponti; 24-7 Berlino: ROItl.l. 

ice per ho . alla 5.a rlpre-
4-9 Berlino: KLEIMENIIA-

;KK, vince per k.o. alla 5.a ri­
presa; 7-10 Dortmund: BIE-
IOLD. vince per k.o. alla S.a 

presa; 23-10 Essen: SAI'ION. 
vince per k.o. alla l.a ripresa; 
-11 Berlino: PIETSC, vince ai 
punti; 19-11 Munster: ItUNCE. 
Jnce per k. o. alla 7. ripresa. 

1 9 5 0 
22-1 Dortmund: XIEDKE. vln-

per k. o. alia 2. ripresa -»-l 
BAKTUELMES. vince 

tt k.o. alla 14». ripresa; 31-3 
taueldorl: DRAGESTEIN vin­
te per k.o. alla l.a ripresa: 7-4 

KUPSC1I,. vince per 
luallfica alla 7.a ripresa; 5-5 
>usseldorf; KLEIMIIOLPEK. 

ice al punti all'8.» ripresa: 
$ Dusseldorl: GBUPE, vince 
punti all'fi.a ripresa: 15-7 

lusseldorf EMILE BENTZ vin­
ai punti all'S.a ripresa; 5-8 

jrtmund: 8EELISCII. \ince ai 
alla 10.a ripresa; I5-U» 

>ortaund: TEN HOFF. nullo 
12JI ripresa; 29-12 Iinssscl-

': KOC1ERS. vince al pun-
alla 10 a ripresa 

1951 
2-3 Hamburg: McCALL, vin­
si punti all'8.a ripresa: 1-7 

trtmund: CONNY KUX. nul-
18-S Hannover: IVIL.UE vin-
per k.o. alla 2.a ripresa; 

Berlino: SCHIELGL.. vin­
ai punti all'8.a ripressa; 

•1* Dortmund: WILLIAMS, 
le; 2S-12 Kòln: DECLEHX'M, 

per k. o. alla 1. ripresa. 
1 9 5 2 

| t -3 Dortmund: KAREL SVS. 
erde al punti alla 10jt ripresa; 

Antwerpen: KAREL. SYS, 
le ai punti alla 10.» rinrc-
10-7 Dortmund: TEN HOFF. 

per k.o alla l.a ripresa: 
Dortmund: KOIILRRE-

vlnce per k.o. alle 4.a 

1 9 5 3 
15-2 Dortmund; TV1L.L.IAMS. 

per k.o alla Ŝ r. ripresa; 
Sltnchen: AL. HOOSMA.NN 

al punti alla 10. riprr-
I Dortmund: KAREL. SYS. 

•* al punti alla 15 J ripresa. 
1 Dortmund: VAI-DES perde 
k. • . aUa 4. ripresa. 

1 9 5 4 
31-1 Dusseldorf: WIMlE. vin­

ce per k.o. alla J.a ripresa; -1-1 
Dortmund: RU.MERU. vince al 
punti alla lO.a ripresa; 12-D 
Dortmund: UAN BUCCERONI. 
\lnce al punti alla lO.a ripresa; 
9-10 Frankfurt: SHIEOL.. vince 
per k.o. alla 3,a ripresa: 12-12 
Dortmund: I,A*NE. nullo alla 
lO.a ripresa. 

1 9 5 5 
11-2 Berlino: HENRY HAIX. 

nullo alla lO.a ripresa; 27-1 
Dortmund; TEN HOFF, vince ai 
punti alla lu.a ripresa 

Cavicchi -i fa l'.r'.'o 
giunge sorridente, ma a fati­
ca, la macchina che lo atten­
do. La folla è talmente ciita-
t-insta chi» non riconosce In po­
polale cantante Nella Pizzi ̂ ao 
occasionale compagna di viag­
giò del campione vuole por 
gei gli un cordiale augurio. Si 
costituisci» d'incanto un lunga 
corteo di macchine, velocipe­
di o micromotori, ma al cro­
cicchio di via D'Azeglio con 
via Farini, Torri e AinadU//.i. 
con l'aiuto di un vigile, pro­
vocano una diversione bloc­
cando il traffico e permettendo 
a Cavaceli! di raggiungere un 
noto ritrovo fuori porta D'A­
zeglio. 11 primo desiderio c-
^pres.so dal campione italiano 
è quello di voler trascorrere' 
la notte a Pieve di Cento in 
famiglia» A 

Il geometra Amaduzzi, che 
un lontano giorno accompi-
gnò l'allora apprendista ic-
mentista Francesco Cavicchi 
nella palestra della «Sempre 
Avanti ». è il più indicato a 
girare a Ce?co una Fcabro-a 
domanda, presentata quasi sot­
to forma di osservazione: 
• Anche tu, allora, ti *oi date 
alla vita mondana e al nior.dj 
del cinema .. » 

- E tutta pubblicità - - n 
sponde Cesco — vedi e mo­
stra un pacco di riviste, rr.i 
hanno fotografato in tutta le 
FaNe... ». 

Chiediamo noi: *> Piuttosto, 
come stai? ». 

« Benissimo: sono allenato 
alla perfezione, non ho grasso 
addosso, eppure sono auni"n-
tato di peso, perchè l'appetito 
non mi manca. Devo essere sui 

SELM0SS0N E BETTIHI BIANC0A2ZURRI 

Firmato il contratto 
tra Lazio e Udinese 
Ieri mattina « Montecitorio 

l'on Ceccherini (rappresentante 
dell'Udinese) e il «lott. Costantino 
Tcssarolo hanno firmato il con­
tratto di passaggio alla Lazio ilei 
giocatori Selmosson e Bottini: cosi. 
m.-ilKinrlo certi tentativi diversivi 
cIcK'ultim'ora. è giunto fin-iìincnte 
in porto il complicato affare che 
assicura alla società romana i due 
prestigiosi « friulani ». 

La Lazio, come.noto, in contro­
partita ha dato all'Udinese la boz-
7Ccola di 120 milioni p<ù Brcdescn 
e Fontancsi; inoltre il sodalizio 
biancoazzurro ha ingaggiato il me­
diano bianconero Plnardi e !o hn 
ceduto in prestito per un anno 
•all'Udinese ed •> entrata in coni-
partccipnzrone del 50^ con la 
.società friulana per il centroavan­
ti Secchi della Triestina. 

Mentre la Lazio ha smobr.it.ito. 
1 Ki.itlorojsi proseguono la prepa­
ra/urne in vista degli impegni di 
Coppa Europa L,uncdl la Roma 
partirà alla volta di Novi Sid 
por la partita con la squadra Ju­
goslava del Vojodina; contraria­
mente a quanto er»i stato stabilito 
in un primo tempo il vraggio 
verrà effettuato in aereo anziché 
in ferroVM. 

I-i carovana giallorossa «rà 
composta dal seguenti giocatori: 
Moro. Stucchi. Eliani. Ix>«i Borto-
ìetto. Cardarelli. Giuliano. Ghig-

gia, Cav.-izr.u ti. 
Celio e Nyers: 

Galli Venturi. 
l'aiidolfini ì.on 

partirà polchò non i in buono 
condizioni fisiche. Per la campa­
gna acquasti nulla di nuovo da 
segnalare. 

Jeppson in Svezia 
NAPOLI. 21 — 11 centr.ivi.nti 

del Napoli. Basse Jeppson. è par­
tito ieri sera alla volta ili Roma 
da dove proseguirà per Zurigo e 
quindi per l'Inghilterra e la Sve­
zia-

ili f)0(), ho i muscoli tciolti.-:-
simi ». 

••K il tuo avversario?-
•• E' inutile nasconderlo: si 

dice in giro che perdevo. Ve­
ro domenica sul quadrato, sa­
remo in due e sarà il ring che 
deciderà. Noliun1? afferma che 
ini supererà; può darsi, ma 
«ara bene che tenga tu i guan­
toni perchè so dovesse abbas­
sare la guardia potrebbe pro­
vare qualche sorpresa...»». 

Cavicchi ridilla irremovioiio 
e vuole andare a Piove di 
Cento. Di fronte a tanta de­
cisione non si vuole contra­
riarlo eri egli abbandonata la 
macchina vistosa (per la cro­
naca una «Hudson» taigata 
Bologna SI5110) so no va .sul­
la sua x giardinetta >- che il 
pugile Benassi gli ha portato 
a casa da Roma. Se ne va a 
raggiungere il fondo Coronel­
la, la .sua rustica casa in quei 
di Pieve di Cento dove no .•'• 
ritrovare nell'attesa del match. 
un po' «li quell'atmo fera n e 

la >tia ad o'o accompagno 
=con/.a. 

Ritorno d'obbligo alla stazio­
ne per attendere Ncuhaus e 
la Mia «troupe». Sullo stcir.o 
binario, dove )>oco meno d) 
un'ora prima è giunto il trarrò 
di Cavicchi, alle 13.10 si icr-
ma rumorosamente il diretiis 
simo 17 He Cavicchi è appar­
so atletico, tirato, il suo av­
versario, che si affaccia sorri­
dente al finestrino, sta. in un 
accostamento non irreverente, 
ma solo illustrativo nelle stes-
<do proporzioni della ìvtdta 
automotrice ilei -< Settebello » 
o del massiccio locomotore 
D.P 17. 

RO=KO in viso come una me­
lagrana. ma-siccio. sprizzati»»; 
calute il tedesco ammicca s;m-
iinticamente l'occhio al lanm-? 
dei «flash».. Insomma il cam­
pione europeo <d conquista su­
bito la folla più numerosa an­
cora e più rumorosa cii quella 
che aveva accolto Cavicchi 
Vestito ili un abito leggero co­
lor caffellatte il campione eu­
ropeo dri «massimi» ostenta 
una vis-to=a cravatta rossi n 
pallini bianchi, è un modo ni 
vestire il suo ohe strido pT-ti-
oolnrmonto con quello dr'ia 
consorte la gentile .signora 
Elga, imn bionda dai linea­
menti delicati, vestita di i n 
leggero abitino a giacca blu 
con un cappellino dello stesso 
colore 

Scorgiamo sotto la pea'ilt-
nn Leopoldo Tarlarmi il cam­
pione della moto, e i ciedst; 
Minardi e Drei in partenza 
quest'ultimi per il Ciro de! 
Piemonte, oltre —- s'intende-

Stasera il Pr. Porte di Roma 
La riunione di stasera all'ippo­

dromo di Villa Glori si impernia 
sul Premio Porle di Roma dotalo 
di 500 mila lire di premi sulla 
distanza di 2000 metri che met­
terà a confronto un buon lotto di 
cavalli Dulìcile la scelta tra Va­
sto. Formazza. Vorace. Vomero. 
Zacchera e Negus che dovreb­
bero essere i migliori tra gli 
iscritti: proveremo ad indicare 
Vorace. Vasto e Zacchera. 

Intanto sono giunti a noma 
altri tre dei concorrenti al Derby 
italiano del trotto che si Svol­
gerà mercoledì 29 giugno; sono 

Gay Song. Gl-mka e Battifiacca 
io:o attesi a Roma Cenno, peru­
gino e Glcnda che completeranno 
il campo. 

La scheda TOTIP 
—TORINO: X (Nanklnol 1 (Orio 
lo); BOLOGNA: X (giordano) 
I (Nobel): ROMA: 1 (AquUrtta) 
Z (Dandy Volo); TUIESTC; 1 
(Mareneo, Barbano* X Galoodo 
ro); MILANO: X (Ceffo) 1 An-
tenndoro): NAPOLI: I (rennv 
Post) 2 (Dolo). 

fa trovare nella stessa mas \ 
china del tedesco. Al momm- \ 
to della partenza (ri.sultnta • 
a-;-ai laboriosa) Neuhaus e- \ 
sprnne la sua gioia più sellici- 't 
ta per simile accoglienza. 

Gli chiodiamo: «Cosa ne • 
pensa di Cavicchi?». 

•< Kraeftinger und srhopiior ., 
atlet! » (Che forte e helì'r.'le- \ 
ta!) i 

FA eccoci all'albergo ri^v ) 
questa volta, malgrado la prò- ' 
lezione della polizia, la f-il'i • 
riesce a dividerci dal campione 
tedesco. Slamo a due gtor-d 
dall'incontro che deciderà sui 
possesso del titolo continen­
tale di tutte le categorie e b-
febbre sportiva ha fatto sa­
lire» il termometro a livelli 
altissimi. 

GIORGIO ASTORRI 

ne di campionati Internazio­
nali e mal in incontri amiche. 
voli. Il linon Adolfo non tro 
vera avversa 
vane iinclioro 

d'una goniìiia, dalla quale ven­
ne costretto all'alt, dopo l'ur-

AOOIIO non mi- > lumpicata di Monte Trebbio, 
ri e solo 11 ciò- ; quand'era in fuau, cr.n altri 3. 
'se Szecsenv. olii ' verso il non lontano traguardo. 

del campione dKuropa Klios , ^j, , tjìlViìtn è un altro discorso. 
potrebbe coiitrastarRH la v!t- ; , d i s c o r s n (ì„ Jare è questo: 
toria. Più difficile appare il r . . n . „ c *u...ni n.,na « c o r . „ 
i-.impllo di Taddl.i alle prese L f W : f M<t(jnt, n ino «corsa 
ioti rampimi! della fama di / nazionale», hanno qui spiccato 
Krivniiossov. Nlenasliev. Cse- ( il volo: e dall'alto (innrdann 
inarck e Neiuotli. Nella foio: J gli altri, che ancora s'arrabat-
Consoliui. ì tinto per 'prendere posizione. 

v , ^ _ _ , ,-..^.^-. ~...^^J l'eco, infatti, dopo la disputa 

Nel calenda-iGAO d l R°m:'«i"-. •*'' eiasbifica rv.i m a i i i u Uel c a m r ) l o l t a t o mizìonalc della 
ttrudu: 

— Coppi e Magni, punti tS; 
— Minardi, punti 11; 
— Aslruu, punti 8; 
•— Clauneschi, punti T, 
— Kor7iur«, punti 6"; 
-— Muggini, Monti e Annoto 

Coletto, punti 5; 
— Filippi, punti 4; 
— Mnser, punti 3; 
— Contcmo e Murtmi, punti 

due; 
- Aurcqgi, Boni, Cictneoln, 

Dall'Agata, De Rossi. Gismondt, 
Mettile, Pudovan e Sarfrrn, ptm-
t>. uno. 

Vi^to come sono andate le 
cose 7iel Giro d'ital.a, si può 
pensare che Fausto e Fiorenzo 
(iriiti, per tener nella polvere t 
più giovani) abbiano anche de­
cido di dividere le fatiche nelle 
due gare in lirica della «• corsa 
7i«;ii7i«fe a che ancora restaa 
da fare — e cioè: Giro ilei Pte-
monte e Circuito dell'Appenni­
no — per poi qiuacarsi la « ma-

Stasera alla Romana Gas 
le finali del « novizi » 

Ieri sera, nell'arena di-Ila » Ilo. 
maua gas ». m via Ostiense han­
no avuto nu/io le ciualifìca/iom 
per le eliminatone interregiona­
li del torneo nazionale dei novizi. 
alle quali partecipavano impili 
del Lazio, della Sardcena delle 
Marche e dell'Umbria. Dopo una 
.serie di incontri n.ssui combattuti 
(e qualcuno veramente pregevole 
tome quello vinto da Manfredi) 
61 sono qualificati ner le lui.ili che 
si svolgeranno .stasera ì seguenti 
pugili: 

Pesi mosca: Mclis (Sardcena» e 
Pompili (Lazio): gallo. Manfredi 
(Lazio) e iioì (Sardegna): piuma: 
Silveri (Inizio) e Egidl (Marche): 
leggeri: Calandra (Lazio) e Masu 
(Sardegna); welter-legccri: Cocco 
(Sardegna) v Panni (Marche): 
welter: Laredi (La/io) e Jeoh 
(Sardegna): welter pesanti: Clau­
di (La/io) e Roggia (Sardeana): 
medi: Gianfriglia (Lazioi e Man­
cini (Umbria): mrdinmassimi: 
Lepore (Marche) e Snrandl ( la-
zio): massimi: Ferretti (Lazio) e 
Torreisi (Marc"e). 

L'Etiropean Boxine Union ha 
prescelto i pugili Mario D'Aia­
ta (Italia) e Ililaicc Pratesi 
(Francia) per U disputa del ti­
tolo vacante dl Campione d'Fu-
ropa dei pesi gallo. 

TORNEO «VECCHIE GLORIE»-. ITALIA BATTE SVEZIA 4-Z 

Piota e Slavati trascinano 
gli "azzurri» alla vittoria 
Come ai liei tempi: con il pubblico in piedi - 'Austria-Svizzera 2-1 

ITALIA: Sentimenti IV 
Vieri), Keliiolidiiij (Urlila). 
llepetrini, Andrrolo (Iteiiuindini), 
(ienta (Valcarcggl); ItUvati, San­
sone (Arcari), l'iota. Borei II 
(Meaz/a-Travisan), Colaussi (Ar­
cari IV). 

en'KZIA: NiKsoil. 11 ••linci ti ì st. 
Mariensou. Anderson I. Ander­
son lì. (Jrnliii. Kalbou. Ilnlmqiust, 
.!ollli>oli, Karlsonn, Nystron. 

A r b i t r o : llrassì (Svizzera). 
I t e t i : 1. tempo: al '.V Kalbon 

(S). I!)' Raillon (S): i. tempi»: al 
2» Biavati (I), V Piola (I). 11' 
lllaxati (I). 17* l'iola (I). 

(Oli- t.iggio IA-I due \olte 1:1 seguito a 
Itaia, due errori di Sentimenti e con 

TORINO. 24 — Oltr«. ci ire: mi­
la persone li.inno a-.', stilo .sta­
dera sul c.impo del Cenisia alla 
scrondii giornata del « torneo 
Vecchie Glor'e ». nel corso della 
quale l'Italia ha colto una bella 
vittoria sulla Svezia per 4-2 

E' stala una partila cntusi.i-
s.iiantc. in partit-olar modo l'cl 
secondo temix>. » on tutto il pub­
blico in piedi, che applaudiva rji 
azzurri che sembravano tornati 
quelli dei tempi d'oro del calcio 
italiano, quando conquistarono a 
Parigi il campionato del mondo 
Dopo un primo tempo in tono 
minore, con gli svedesi in van- Bocqtict; Soldini. Vernati. Ciserl; 

la seconda rete viziata da fuo­
ri gioi-o, nella ripresa l'Italia è 
apparsa trasformai»!. Biavati. con 
suo « passo doppio » ha trasci­
nato l'entusiasmo della folla. 
mentre la mediara era divenuta 
insuperabile. 

Virilità li primi irte al 2' con 
poal-c.tpolavoro di Biavati, Pio­
la ha rcolicato due minuti dopo 
con una dr!h> sue famose mezze 
rovesciate. Raggiunto il pareggio 
tutta la squadra si è distesa al­
l'attacco. ben. .sorretta da IBI 
V.ileaieggi infaticabile Biavati-
Borcl-Piola-Arcari hanno mano-
irato a piacere, malgrado la 
Svezia ai esse nello sue (il«- un 
grande Karlssou. Ed ancora Bia­
vati e Piola con altri due macni-
tici goals tinnno raddoppiato il 
nostro punteggio, terminando poi 
in crescendo. 

Nell'altro incontro della serata 
l"Au=tria ha superato la Svizzera 
per 2-1 Ecco il dettaglio tecnico: 

AUSTRIA; PIoc; Kotter, Kzeibz; 
.Mikolasrhili. K i r n e r . Joksrh; 
llannreiter (Reln^ber). Ilaneman. 
Scliors. Jerusalem. Neumer. 

SVIZZERA : Corrodi. MInclli. 

F I A C C A VIGILIA PER ITALIA B - T U R C H I A 

Giunta ieri 
la squadra 

sera a Trieste 
nazionale turca 

TRIESTE. 24 — La nazionale A:Particolarmente imiK'Rn.ri sono 
turca dl calcio, guidata dal hcg.'e-
tarlo generale della federazione 
Ehtac Aykas e accompagnata da 
due dirigenti e dall'allenatore Ser­
gio Mikalovich. e giunta «n serata 
a Trieste, dove incontrerà dome­
nica prossima la nazionale ita­
liana Il nel cpiadro della « Coppa 
del Mediterraneo ». 

Ln comitiva è composta di l.Vtcap 
giocatori comprese le riserie. Il 
segretario generale della federa­
zione turca Ayr.ic_ al suo arrivo. 
ha detto che vi sono molti fattori 
clic influiscono su una partrta 
e « io come vecchio giocatore di 
calcio, non ritengo possibile poter 
fare pronostici ». 

Più tardi il signor Aykas I.-i 
fornito l'elenco dei nominativi che 
comporranno la squadra ottomana 
in campo domenica contro VTta.ia: 
Turkay. Naci. Sai.-n. Mchmct Ali. 
Ozcan. Ayhan. Suat. Xuznu Er-
cam, Lcftcr e Kadri. Rise, ve: 
Bulent. Kedim e Coskum I e II. 
Nella mattinata di domani la for­
mazione turca eseguirà un leg­
gero allenamento sul campo di 
Valmaura. 

I cndetti azzurri, giun'i a Trie­
ste la notte scorsa, hanno com­
pletato questo pomeriggio la loro 
preparazione, svolgendo allo >rad:o 
di Valmaura un breve allenamen­
to atletico e limitando ri contatto 
con il i>a!Ione a qualche pallegg.o. 

stati invece entrambi 1 portieri 
Lovati e Romano, che si ^ono 
esibiti ni numerosi interventi 

Date le buono condizioni tìsiche 
dei prescelti, la squadra italiana 
dovrebbe schierarsi in campo — 
jtflvo imprevisti dell'ultima ma 
nella formazione annuncia:.! e 
eoe : Locati. Farina. Cercato 

Bearzot. Cardarelli, Magii. 
Con'i_ Ronzon. Bcttini. Bacci. 
Pcsaoìa 

Merlo supera Davles 
al torneo di Wimbledon 

WINBLEDON. 24. — Sono pro­
seguite le p3r'it.» del Torneo in­
ternazionale di tennis giunto alla 
quinhi giornata di gare. Per gli 
italiani sono scesì in campo Giu­
seppe Merlo che doveva comple­
tare l'incontro con Davies sospeso 
ieri per l'oscurità quando l due 
giocatori erano alla pan con due 
set ciascuno, e le due coppie Pic-
trangcli-Sirola e Pericoli-Migliori. 
Giuseppe Merlo e la coppia ma-
Mrhile hanno superato il turno. 
mentre quella femminile ha per­
duto seccamente contro le sta:u-
nitens; Flcitz ed Hard. 

Vincendo il primo « set » della 
giorr.ata Giuseppe Merio sem­
brava dovc-5c vincere facilmente 
contro l'inglese, ma Davres si ri­

prendeva e vinceva il set suc-
cesitxo (:t-C) rostr.ngcrdo l'ita-
li.no a spingere a fo.-.do nello 
ultimo set per vincere con fa­
tica JHT 8 a 6 

Putrangeli «• Sirola alle pre^e 
con j belgi Brieliant e Washcr 
sono stati impegnati duramente. 
specialmente negli ultimi due 
« s-rt . vinti dagli azzurri en­
trambi j>er 9 a 7. Tuttavia la 
piova dei giovani italiani ha sod­
disfatto i tecnici presenti per la 
tenuta di gara e per Palliata­
mi-:.»o. Come abbiamo detto. la 
prova delle due donre è stata 
deludente. L<> due americane 
hanno avuto presto ragione della 
Pericoli o della MtgLori battute 
siccarncntc- per G-2. 6-1. 

Indetta una leva di nuoto 
per giovani dai 7 ai 14 anni 

D.il 7 luglio si effettuerà una 
leva di i noto per giovani di 
ami» • sc.-si; | ci-v-oiio partecipar­
vi i giovani dai 7 ai 14 anni che 
intei.dono prat.care le varie spe­
cialità natatorie. I cor<i dure­
ranno d.«l 6 luglio a! 7 aeo^to e 
^armino svolti nelle piscine del 
Foro Ital.co 

Per le ir.forir iz.o::i rivolct-rM 
all'IJISp Provi-.c.nic ce:: s<-de m 
v.a Sicil.a 163 C tutti i R.orr.i 
dalle ore 17 alle 21» 

Srbneiter, Walasser, Iluff, Belli, 
Weber. 

A r b i t r o : Mattea (Italia). 
R e t i : al 16» Halineman (A) 

del I. tempo; al 3' BurT (S) ed 
all'ir Ilahnenian (A) su rigore 
nel 2. tempo. 

TORNEO FINANZIARI 

Italia-Austria 5-1 
Nella prima giornata del :or-

rco internazionale dei finan/.iari 
la rappresentativa italiana ha 
colto una larga vittoria su quel­
la austriaca per 5-1. mentre la 
Germania ha superato la Fran­
cia per »;-.'{. Ecco ri dettaglio del­
l'incontro giocato dall'Italia; 

ITALIA: Bandini: liarzia. Ne. 
gri; Itriisadin, Morelli Betello: 
Kiannonc, Kos. Prenna Bergama­
sco e Natali. 

AUSTRIA: Elferber%: Strein/. 
Smetana: Grinta!. Schill. Sass. 
munii: Wagner. Neubauer. Plut-
nar. ZieRler. Beutel. 

ARBITRO: Verschoccn (Ger­
mania). 

RETI: Bergamasco al 5* su pu 
ni/Ione. Ciannone al 20'. 2. tnn 
pò: Pretina al 9'. Kos al 17' Sme­
tana al 23'. Prenna al ai. 

TORNEO NOTTURNO 

Portuense-Monteverde 
PORTUENSE: Amati. Centomi. 

ni. Binato: Clpriani. Perinellì. fa. 
p"Ili. Brenna. Tanni. Scagliarini 
Uinfebo. Viri!. 

TRASTEVERE: Palma Bene­
detti. Berti Di Napoli. Garfacni-
ni. Palombini. Pistoiesi. Guasco 
Scanios. Cancellieri. Paccaric. 

ARBITRO: Olivieri. 
RETI; primo tempo: al 3* Cen-

tnniini (aulortoal). a! 18' Cancel­
lieri (rigore), al 30' Dlofebo Se­
condo tempo: al 5* Prenna. al 44 
Tanni. 

f migliori sono stati ner il Por-
tuense: Pcrinelli. Capelli e Tan­
ni; per »! Trastevere: Palombini 
e Cancellieri. 

I ragazzi dell'Ostia Mare 
partiti ieri per Bologna 

Accompagnata dal arc-idente 
Colangcli e dai consieiien Ras-
sotti e Barbieri e partita «cri 
alla volta di Bologna la squadra 
dei ragazzi dell'Ostia Marc, ca-v.-
oioiie laziale, che dovrà incon­
trare la compagine vincitrice del 
girone marchigiano riclla semiti. 
naie del titolo italiano della ca­
tegoria. In ca«o ili vittoria i 
lagazzi dell'Ostia Mare dovrin-
no poi misurarsi nell'incontro 
di finale, con la squadra vinci­
trice del c o n f r o n t o Emiiia-
Abruzzo 

Sono partiti I secuen'i efieit--
vi : Cataldo. Cafagno. Br«ebet:i. 
itale. Dalla Pozra. Ecidi. Costan­
tini. Martini. Postiglione. Gnc-o. 
Carni nno Di Leila e Cal!e:»a»,i. Rerco, 

ra: la «Tre Valili di Vincse, 
cU'é contro il tempo e che, pe>-
ciò, ha in Coppi il favonio (nei 
confronti di Magni, òi capisce;. 
Mayrn i'ù già guadagnato il 
J Giro », no? Dunque, non do­
vrebbe dispiacergli troppo il 
fatto che Coppi, alla vigilia co­
me dice ch'è di andare in pen­
sione, si vesta di bianco rosso 
e verde. Vedremo. 

Vedremo forse già nel G!n> 
del Piemonte so Coppi e Ma­
gni fileranno d'amore e d'ac­
cordo. il che potrebbe essere 
possibile rmche per una rnoro-
ne d'orgoglio, di prestigio. Il 
Giro del Piemonte è. ì»i/«f/;. 
trnrr grande corsa nostra alla 
vigilia del «Tour»; battendo 
Fornnrn. Coletto. Astrila, Mon­
ti e gli altri, Fiorenzo e Fausto 
inrebbero i.irc alla gente (ma­
ligna): — «...Coppi e Manni 
dovevano andare! ». Magra sod­
disfazione, comunque soddisfa­
zione per quelli che, nel mondo 
ilelle due ruote, non vivono piti 
di solo pane. 

Oltretutto, dunque, il G r ò 
del Piemonte, la vecchie be'ia 
corsa tanto cara a .. Pav ; . 
Bertolino, sarà questa vcUa. 
scaldata dalla fiamma della w>-
temica; tanto meglio. Tutti ali 
uomini che staccheranno il nu­
mero di gara si dicono pronti. 
in buone condizioni; e si capi­
sce che così sia: a giostre » a 
parte, Fornara. Monti, Coletto. 
Astrua, gli uomini di punta 
dellu squadra per il « Tour », 
non hanno, certo, dimenticato 
di tenersi buona amica la bici­
cletta; Coppi, poi. s'è dato un 
orun daffare sulle {litìicili 
strade della Costa Azzurra, an­
che perchè due giorni dopo il 
Giro del Piemonte egli doira 
sostenere itn duro <• insegui­
mento *> con Gillen che, nella 
specialità, è. rome si dice, una 
brutta gatta da pelare: e cuci­
li che sono appena tornati dal 
Giro della Svizzera per forza 
di roto hanno la buona forma. 

Cosi Magni r così Ncnctm 
che sarà tenuto d'occhio. Gli 
uomini <fi qui. infine, sono de­
cisi a dar battaglia; e. fra que­
sti. Conterno vuol dimostrare 
a Binda ch'è un errore losct'nr-
lo a casa, non fargli correre il 
"Tour-,. Insomma: il Giro dr! 
Piemonte prometie una bella 
qara e molte emozioni. 

ATTILIO C'AMORlAXO 

Oggi avrà inizio 
il torneo dì pallanuoto 

Via alla pallanuoto: oggi, di-
fatti. le dieci squadre più forti 
d'Italia scenderanno in acqua 
lon l'intento, fin dalla pruu.. 
giornata, di rendere dura la vita 
a Lazio e Roma che sulla carta 
sono le favorite. Compilo arduo 
per tutte perchè Roma e Lami 
sono le più forti e lo stanno a 
dimostrare il primo posto con­
quistato dal biancoazzurri al Tor­
neo Invernale e lo scudetto clic 
è cucito sui rossi accappatoi del­
la Roma. 

Oggi, dunque, prima giornata: 
la Lazio ospiterà la Triestina, 
partita relativamente facile per 
i romani data la troppa diffe­
renza di classe esistente ira i 
due sette. I giuliani non potran­
no far altro che difendersi di­
speratamente per contenere il ri­
sultato. 

La Roma da! canto suo affron­
terà la Florentia: anche qui ri­
sultato scontato in partenza r« 
favore dei romani. La Florentia 
ha soltanto il nome di quella. 
bella squadra di tre onni fa: il 
solo Raspini non può certo fare 
miracoli. 

I_c due compagini napoletin-^ 
avranno di fronte le due soiia-
dre della riviera ligure: la Ca­
nottieri (che molto probabilmen­
te farà scendere in acqua tr<-
non dimenticati fuoriclasse e ciò.-
Polito. Monaco e Gildo Arena) 
non dovrcbhc faticare molto per 
mandare a casa battuto il Canni­
gli. che non avrà più De San-
zuane. Ertlely e Signori: dal can­
to suo la Rari Nantes con i suo» 
giovanissimi (13 anni di medn!» 
ha eia in tasca I orimi due minti 

SABATO 25 GIUGNO: A Roma. 
ore 2 0 0 : S.S. Lazio-Triestini: 
A Roma, ore 22,30: A.S. Roni.i-
Florentia: A Xapoli. or.- 2Lt«: 
C.C. Xapoli-Camnr:Ii: A Napoli. 
ore 22.30: R.R. Xapnli-Matrrl: 

DOMENICA 26 GIUGNO: A Ro­
ma. ore 21,30: Lazio-Florentii: 
\ Roma, ore 22.30: Roma-Trie­
stina: A Napoli, ore 21.3(1: c.C 
Nanoli-Mair.eli; A Napoli, ore 
77.30: K.N. Napoli-Canio;li: \ 
Genova, ore 21.30: Genova-Pro 

grande romanzo di Alessandro Bek 
di Giorgio Oe Gaspari). Appendice dell'Unità 18 
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Edltioni di Cultura Social* 

l a pensa d ivoAmrt t t e . 
mettere le sue idee in 
busta e mandarle a ca-

è in tempo. I siste-
l'esercito sono severi. 

Il'esercito può esistere ;*>-
questa comuzione. Voie-

espkig»»re il nemico che 
aggrediti per asservire 

jstro paese? Sappiate. 
che per vincere è 

che bisogna agire! 
j d i parlai brevemente 

foneslà, della coscienza e 
ronore. L'onestà davanti 

patria, davanti al pro-
governo, davanti al co-

_ è, dissi, la qualità 
del soldato. Ma one-

solo ehi ha il sentimen-
del proprio dovere. 

| — Puoi avere una cultura 

jn\i~ • iC CjU.illl.t — disvi — 
auil.ta e intelligenza; questo 
nrn m'importa: :o non ti ri-
.«par.njerò usualmente se ti 
mancherà il sentimento del 
dovere. 

E inhne l'onore. Lo spiegai 
a morir» mìo. Ci eono due pro­
verbi kasakhi: uno dice: « La 
lepre muore per uri fremito 
di canne, l'eroe non muore 
che por l'onore »: l'altro è di 
tre parole: « L'onore è più 
forte della morte ». 

Di-*i questi proverbi in 
kn^r.kho. poi li tradussi in 
ru.=u-o. Xel battaglione : ka-
;-nkhi erano solo un terzo; gli 
altri erano russi e ucraini. 

Quando finii, una voce gio­
vane si ".evo dalle file: 

— Compagno comandante, 

permettete.-
Dalle file venne fuori un 

ragazzo tarchiato e roseo in 
viso che indossava una leg­
gera camìcia scura. 

— m . . _ U l « l «o —— i^UI 
non siamo a un comizio. Co­
mandanti di compagnie, rom­
pete le righe! 

Questo tu il mio primo dì-
scorso. e così feci conoscenza 
col mio battaglione. 

3. 
Stavo attraversando il cor­

ridoio per recarmi ne-'.la ca­
mera che mi era stata ore-
para.'^, quando mi senti: chia­
mare: 

— Compagno comandante, 
pov-o dirvi una eo.<i... 

Davanti a me stava quello 
stesso che per primo mi ave­
va chiamato comandante. I 
capelli non ancora ra-it i eli 
spuntavano a ciuffo dì v>tto 
il berretto. 

— Come vi chiamate? — 
domandai 

— Soldato Kurbatov. 
Egli stava impettito, in un 

i attenti » perfetto. 
— Siete già stato nell'eser­

cito? 
— •»•«", v*»«»i'«ii;iiA» d>«ii<»:i-

dante. Ho prestato servizio 
nelle guardie ferroviarie mi­
litarizzate. 

— Accoltale bene, compa­
gno Kurbatov, Prima di ri­

v o l e r v i al comandante, do­
vete avere l'autorizzazione 
ilei comandante di compagnia. 
Andate da lui. 

— Ma luì. compagno co­
mandarne, niTi mi dà retta. 
Volevo dirvi qualche cosa sul 
servizio di guardia™ La por­
to posteriore, compagno co­
mandante. non viene sorve­
gliata. Neppure il cancello. 
E, se per caso... 

« Bravo! *, pen.-ai. Mi pia­
ceva di luì lo «lancio, l'insi-
>tenza. lo sguardo leale, le 
spaile larghe. E invece dissi: 

— D.etro front! 
Kurbatov ebbe un accesso 

d'ira, li *uo sguardo divenne 
immobile, cattivo. Pur com­
prendendo la natura dei suoi 
sentimenti, a n c h e il mio 
<guardo ora fermo. DODO aver 
esitato un istante. Kurbatov 
eseguì un perfetto dietro-front 
e si avi ii> lungo il corridoio. 
Persino il suo collo era di­
ventato rosso e sembrava of­
feso. 

Io di>si a R.nkhimov. che 
era accanto a «ne: 

— Compagno capo di stato 
maggiore, nominate il solda­
to ICiu'u.iU^v cvruaiuìanic di 
squadra. 

Qualcuno mi toccò alle 
«palle. Voltandomi, notai una 
mano che si tendeva incerta. 

— Io mi seno già rivolto Feci conoscenza col mio battaglione. 

stro o.ci.ne, co.r.pagno co-
mrxvdan'.o. sarà per me '.eg»e. 

— Andate... — ri oc tei. 
Ea!i mi guardò -=tupi:o e. 

al mio comandante di com-| — Si nuò fare, compagno 
pagnia. Mi h.i detto di \eni- , Mir'n. Vi trasferirò. Andate! 
re da v o \ compagno coman-i Ma non parve convinto che 
dante... [la-co^a fosse già risolta. 

Vieti un nomo con g',i oc-j —• Ho sentito il vostro di-
ehi.-r.:. Fu i! m»-» primo n- » scorso, compagno comandan-
contro con Murin. IndossavaI "e... — di.^e ancora — E' oer-
nna g i a c o , portava la era-!fattamente giusto. O^ni vo-
v.-.tta un po' -torta e parlava 
sorridendo, senza sapere do-
\ e metter le m.-xii. Le tue di­
ta so::i.i e i". v:~o pallido, con 
una espressione di meraviglia.icorr.e se nlen:e fos=e. con-
nm erano affatto abbronzati|t''nuò: 
benché fo?=o luglio. i — Io. compagno comandan 

— Ivm sono IXÌ sedentario.!*<\ rono un mus-icsla. Studen-
c--»rop3Cr.o comandante, scr.oj'-e di conservatorio. Ma ora. 
\o'.ontario... — dichiarò con compagno comandante, pen-
ort"oc':o — Ho dimostrato.-^o che tutti devono imparare 
e'-.c con c'.i occlv'ali ci vedo j a sparare. 
bonii.-imo. E^vo. compagnoi E acco.v.pa^nò ie sue paro-
.->man.1ar.te. «u arda te. ià «ulj> c°n un ge<o dir.:ostra;ivo. 
-ofntto c'è ur.a mo.-ca. Io la, Io crridai: 
\ e J o i-"»i.i.,I.I ente. ! — E' questo il modo di s*a-

— D'accordo, compagno. Xe! re «ul'.'attent.? Le mani! 
-ono c/»n\ into. Proseguite. | Murin corresse in rre::a la 

Ma nel battaglione, com- .-uà posizione. 
— Vi ho già detto <}uc vol­

te di andare! E va:? Compa­
gno M.irin. credete che l'im­
portante. nell'esercito, sia u-
sare la mitragliatrice? Non 
vi illudete: la cosa più diffì­
cile. la cosa più dura, è ub­
bidire. 

Murin ten'.ò d: rispondere, 
ma io continuai: 

— Chissà quante \o l t e vi 
sembrerà che il comandante 

p.-i2r»o con-.-ndante. mi hanno 
assegnato ai sedentari. Mi 
hanno cì^'.o un cavallo men­
tre io non ho assolutamente 
la minima idea di che co-a 
s;a un cavallo.- E non sono 
'.'rriUti"» ver cv.!0I*,rt VTOĴ 1?O re­
stare con g7i altri, compagno 
ronandante. Vorrei essere 
mi f a glie re! 

Dopo avergli chiesto il no-
x e di>^i: 

abbia torto, vorrete discute­
re. e io invece urlerò: silen­
zio! Ve Io prometto. Ora an­
date. 

E Murin se ne andò senza 
fiatare. 

4. 
Q;;eì g-orno feci conoscen­

za con i comandanti delle 
compagnie e dei plotoni, pre­
parai i;n orario, fissai i tur­
ni d» guardia, i collegamenti. 
le salmerie, e soltanto a tar­
da .-era rimasi solo. 

Tolsi dallo zaino da cam­
po i regolamenti della fan­
teria, che mi avevano dato 
allo s'.a'.o maggiore, r.'.i ac­
cinsi a leggerli, ma li r-ci-i 
da parte e mi immersi nelle 
m : - r i f u s i o n i . 

Il".-v„no impegnati neli.i 
grande guerra patriottica. I 
nazisti penetravano ogni gior­
no più profondamente nel no­
stro territorio. Ora. un mese 
dopo l'invasione, erano arri­
vati a Smolensk. avevano 
varcato il Dniepr, e. a giudi­
care dalla carta, si prepara­
vano ad occupare ben presto 
Leningrado. Mosca e il Baci­
no del Don. Il loro metodo. 
la loro tattica e la loro fede 
stavano in un solo principio: 
".a fulmineità. Contavano di 
1 quietarci prima che riuscis-
> mo a mettere in campo le 
riserve. (Continua) 
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« L'UNITA' » 

APERTA LA DISCUSSIONE SUL RAPPORTO DEL SEGRETARIO DEI GIOVANI COMUNISTI 

ncero con la gioventù cattolica 
el Congresso della F.G.C.I. 

Si sono succeduti alla tribuna: Mauri di Milano, Sanlorenzo di Torino, Tarondo dì Udine, Milanesi di Rovigo, Trivelli, Peron dì 
Ferrara, Cavalieri di Modena, Belli di Forlì, Alinovi di Napoli, De Lazzari di Venezia, Ledda, Spata di Palermo, Luigia Introìni 
di Milano, Rodari, direttore di Avanguardia, Morandi segretario dell'UISP, Talamone dì Matera, Liberati dì Avezzano e Anna Spaggiari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 114. — V i è s t a t o 
. s t a m a n e , d u r a n t e i l con14-.e-.-o 
( lo l la g i o v e n t ù c o m u n i s t a al 
T e a t r o L i r i c o , u n e p i . - o d i o c h e 
ci è ;.;>par. o c o m m o v e n t e e 
.- ìgnil ' ic-aiivo a d u n t e m p o : la 
e n t r a t a ( le i « i i>»ani o p e r a i 
d e l l a « T e . / .a l i r e d a » c o n lo 
!<>ro t u t e - e u r e e il f a z z o l e t t o 
b i a n c o a l c o l l o , a l c a n t o di 
BainìicTd Rossa. C a n t i a m o 
q u e s t o i n n o , h a n n o s p i e g a t o , 
p e r r i c o r d a r e c i ò c h e è a v v e ­
n u t o i n t a b b r i c a : l a d i r e z i o n e 
l i a s i s t e m a t i c a m e n t e c a c c i a t o 
i n q u e s t i a i m i t u t t i i g i o v a n i 
d i i i n i . - t r a , n e h a a s s u n t o a l ­
l' i c o n !c r a c c o m a n d a z i o n i 
d e i p n n o c i , c i e d e n d o d i far ­
n e u n o s t i u n i e n t o o b b e d i e n ­
te a l l a p : o p : i a v o l o n t à cor\ la 

b a s e m i l i t a r e a m e r i c a n a , u n a 
p o l i t i c a d i l a v o r o e n a n d i 
e m i i ; r a 7 Ì 0 " O . 

S u a u c i ' . a b . i - e e =-.u'i ì r i -
e o r c a (L u n a piatta!»»: m a 
c o n c . e t a -.1: l a v o r o , n o n v>no 
mai iCi i t i a n c h e u.i a c c e n n i 
c r i t i c i . R e n z o M i l a n e s i , ili 
R o v i : ; o , h a r i l e v a t o c h e >i d a 
t r o p p a a t t e n / i i n e al e ^ l o ­
z i o n i o : - t a r i / . \ i t v e o t e c n i ­
c h e e t : o no [,oe i a l l ' a t t i v i t à 
p o l i t . c n . Kn. 'o T i i v e l l i . de ' . .a 
S e g r e t e r i a n a z i o n a l e d e l l a 
FCÌCI, h a s - o t t o l m e a t o la n e -
ee.s>i»à d i ^t'ii e a r - ; d a i v e c ­
c h i t e m i p r o p a g a t i i t t i c i : i! 
m o n d o iKi! i t : co e v o l v a r a p i -
d . m e n t o ; la s t u a / ' o n e m o t i -
d i . i l e t e n d e a s b ' o c c a ' ^ ' , £=i 
a t t u a r i o i n c o r i v i d i n a i e e s: 
r-iffor^a l 'a - M:V.<>»•>•' . M.i li-

m e t à a . -pò. e d e l m e z z a d r o e 
m e t à a <-po-e d e i p a d r o n i . 

L a v o t e d i N i p o t i è . - tata 
p o r t a t a d a A l i n o v i d i e h a 
d e n u n c i a t o le c o n d i z i o n i in 
c u i i p ; o \ e : i i : c l e r i c a l i o la 
G i u n t a i M'.uo-i i i . -c i .sta v o g l i o ­
n o r i d u r r e la c i t t à : i l p i a n o 

r e t t o l e d i « A v a n g u a r d i a » c h e 
n i t ' rontu c o n a c u m e e p r o f o n ­
d i t à il ge i io p r o b l e m a d e l l a 
f u n z i o n e e d u c a t i v a d e l l a 
F G C I . P r o b l e m a d i f o n d o 
p o i c h é o c c o r r e c a p i r e l a r e a l ­
t à p e r t r a s f o r m a r l a . S t r u ­
m e n t i p e r q u e s t a e d u c a z i o n e 
s o n o la l o t t a , l a v i t a d e l c i i 

l ™ : ; ! ^ ^ f u r u ' ì ™ ^ 1» s t a m p a . K ^ l a r i <*"• b u c h e pe : - . • n i i i m . i i o la f - . , - nmi'a a r t , u l a n
l

U M l l e e c r i l l e a 

-•• o i>" .a :a d i N a p o l i e tra 
.->fo"ma.o q u e - t a c a p i t a l e d e ! 
b u d :n u n c o n t r o t u r i s t i c o 
c o n l o c a l i n o t t u r n i e c a s i n ò . 
A que-tv» s c o p o si b u t U i n o 
m i l i a r d i e n o n s i e l i m i n a l a 
•r i i - er ia , m a la -i n a s c o n d e : 
c o - i n<>n -i c o s t r u i s c i n o c a s e 
d e c e n t , p e r i d i s u r a / i . i t : c h e 
v i v o n o in ba'. a c c h e d i l a t t a 

I T U ' , 

e •>-' -u - c e u n niir-<> a b -

M I L A N O — l'-a a s p e t t o d e l l a p r e s i t i c n / . i ilei X I V C o n g r e s s o i lr l l . i F O C I m e n t r e par la l ' e i r h i o l i 

^ i i a ^ g i o c l n 

] ) r o m o ? - a d e l l a v o r o s i c u r o : 
m a , q u a n d o r?ono s t a t e t r a d i ­
t e quo . - t e p r o m e s s e , q u e s t i 
.-to>M u i o c a n i p r o v e n i e n t i d a l ­
l ' A z i o n e c a t t o l i c a , d a l l e A c l i . 
<-i s o n o u n i t i e h a n n o i n t o n a ­
t o , n o i ] o r o r e p a r t i . Bandiera. 
Rossa. Oi^ì la F G C I . c h e --i 
v o l e v a e l i m i n a r e , ò p i ù f o r t e 
d i p i i m a : a b b i a m o p i ù i s c r i t ­
t i . p i ù f o r z a , p i ù v o l o n t à d i 
l o t t a . 

P r o p r i o q u e . - t a s e n s a z i o n e 
d i f o r z a h a i r r i t a t o l a s t a m ­
pa c l e r i c a l e m i l a n e s e c h e e s c e 
<>aui c o n a r t i c o l i a s t i o - i . in 
c u i =i t e n t a d i f a r o d e l l a b o l -
.s.i i r o n i a s u l c o n g r e s s o d e l ­
la F G C I ; e s o p r a t t u t t o l ' h a 
i r r i t a t a il f a t t o c h e la c o r a , t -
« i o s a l o t t a d e l l a u i o v e n l ù c o ­
m u n i s t a h a s m o l l i p r o f o n d a 
m e n t e s'.i ? t e s - i s t r a t i c a t t o ­
l i c i , c o s i c c h é l ' i n v i t o nd u n a 
p i ù l a r u a c o l l a b o r a z i o n e n o n 
c a d e n e l v u o t o . C o n u n u m o ­
r i s m o d i d u b b i o -.'usto, c o n la 
v i o l e n z a d e s ' i a t t a c c h i , la 
s t a m p a c a t t o l i c a v o r r e b b e 
r o m p e - e q w - - * o p e n t e c h e è 
.•-tato p e t t a t o . i»'n n o n l a c h e 
c - n n f o r m a r e la rtnnra d e i d : -
r i ^ e n t i c o d i n i di front*1 n 
u n i t à e h " 

M o l t o ?i 
5 ta r o n v e r q c n z a di idee e di 
s p e r a n z e n e l d i b a t t i t o c h e 
c o n t i n u a t o In m a t o n a i a n. 
L i r i c o , e in m o . l o m o l t o P o ­
s i t i v o e c o t . c . v . o . N e Ir . p a r ­
l a t o F e r d ' t i a r d o Mr .ur i . fi. 
M i l r n o . - ì c o r d ' n ' ' > l ' in i z ia '" -
V i elei L'iir- b'fiichi cn'it : d a 
p a r e c c h i e fabli- lcl ì*» d : M'"l'»-
n o : e - , . - f - . o u n o = " ' : - o n : « > 
t v . n o r t a V e v?~ •' c v : r m - » ~ e . 
y ^ r c o : u : ' i : r e a l l a *< Ita i aa>-
v«.rii d i MV.o l e c o r ' o n t 1 . 

N o i d o b b i r e i t t—"re • " n ' . - j / ' I ' -
t i re p i ù o l l a t e - t a d : q u o - ; i ••'< 
".otto. c>>n V.na s r a n d e iiu-ni--»-) r..,n 
ftr* f i l i l e C'^fiòrzi/^ni d e i e ••- --•-•'" K" <

i 

v a n i n e l l e f r b b n c h e e o r c i - •• i''.' •c^i •'•'• 
r u z z a n d o rres ' . :o il n o s t r o la- "; i>t : . . • 
\or<-> "on l ' i s t i t i i z i o n ^ rì: s - i . ^ a A i - t i . 
i»i rViv - .n ' i n . ù r.n:v.ero.-i c i , :;..:-> la 

n e d e l l a po'.'*,.ci d r i b l o c c h i . 
D'^bbiaMio a r i ; uà- «N'nc ie ta-
' i rente « i i i f - tu mi v i n i c o l o , n o n 
f o s s i l i / . ' n e i n e l v e c c h i o I m -

i< , - t lUl^a 

i l l a 
: v a f o r m a n d o . 
è p a r l a t o d i q u e ­

l lo 
.'•Ila l o l l a a u n a a / io i i - - i -.-111 
s iv . i a n t i U K O ; J r o v . n e i n i z i a ­
t i v e n u o v o , e a i d i t e p e r u n a 
s i t u a z i o n i * n u o v a . Q m n t < » p i ù 
-aren ic i c o n c r e t i e a d e r e n t i a i 
la l e a l t à , t a n t o p i ù p o t r e m o 
- t a b i l i r e u n d i a l o g o t r u t t u o . - o 
c o n l e m a s - e a n c h e l o m a n e 
da n o i e p o l t r i r l e a d a ^ u e c o n 
n o i . 

C a r l o P e r o r i , d i F e r r a r a , ri­
l e v a e >me s ia n e c o - . - a n o a: le -
u u a r e '.a n o s t r a a z i o n e a i n u o ­
vi r a p p o r t i c h e si v . i r m o 
c i e a n d o n e l l e e . i m p o n e in 
• • e s u i t o a l s o r g e r e ( i e l l a cri 
t e s o i i r i d e g l i a - s e g n a . a n . N o n 
D i - i n i ' o l i m i t a r c i a d e n r i n -
c i n r e i d a n n i c h e i . - i - t c n i n e ­
gl i e n t i ìr i i l i i tuoiui a i «•.<>. a-
rii. N o ; vo;>l ia i i io j - , : . t o r m a 
a g r a r i a , m a la v o g l i a m o c m -
u l o ' a . 

/ / saluto dei francesi 

I n t e r r o r v . p : a n i o q u i 1 ì n u ­
tr i ta ter le d i ir .tei v e n t i t ier 
r i c o - d a r e (|ua!c*.Ti«i d"u':i i n ­
finit i e p i s o d i e r e sì -v< n o fe -
-'.o.-a.T.ente in<-e:,ti n o i ci b a t ­
t i t o : l ' a r r i v o d i u n a d e l e ^ . i -

s r d i . e z i o n o d i p a - V n s r;ii. r.< 
ro c a r a t t e r i s t i c o o - t u m . e n 
ro b i a n c o e 
r e - c . ' .• b.^rr 
^a e : . c . or 
^u l la - in'.:.! 
M..:..-! C e r v i 
Cor Vi. c h e 
':ii':''i:r-.-n'e 
' . n i o In ".-. : 

-.i = ;o e la p t'ri-
:a - c h e .-1 P '• 

r . o b . h r . c r i v ì .n 
l ' r i t e - v e n ' . o d . 
n: : •>'% e. ; r p 
d'"l'^..'.l h ; : m 

ipn-»1 

a: il .-..'; 
a rioT.t 

; b ì : c . na 
- ; o - i o '. 

,i 

'!-. ì 
•: F.'r 

' •- •: nili.-'1 

W i r : ' . , ' r: 

. ri r o ! 
^ . ( • • . • • " : Ì * ,

< 

e i a . G Ì . 

b a - t a n ' a a i t o d a n a - f o n d e r l e . 
N o i a b b a t l e i o m o q u e l m u r ( . ! 
Mpp.'rni.s\ : ;r(K7oro.':i ) . N o i ci 
b a t t i a m o p T l a , - e tii N a p o l i 
u n a g:: .rvi . ' c i t t à i n d ù a n a l e 
e ;và in {ju-",-'..i l o t t a i g i o v a ­
n i -nii' i a l l ' a v a n g u a r d i a . 

D a N a p o l i a V e n e z i a : D t 
L: zz r i a n a l i / z a a c u t a m e n t e 
i f e - i r e n t i e l i o v a n n o s o r g e n 
d o i n c a m p o d e m o c r i s t i a n o in 
t u t t o il V e n e t o , d o v e il e e n -
t a d i n o n<»i è t>iù la r i - e r v a 
d e l l a r e a z i o n e a s b u r g i c a o d e -

a n a , m a =i • r i s v e g l i a : sp 
e c o s t r i n g e i - n o i d i r i g e n t i a 
p r ^ n ' i e ' o n u o v e p o s i z i < m i . 

U n t o r t e i n t e r v e n t o d i L e d ­
d a . d o ' l a c o m m i s ^ i e t v e n a z i o -

*iV "ti: r?enti . h a c o n c l u s o il 
d i b a t t i t o m a t t u t i n o . L ' a l l e m -
T\ c h e si c r e a n e l c a m p o - t u -
d"fite-c<"> s u v a r i p r o b l e m i 
f̂ ,,'; <\\-r. d e v e o.v-ero c o n -
d o t ' a a f >nùo. n f fmcb .è d l v e n 
ti la b ; . - e d 
va-t-a u n i ' à : 
g i o v e n t ù s ' u i : o - a e q u e l l a la 
v o r a t r i c e . \ r i s o n o o g g i m o l t e 
i -orrent . cfi-np q t i e l l e d"i g i o -
v ; n : l i b e r a l i , c h e c r i t i c a n o l e 

u n a a - - a i p i l i 
q u e l l a t r a la 

->o.--"z;..:i; b o r g h e s i , m a resta­
n o . -u ' t e - - e n o d i u n a n o i e 
m i r a i n t e r n a ( o l propri-» a m -
' j len ' t ' . Cc>-:cchè - r m o faci!": l e 
•ìi.'ifiovro t e n d e n t i a r a c c o g l t " -
•e q u e - t o - c o n t e n t o e a d ; n -

o ' ) , f " . v ; 
?' na 
'• o l . re - T I a n c o r a 

.•liuti 
n i e n t e l a n o s t r a s t a m p a g i o ­
v a n i l e e l e a t t i v i t à e d u c a t i v e 
e c u l t u r a l i d e l c i r c o l o . D a 
q u e s t o e .~ame e g l i t r a e q u i n ­
d i u n a i n t e r e s s a n t e p r o p o s t a : 
u n r e f e r e n d u m d e l g i o r n a l e 
s u t r e d o m a n d e : q u a l ' ò i l p i ù 
b e l l i b r o , i l p i ù b e l f i l m , l a 
p i ù b e l l a c a n z o n o ; c i ò c h e 

e r v i r e b b e n o n s o l o a c o n o ­
s c e r e l e i d e e d e i g i o v a n i , m a 
a n c h e a s t i m o l a r e a t t o r n o a l 
g i o r n a l e u n m o v i m e n t o d i 
i n i z i a t i v e e d u c a t i v e ( b i b l i o ­
t e c h e . c i n e c l u b , c o n f e r e n z e 
d i b a t t i l i ) c h e d o v r e b b e r o 
c u l m i n a r e i n u n c o n v e g n o s u l 
t e m a : « 11 g i o v a n e d i o g g i e 
il c i n e m a , i l l i b r o . l a c a n z o ­
n e • . U n n o s t r o i n t e r v e n t o i n 
q u e s t o c a m p o n o p a r e t a n t o 
p i ù n e c e s s a r i o q u a n t o p i ù a r ­
r e t r a t a e p e r i c o l o s a a p p a r e 
l ' e d u c a z i o n e c h e v i o n d a t a 
a t t r a v e r s o c e r t i s t r u m e n t i 

h e .Mino in r e a l t à d i d i . - e d u -
c a z i o n e : r a d i o , b u o n a p a r t e 
d e l c i n e m a , s p o r t i n t e s o c o ­
m e « i n d u s t r i a e l o t t o p u b b l i ­
c o . . . S i t r a t t a d i f o r t i ; n f l u e n z e . 
N o n s i p u ò i g n o r a r l e m a b i ­
s o g n a s e g u i r l e , t e n e r e i l p a s ­
s o e o i t e m p i , m a n t e n e r e il 
c o n t a t t o c o n i l g i o v a n e m o ­
d e r n o c o n l o s u e a s p i r a z i o n i 
e n e c e s s i t à c h e n o n s o n o s o l o 
m a t e r i a l i . E a q u e s t o a p p u n ­
t o d e v o n o s e r v i r e il c i r c o l o 
e il g i o r n a l e . 

D e i p r o b l e m i d e l l o s p o r t 
s i i n t e r e s s a a n c h e c o n p a r ­
t i c o l a r e c o m p e t e n z a . A r r i g o 
M o r a n d i s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
d e l l ' U I S P il q u a l e p r e s e n t a 
u n a s e r i e d i p r o p o s t e : l o S t a ­
t o d i a a l l o s p o r t q u e l c h e l o 
s p o r t p r o d u c e ; a u t o n o m i a e 
d e m o c r a z i a n e l c a m p o s p o r t i ­
v o ; a i u t i a i c o m u n i p e r i n c r e ­
m e n t a r e q u e s t a a t t i v i t à ; d i ­
m i n u z i o n e d e l l e t a s s e ; c o n ­
t r o l l o e d i s c i p l i n a d e l p r o f e s ­
s i o n i s m o e i n c o r a g g i a m e n t o 
d e l d i l e t t a n t i s m o . S u q u e s t e 
b a s i e g l i c h i e d e c h e s i l a n c i 
u n a g r a n d e c a m p a g n a p e r l o 
s v i l u p p o d e l l ' a t t i v i t à s p o r t i ­
v a e r i c r e a t i v a . 

La beffa della riforma 

L u i g i T a l a m o n e d i M a l e r a 
t r a t t a p a r t i c o l a r m e n t e l a s i ­
t u a z i o n e d e l l a g i o v e n t ù d e l l a 
s u a z o n a d o n o l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l a l e g g e s t r a l c i o : p o c h e f a ­
m i g l i e h a n n o a v u t o l a t e r r a 
e d a q u e l l e p o c h e v i e n t o l t o 
il l a v o r o a l t r o v e , m e n t r e n o n 
r i e s c o n o a n c o r a a v i v e r e s u l 
n u o v o m o d e s t i s s i m o c a m p o . 
O c c o r r e q u i n d i p r o s e g u i r e 
n e l l ' a z i o n e p e r m o b i l i t a r e l e 
m a s s e p o r u n a v e r a e d e m o ­
c r a t i c a r i f o r m a a g r a r i a c h e 
n o n s i r i d u c a a d u n a b e f f a 
c o m e l ' a t t u a l e . 

U n p r o b l e m a a n a l o g o e s p o ­
n e H o m o l o L i b e r a l i d i A v e z ­
z a n o . E g l i s p i e g a c o m e s i a 
s t a t a d i v i s a a 9 . 0 0 0 a s s e g n a ­
t a r i n e l F u c i n o l a t e r r a g i à 
d e l p r i n c i p e T o r l o n i a c o l ri 
s u l t a t o c h e i g i o v a n i d e l l a 
f a m i g l i a c h e n o n t r o v a n o a b ­
b a s t a n z a l a v o r o s u l t e i r e n o 

a s s e g n a t o n o n r i e s c o n o a d 
a v e r e l a v o r o n ò d a i - l i u f l i c i 
d i c o l l o c a m e n t o n ò d a g l i e n t i 
d i r i f o r m a p e r c h è c a l c o l a t i 
t p r o p r i e t a r i ». 

S i c r e a c o s i , p r o p i i o n e l l e 
f a m i g l i e d e g l i a s s e g n a t a r i , u n 
n u o v o b r a c c i a n t a t o c h e l ' E n ­
t e F u c i n o i n d i r i z z a a l l ' e m i ­
g r a z i o n e . 

L ' u l t i m o i n t e r v e n t o d e l l a 
g i o r n a t a è q u e l l o d i A n n a 
S p a g g i a r i , r e s p o n s a b i l e d e l l e 
r a g a z z e . E l l a r i c o r d a c o m e l e 
g i o v a n i s i a n o o r m a i e n t r a t e 
a n c h e e s s e i n o g n i c a m p o d i 
a t t i v i t à , d a q u e l l o p o l i t i c o 
a q u e l l o d e l l a v o r o ; i g i o r ­
n a l i , l a r a d i o h a n n o a l l a r g a t o 
b e n e o m a l e i s u o i i n t e r e s s i 
c u l t u r a l i , c o s i c c h é l ' o r i z z o n t e 
d e l l e g i o v a n i si é a n e r t o e d 
e s s e h a n n o o g g i u n a p r e c i s a 
v o l o n t à d i o t t e n e r e u n a v i t a 
p r o p r i a e u n a v i t a c i v i l e . N o n 
d o b b i a m o q u i n d i l i m i t a r e l a 
n o s t r a a t t e n z i o n e a g l i i n t e ­
r e s s i e c o n o m i c i , m a r i v o l g e r ­
l a a t u t t i i s e t t o r i . N o n d i ­
m e n t i c h i a m o c h e v i è u n a 
l o t t a a p e r t a c o n t i » ) il p i e g r e s ­
s o e l ' e m a n c i p a z i o n e l e m i n i -
n i l e d a p a r t e d i o : g . i m / / a z i o -
n i c o m e l ' A z i o n e c a t t o l i c a ; 

I LAVORATORI INDICANO LA VIA PER UNA NUOVA POLITICA 

Nel Livornese e a Pistoia 
grondi scioperi per le libertà 
Alte percentuali di astensioni - Telegramma a Gronchi degli operai piombinesi 

p e r c o s t u i o e m a n c i p a z i o n e 
s i g n i f i c a c o r r u z i o n e e v o r ­
r e b b e r o r i n v i a r e la < d o n n a 
a l f o c o l a r e i n c o n d i z i o n i d i 
s c h i a v i t ù . N o i i n v e c e v o g l i a ­
m o c h e a n c h e n e l l a c a s a e s s a 
v i t r o v i u n a s u a d i g n i t à , c o s ì 
c o m e s u l l a v o r o e d è p e r q u e ­
s t a d i g n i t à , p e r i l d i r i t t o a 
u n a r e t r i b u z i o n e d e c o r o s a , 
p e r u n a o c c u p a z i o n e a d a t t a 
c h e n o i l o t t i a m o e i n v i t i a m o 
l e r a g a z z e c a t t o l i c h e a u n i r s i 
a n o i . 

A b b i a m o c o s ì r a p i d a m e n t e 
s i n t e t i z z a t o il d i b a t t i t o s v i ­
l u p p a n t i i er i e o g g i . P i ù eliT-
Hc i lo é r e n d e r e l ' a t m o s f e r a 
v i v a d i d i b a t t i t o i n t e n s o e d i 
a l t o l i v e l l o i n t e l l e t t u a l e e 
n e l l o s t e s s o t e m p o f e s t o s o c h e 
h a d o m i n a t o i l a v o r i . N o n 
v o g l i a m o d i m e n t i c a r e il b e l 
c o r o s a r d o e l e b r a v e r a g a z z e 
m i l a n e s i c h e h a n n o g r a d e v o l ­
m e n t e i n t e r r o t t o i l a v o r i c o n 
l e l o r o c a n z o n i e l e l o r o m u ­
s i c h e . A n c h e e s s e h a n n o a v u ­
t o l a l o r o p a r t o d i a p p l a u s i . 

D o m a t t i n a la d i s c u s s i o n e 
r i p r e n d e r à a l T e a t r o L i r i c o , 
p e r c o n t i n u a r e p o i n e l p o m e ­
r i g g i o i n F e d e r a z i o n e . 

K i ' i i K N s T i : n r . s c i u 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L I V O R N O . 2 4 . — L o s c i o ­
p e r o g e n e r a l e a t e m p o i n d e ­
t e r m i n a t o , p r o c l a m a t o d a l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i u n i ­
t a r i e , è i u p i e n o s v o l g i m e n t o 
d a l l e o r e 12 d i o g g i . T,e p e r ­
c e n t u a l i d e l l e a s t e n s i o n i d a l 
l a v o r o c o m u n i c a t e d a l l e v a ­
r io l o c a l i t à d e l l a p r o v i n c i a i n ­
d i c a n o c h e q u e s t a n u o v a b a t ­
t a g l i a in d i f e s a d e l l e l i b e r t à 
o p e r a i e e p e r u n a n u o v a p o ­
l i t i c i n e l P a e s e è p i e n a m e n ­
t e s e n t i t a . Q u a s i o v u n q u e o l ­
t re il DO p o r c e n t o d e l l e m a e ­
s t r a n z e h a p r e - o p a r t e a l l o 
s c i o p e r o . V i s o n o s t a t e p u n t e 
a n c h e p i ù e l e v a t e , s o p r a t t u t t o 
a L i v o r n o : U(! p o r c o n t o a l l a 
R i c h a r d O i n o r i , flfi p e r c e n t o 
a l G o m m i f l c i o . 9 4 p e r c o n t o 
a l l a V e t r e r i a I t a l i a n a . 00 p e r 
c e n t o a l C a n t i e r e A n s a l d o . 
A n c h e fra g l i e d i l i l e a s t e n ­
s i o n i s o n o s t a t o e l e v a t i s s i m e . 

N u m e r o s i m a n i f e s t i r i c h i e 
d e n t i u n n u o v o g o v e r n o c h e 
t u t e l i l a l i b e r t à d e i l a v o r a ­
t o r i s o n o s t a t i a f f i s s i i n t u t t e 
l e v i e d i L i v o r n o , f r a l ' o p p o ­
s i z i o n e d e l l a p o l i z i a c h e p e r 
t u t t a l a g i o r n a t a é s t a t a m o ­
b i l i t a l a p e r d i s t a c c a r l i d a i 
m u r i . 

A l l ' U v a d i P i o m b i n o la p e r 
c o n t u a l o s i a g g i r a s u l l ' 8 0 p e r 
c e n t o . L a d i r e z i o n e h a c e r c a ­
to d i s p e r a t a m e n t e d i m a n t e ­
n e r e a t t i v i g l i i m p i a n t i p r o ­
d u t t i v i , c o n l ' i m p i e g o d i t e c ­

n i c i e p e r s o n a l e r a c c o g l i t i c ­
c i o e d h a p r o s e g u i t o n e l l a s u a 
o p e r a d i i n t i m i d a z i o n e , i n ­
v i a n d o g u a u l i e a n n a t e d e l l o 
s t a b i l i m e n t o p r e s s o l e c a s e 
d e i l a v o r a t o r i . I n o l t r e a l c u n i 
t e c n i c i h a n n o t e n t a t o in v a ­
ri r e p a r t i d i i n t e r f e r i r e n e l l o 
s c i o p e r o p r o p a l a n d o n o t i z i e 
l a b e o a d d i r i t t u r a m i n a c c i a n ­
d o g r a v i r a p p i e v a g l i e . 

A n c h e l e a l t r e c a t e g o - l e di 
l a v o r a t o r i p i o m b i n e s i h a n n o 
p a r t e c i p a t o c o m p a t t e a l l a pr i ­
m a g i o r n a t a d i l o t ' a . N e l p o ­
m e r i g g i o s o n o p a r t i t e a l l a 
v o l t a d i L i v o r n o t - e d e l e g a ­
z i o n i d i o p e r a i c h e s i s o n o 
p o r t a t e p r e s s o l e s e d i d e l l a 
C I S L . d e l l ' U I L e d e l l ' A s s o ­
c i a z i o n e I n d u s t r i a l i 

I n u n ' a s s e m b l e a d i l a v o r a ­
tor i p i o m b i n o s i è s t a t o a p p r o ­
v a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o i n ­
d i r i z z a t o a l l ' o n o r o v o l e G r o n ­
c h i , P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i c a : « I l a v o r a t o r i d i P i o m ­
b i n o — è d e t t o i n e > s o — in 
s c i o p e r o in d i f e s a d e l l e l i b e r ­
tà d e m o c r a t i c h e n e l l e f a b b r i ­
c h e e c o n t r o g l i i l l e g a l i l i c e n ­
z i a m e n t i e f f e t t u a t i d a l i a D i ­
r e z i o n e d o l l ' I L V A , i n v i t a n o il 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
a fa ivi i n t e r p r e t e d i u n a n e ­
c e s s a r i a d i s t e n s i o n e e d i affi­
d a r e l a d i r e z i o n e d e l g o v e r n o 
a d u o m i n i n u o v i , p o r u n a p o ­
l i t i c a socia!» 1 e d e c o n o m i c a e 
p e r i l r i s p e t t o d e l l a C o - t i t u -
z i o n e i . 

S . T . 

Di Vittorio contesta alla Confindustria 
che la fabbrica sia "privata dimora,, 

Un inodcrnt) stulrilimi'nio non può ossorr paragonato alla bottega artigiana - Il segretario 
a1 ri la CGIL smaschera pure gli attacchi del padronato al Contratto nazionale di lavoro 

S u l l a n o t a d i r a m a t a d a l l a 
C o n f i n d u s t r i a i e l . . t . v . i a l l a 
C o n f e r e n z a n a z i o n a l e p e r la 
d i f e s a d e i d i r i t t i . s i n d a c a l i d e i 
l a v o r a t o r i n e l l e a z i e n d e e 
d e l l e l i b e r t à d e m o c r a t i c h e , 
i n d e t t a d a l l a C . G . I . L . a M i l a ­
n o p e r i g i o r n i 2!) e HO g i u ­
g n o , l ' o n . D i V i t t o i a » , S e g r e ­
t a r i o G e n e r a l e d e l l a C . G . I . L , 
h a f a t t o a i g i o r n a l i s t i l e s e ­
g u e n t i d i c h i a r a z i o n i . 

« L a C o n f i n d u s t r i a , c o n la 
s u a n o t a , a f f e t t a u n o s t r a n o 
c a n d o r e c o m e s e v o l e s . s e i g n o ­
r a r e l a s i t u a z i o n e d i te i r o t i ­
s m o i m p o s t a a i l a v o r a t o r i in 
u n n u m e r o c r e s c e n t e d i a z i e n ­
d e i n d u s t r i a l i . E ' v e r o c l i c in 
I t a l i a e s i s t e u n a l e g i s l a z i o n e 
di t u t e l a d e i l a v o r a t o r i . P e ­
rò . p e r q u a n t o d e l l u t t o i n ­
s u f f i c i e n t e , q u e s t a l e g i s l a ­
z i o n e v i e n e s i s t e m a t i c a m e n t e 
v i o l a t a n e l l e a z i e n d e a c u i ci 
r i f e r i a m o ; p e r e s e m p i o , l a 
l e g i s l a z i o n e i t a l i a n a r i c o n o ­
s c e l ' u g u a g l i a n z a n e l d i r i t t o 
al l a v o r o d i t u t t i i l a v o r a t o r i 
e i m p e d i s c e o g n i d i s c r i m i n a ­
z i o n e e i e l a t i v e r a p p r e s a g l i e 
p o l i t i c h e . 

• L a v e i i t à è c h e m o l t i i n -
d u s t r . a l i p r a t i c a n o l a p i ù 
o d i o s a d i s c r i m i n a z i o n e , c h e 
si e.->ercita p e r s i n o a d a n n o 
d e i b a m b i n i d e g l i o p e r a i a d e ­
r e n t i a l l a C . G . I . L . , a i q u a l i 
v i e n e n e g a t o l ' i n v i o a l l e c o ­
l o n i e e s t i v e a z i e n d a l i c o n c e s ­
s o i n v e c e i n d i s c r i m i n a t a m e n ­
te a i b a m b i n i d i c o l o r o c h e 
a p p a r t e n g o n o a o r g a n i z z a ­
z i o n i d i g r a d i m e n t o p a d r o n a ­
l e ; c o m e é i n n e g a b i l e c h e sa 
l i c e n z i a n o n u m e r o s i o p e r a i e 
a t t i v i s t i d e l l a C . G . I . L . , u n i ­
c a m e n t e a s c o i l o d i r a p p r e ­
s a g l i a . 

e N o n e e s a t t o c h e l a g i u ­
r i s p r u d e n z a i t a l i a n a s i a 
-• u n a n i m e •> n e l r i c o n o s c e r e 
a i l u o g h i d i l a v o r o il c a r a t ­
i c i e i l i « p r i v a t a d i m o r a » , 
d a t o c h e v i s o n o n u m e i o s e 
. s e n t e n z e in sento c o n t r a r i o . 
D e l r e s t o a n c h e M I q u e s t o 
p u n t o la n o z i o n e d e l d i r i t t o 
d e v e e v o l v e r e c o m e e v o l v e 
i n e s o r a b i l m e n t e t u t t a la s o ­
c i e t à . S i p o t e v a c o m p r c n d e -
i c . i n f a t t i , c h e la b o t t e g a 
a r t i g i a n a f o s ^ o c o n s i d e r a t a 
•< p r i v a t a d i m o r a » in ( p i a n t o 

m o l t o s p e s s o l a b o t t e g a c o s t i ­
t u i v a u n a p a i t e d e l l ' a b i t a z i o ­
n e d e l l ' a r t i g i a n o , m a r i t e n e ­
re o g g i -• p r i v a t a d i m o r a > u n 
g r a n d e s t a b i l i m e n t o i n c u i 
l a v o r a n o m i g l i a i a d i o p e r a i e 
n e l l ' a m b i t o d e l q u a l e n o n 
a b i t a n e s s u n i n d u s t r i a l e , è 
u n a s s u r d o g i u r i d i c o e m o ­
r a l e c h e v a l i q u i d a t o . 

« L a n o t a d e l l a C o n f i n d u ­
s t r i a a s s e r i s c e e l i o " a n c h e d a 
p a r t o i n d u s t r i a l e . . . v i e n e i n ­
v o c a t a la s c r u p o l o s a o s s e r ­
v a n z a d e i c o n t r a t t i d i l a v o ­
r o ". P e r ù , n o n p o t e n d o n e ­
g a r e l e c o n t i n u e v i o l a z i o n i 
d e i c o n t r a l t i s t e s s i d a p a r t e 
p a d r o n a l e , s p e c i a l m e n t e n e l 
M e z z o g i o r n o e n e l l e I s o l e , l a 
C o n f i n d u s t r i a c e r c a d i s p i e ­
g a r l e a t t r i b u e n d o n e l a c a u s a 
a l l a " c o n t r a t t a z i o n e u n i c a p e r 
t u t t o i l P a e s e ", s c o p r e n d o 
c o s ì i l p r o p o s i t o d e l l a s t e s s a 
C o n f i n d u s t i i a d i d e m o l i r e i l 
s i s t e m a d e i c o n t r a t t i n a z i o ­
n a l i di c a t e g o r i a . A q u e s t o 
p i o p o s i t o d e b b o d i c h i a r a l e : 
1) c h e il c o n t r a t t o n a z i o n a l e 

SECONDO STUDI DELL'ALTO COMMISSARIATO ALLA SANITÀ' 

Le vitamine e gli antibiotici 
potrebbero costare la metà 

La C6IL sollecita la conclusione dei lavori della commissione sui prezzi dei medicinali 

d i c a t e g o r i a e u n a c o n q u i s t a 
f o n d a m e n t a l e d e i l a v o r a t o r i 
i t a l i a n i a l l a q u a l e i l a v o r a ­
t o r i s t e s s i n o n p o t r a n n o r i ­
n u n c i a t e ; 2) c h e l ' e s i s t e n z a 
d i u n c o n t r a t t o n a z i o n a l e n o n 
p u ò i m p e d i r e c o n t r a t t a z i o n e 
s u p p l e m e n t a r e d i c a r a t t e r e 

Rinviato il Convegno 
sulle aree fabbricabili 
II ConvrKtio s u l l e a r c e 

fubhrU-.ibiU. i m t c t t n p e r il 
2 -3 l i m i l o il . i l C o n s i g l i o per 
lì o i r l t t o a l l a c a s a , e s t a t o 
r i n v i a t o a l » e 10 I U R I Ì O . 
P e r t a n t o rmchc l a r i u n i o n e 
i n d e t t a i la l la C o m m i s s i o n e 
f i d i l o c a l i i le i l ' a r t l t o s u l 
p r o b l e m a i le i p i a n i r f R o l a -
(or i . in p r o g r a m m a p e r il 
1. I u c l i o . è .stala r i n v i a t a 
a l l '» l u c i l o . 

' ' t ì v - . e i t l n e l l e fabbr-.cN". 

La lotta nella fabbrica 
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u n i f i c a t i v o d: i n r z . a t t v a a n - ! " - r f ' . z 1 
t a r i a : l a p r e s e n t a z i o n e a u r - | M P - ' v " / ^ 
ti i m o v i m e n t i y:o\r.n:".I fri 1 [ B e l l . •.:: r-o.-.i 
I m i . a t u t t a la a i o . f n t ù . d i j c e t o cc.v.c .i 
u n n r o ^ r . T r . m a n r e c - o ,-j. "•• j;1"'-'* de. .t - . n 
v e n d i c T z i o n i s o n o . - tate p r o n i - j o i n n 1 .<".'."..:< 1 * 
- t e un'inc"n;ej-t.-i ceraun<- - il- I c . v . n a . A q a f ••; 
l e c<~>rdiz.rri-i di v i t a d « i 2 •>- | o . i r t - - c i p v . o ct-n 
v n n i ; la t o r . v i w . z . r r . e di T..-^.- ' i:.?-/" e A~ • a 
; e T in i :ar ." c h e . -or /arso a r - r -
r e in r n e d o a a ' o r e v o ' e i ••»:•">-
b l e m i f< r.da.T.er.tal i ; V . i p p l i e a 
7..rtiJ d e l l a C o - ; . t u z , , i i , e . h. 
r ^ a l z z ^ z i o n e d ^ U ' a u t c n o m i ' » 
r e g i o n a l e , la l o t t a c o n t r o l i 
t r a s f i r m n z i o n e d e l F r i u l i i n 

n '.->—v^:i"i 

i m o o r a t o r e è s t a t o 
:;-,, (J- P..V.-MV,, S p a -

'••-: f - 5 f - ' i •.-j'-p'-e 
..* J. . > r'.: •_'""."• -r>-T-fis tf, o - p o r i e r i z i s f a t t e d a i 
.'.;:.' -• . i l ! ' , , - ' " ' n ' 1 , ' ! " : '••'• ' l iani d u r a n t e e l i 
.•->:•;.! o ' f e i t / ' n ' t i - n i ar.r.i e = o n r « t u t t o d u -
r .r ,_r 'T • a-,-lT"'"<'"- 'a r a m n a r n a e l e t t o r s l " 
- ~ : - , T - . ,-, . . ! r 'r,r" :r"v?o rr -"«* : - :a c m') e i l 
, ' ' , . . - .. . . j ' - n r T " ; n d« c r d a n n o p r o v a 
".' "" " , l '" " " | T ' o * i i ; a n . i r r ' - i » " i c i o v a n i 

'" ?:.' -. : > •• *i | r r T , i i n i ? t i ^ : e ; ì i a n : c o - t ' - e t t i a 
: n : ' " ' . j ' o t t a r ' - j - r o ^ . d i z i o n i v e r a -

•--(.- i r r ì e r t " n r e e a r e n ° r !a m i s e r i a 
j ' n - V r r ^ r s "a r n a r r a n z a **i l a - 1 

. , , ' vr .rn. l i - ' n i ' T a n v n t o p i ù h e - " 
. . , ' ) - ' ->v / • - - • - - . • , -• '< .• • - . • -

<• - ! - - 1 1 

ì ' - .T-- C ^ I ^ ^ T O c o n d u r r e u n a 
" , l " ' *a i'.'."--\ r n i ' . nns rcr ì . i -

: : ; T " - " . ' ' O r i f o r m e f o r d a r r . e n t a i i ; 
-• •=" ! n*"1 "-'i-r'O - T a - . o e n e l c a m -

• 7 c i D a Ve'' r m o a M i i a r o : L u i - j 
•.l'.'j.lriia I n ' r n n i m r l a He''«> <-on 

G i o v a n i , 

o c n i g i o r n o I T n i l à m i l i -
1)1 i ra a m p i r e s o c o n t i d e i 
l a v o r i d e l X I V C o n g r e s ­
s o d e l l a F . G . C . I . 

D i f f o n d e t e l a ! 

L u n e d ì 2 7 l T n i t a p u b ­
b l i c h e r à il t e s t o d e l d i ­
s c o r s o d e l c o m p a g n o 
L O I I R O a l l a c i o v r n t ù i t a ­
l i a n a . 

O r g a n i z z a t e l a d i f f u ­

s i o n e 

l--i CGIL, li.i i m o v a m e n t e ri-
c l i i a m a t o l ' a U e n z i i i n e d e i <-om-
p e t e n t i o r c a a i g o v e r n a t i v i , sui 
p - o b l e m a o-.-i p^t-zzi d e l l v ,^-iie-
€-;-di*r» m f \ i i c i a a i i 

I n u n a l e ' t o - i iiiv-inf > a l Mi-
•ii'-tero d e l l ' I n d u - t r i a . a l C ' i u i -
' a t o Int»-TPÌru >-ri d e df'ì l ' r iv -
7Ì e a l l ' A i ' " Comni ì . - . - i r i ' i 'o 
• I t i l a S'iai'-'!. i! c n m p n ^ : i o Di 
V i t t o r i o , h i Tilt.'.at-i c o m e , .a-
c o r a n o n - n i n o 5"ali i io- : . i ! i a 
c o m p i m e n t o i l a v o r i d'^1 C o m i -
*nto T o c n i d i c h e la s o t t o c o i n -
rr.j."ir>:if <•• \ C I P . :.n <•• n^--
C-ionza -J- !!';i7ir>nc d e l l a C G I L 
e d i a l t r e orjtaiii/-zazior.i q-aali 
la C i i i f t < ì " r a / i o - i e d e l l e A z i e n ­
d e Muii ir ipal izz . - i 'e . dcei.sC <ìi 
r.-ti^Jirj- tiri d a l m a r z o ^cor.-o. 
a f f l i a n d o c l i jl c e m n i t o c i pre -

Un aereo precipita 
nei pressi di Palermo 

I quattro ciH.idmi svizzeri clic erano 
ÌI bordo sono rinui-di uccisi sul colpo 

C . V . . 

: '• 1 t.u . 

•-)..• 
Ut . 

. *. r - * 
i !.• 

t'AI.F.R.MO. 24 — l.r. runìii 
del VII Giro acreo inieruazto-
TÌ.I'.C rio!.''! it.cilia. che p T e a r i f r à 
.1 v:a Romeni niatt.r.a per cor.-
rì-i'U-r^i ì.cl pomengnìo di do-

. c i c i i r / i . e .t'itfl funestata ria un 
~\';r-:i »• à'^i'trt. r.ei q u a l e r iardo 

j ^ i z : o n : f i e i . f r a ^ f . z z e n e l l e - . i C r > u ! u j , , - , ; a quattro aìirAi-
i ! f r . i , ; ) r : c h - rr.:'arie.-i: . - o l t o l i - | r , friZZrTi cì.e. a hordo Ci un 
ir . -ar .e l - . ..-> ' e r i . - - . - à a i b a i - \ore:.crin. ermo diretti a Pa-

' , t r - - = t '1 f o n d o r ^ r il d ; r ; t t o irrmn :cr prendere ìxirte alla 
- • - . - • • . . r r » / 

r 

-O ^Cjni 1 .-,j,-:tsto<ia'l!C COmpPliZirirtr. A 
. i ( n i - r : . m i n < i 7 : o n e . p e r l ' e q u a - W K , r ( 7 o del .N'orencrin, riagp.ain-

r l : a r . 7 a d e l t r a t t a m e n t o . p t T i n o ; il pittore Hans Rilevimele 
r i - n c - i t o d e l l a l e p c e .<=ul c o i - \ n ( U O a Z u r i p o 5 3 a n n i fa; il tec-

•ocaniL-nto e p e r In d i f i n i t à L - ! C o Ctrz Soom di 30 anni da 
a T-.r.-ì !:.v..r.-.tri.-'- \Zurigo, il 37enr.e Adolfo - N u f o c 

.Lucerai e il 31enne Paolo L.00-

.< p u n o . i c 
: - • - - ; •" A 
u n . - c o r n 
F G C I Ì-.-A 
l 'ab-i i izj i n e n e l l e r e g a l i e , if^c 
l"«':oqji-to d i u n n - . 3 g j . o r n u ­
m e r o d i i r a c r r . j i ì e a g r i c o l e . 

cu» - . 
« . t i . . . 
U . t - o 

.'• : ~.~z.i7.-> 

. » p iro . . i . 3 
L .a ;..i -;> e-
^. i . T 7e r; - Ì . ' A -

$r*~%.L[\ ll ™e*s°SSÌ° di Israele j ^ fH Berr(J 
Ì .<•"." 1 r.-; r.ol La" l e t t u r a d: u n m e s s a g - t L'apparecchio era p a r t i t o o l l e 

n v n d . r . . - , c : o d i . - T J U ' O <ic;.a g i o v e n t ù ;7JÌ0 di questa mattina dall'ac-
c a " ' o . . c a • I c o r a u n i ' i a d i I . - r a e i e e l ' a r r i - ! r o p o r r o d i Capodich irro . / / pli­

che pilotava 
, ; . . : .HlC/iiU. il t-Til deciso a 

; v e C.T* l a i t e r o m p o r i o pt-r u n m o m e n t o j ' -e i i i rc m S i c i l i a per o r e r e l'oc-
e r o ì v n i re 

r.: t- . l ' t i . - n 01 n : i < e a / ; o n t d i ^ . o v a n i j t o r c Ruerimelc, ci 
. i - - c - - i - i j o i S M a n n o e d j T r i e s t e i n - \!<.ijr.r.rcccì.io, si ei 

il a i r . a t t r . o . G i i a p p l a u d i f r a ­
g o r o s i r i s u o n a n o a l u n g o . 

S a l e q u i n d i a l l a t r i b u n a i l 
p o p o l a r e G i a n n i R o d a r i , d i -

e a i i o n e di r i c a d e r e In o i o r a i i r 
fglia Ester, cl^ da alcuni anni 
risiede nella nostra città csscn-
do impiegata presso i l c o n s o l a t o 

<t-!zzerrì Lsi fìioruni- donr-a. al 
montato della sciagura, si trc>- \ 
rara ni bord i d e l c a m p o 

Sin tre l'r.pjj :rrechio sorvoli-
ri la zon.i nord d*~l camino 
la iti'rc di cnr.troho prò , - - jnrr i to 
rcoVi'i i a ' i n e t e r r iì .ve­
tri . l e rerd,' di ve lAicrc. 
L'ajif/firecchio compiva quindi 
'in in.[no ;; ro del caiiipo. <nr 
volendo l'intero perimetro, co­
me cogliono i rccolazr.er.ti, mcr.-
tre il pilota metteva in funzione 
i - flaps-, cioè i freni aerodi­
namici che servono a ridurre l e 
rc lori f t ì di crociera, ed estraeva 
il c a r r e ì ì o . L'apparecchio stava 
u l t i m a n d o i l giro; si era abbas­
sato a cento metri circa, quan­
do è .staro r i?fo pprd<rc pauro­
samente quota, compiere un 
mezzo giro di vite e schiantarsi 
i l s u o l o in una piantagione di 
'nimico nella località dcf.a 
. T o r r u i , . d e l l a b o r d a t a Pn.tso 
rfi Ri 'cano 

La norie del pilota e dei suoi 
tre compagni è stala instanta-
nca. 

. v i r a r e t l i t i o i l m t ' i e d i maj; -
&iu l e p r o p r i e c o n c l u s i o n i in 
i n e r i t o ai nu<;vo .sLstenia d i d o -
tt*rmin:i/.io:ic d e i p r e / ^ i , c o n la 
. i b o l i / i n a c a e l l ' a - ^ u r d o c o e f f i -
e e a t e o«^ i i n v i t tore . 

.. U n i de l l - j p iù i m p o r t a n t i 
I ' . U N ' d e l r.ta"»io c o n c u i p : o -
l'itli no i l a v o r i «lei p r e l e t t o 
CoiiMln!;» — i- s c r i t t o n e l l a let-
tt-r:i — v i r i o e r c a ' o ii«.ll'::ttea-
m'a-in-iit(» >ie';'i i inui. '- ìnali i 
<iu.ili. c i . m e n o t o , l iaiirio a v a n -
/ . . ' o la pro>•.-:.» <u e l e v a r e a 
5 il eoi i f i - jente 3.» lu iora in 
v i s o r e , c o n l o s c o p o d i a u m e n ­
tare a n c o r a i l o r o prof i t t i , a c -
c r e - c e n d o il div.-irio tra c o s t i 
e p r e z z i fìi v e n d i t i , c o n s i d e r a t o 
li.a f ^ n i nor.Mii.i ' l i b u o n s e n s i 
g: i 1 . to ìV* a'nii.- -

D o p o a v e r e r l l e v . r o .-r.ill.-t I»i 
?c- <li "lei iai -t i i ' l i c o n d o t t i re-
e e n ' e m e n t e d d l ' A l t o CornmL" 
iariri*(i p e r l'I^it-rie e la S a n i ­
tà m i ,-Lt'ore dt-i p r o d o t t i v i-
;.- m i n i c i e def . l i a n t i b i o t i c i , m e 
e;i '«• la p o s c i b i l i * j d. r ì J a r r e . 
.'iiich*' . ipplican'j.> i c r i t e r i ir. 
v i t , o - e . i i n . i al 40 .">0 p e r c e n t o 
ftli .-i'tuali p r e z z i , l a S e g r t t e r i i 
' I t i la CGTL na r i n n o v a ' - ) In 
- ;rh;r r 1 n i i n i r n ^ f e r e u n .^uo 
r a p p - e - m ' a n t e n e l C o m i t a t o 
T e c n i c o , e ha r o l l c c i t a ' o l ' im-
rr.t !i ita r-vo'T'ìon». al C I P 

:<•'. •' -•• ti'- -- : e : <• • "" ': ; i".i • 
oro'i-j '"! v ì ' a m ì n i r i «xi a-ìt ib:o-

i e.'f •:••!."e d .11'A C I S n - r 
prnvvf liaser.ti ni r i à w ì o n e 

i t i pre??} d.me.-tr.'iti po-s ibù' . 
i - . l l ' A C l . S . « ' e s s i . 

I„-t C G I L h i in f ine eot to l i -
- ìr^rn/ i n i v a n i r e in-

co:i"r"> .'lél.i v i v a ave .^ i e N-L t̂en-
"c n e ! l ' a r s e , «e j iocran^i ' j im-
rr.c.irit.irr.cnU» t- itte l e rxìs^io:-
'•1 r i d i i / i o - i d i j . r ezz i , p o i c h é 
•in e - a n . e p i ù am.nio d e l l a m a -
• , - • ; , i m i pi iò ' . o m p o r ' . i r e u n 
-i".i-fìr> all':- lazi m e e . q u t i 
*>rov-vcjimenti c h e p o v o n o a-
c e v o l a r e i c o n . - u m a t o r i n e l l ' a c ­
q u i s t o d i p r o d o t t i m e d i c i n a l i 
inui-Den.-abi l i a l l a l o r o -salute 

Intervento di Lizzadri 
al convegno de: panettieri 
H . m n o a v u t o i n i z i o i er i , ne l 

-a lor .e dCi.a C a m e r a d e ! L a v o ­
ro d: R o m a . 1 l .u-orj d e l VI 
C o n v e g n o n a z . o n . d e d e i P a n e t ­
t i er i . 

A l l a p r e s e n z a d e l l e d e l e g a -
' i o n i r a p p r e s e n t a n t i l e p r i n c i ­

p a l i l e s l i e p a n e t t i e r i d i o g n i 
p a r t e d ' I ta l ia , il C o n v e g n o e 
s t a i o ajn.Tto d a 11*1 i n t e r v e n t o 
•lei c o m p a g n o Hpero Ght-d'.ni, 
S e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
FI LI A . c h e h a p- ir tato a i p a -
n«'t t ie i . il s a l u t o di tut t i 1 l a -
vor.ito.-i .d imentarustL 

K' t-e«u.t. i por l.t r e l a z i o n e 
ir . l io iutr .va dt.1 c o m p a g n o 
M a n n o c e i , c h e ha s v i l u p p a t o 
:1 t e m a alI 'ou.K.: - IJU l o i t e o« 1 
p a n e t t i e r i p e r il r i n n - i v o n e l 
c o n t r a i l o 01 l . i voro pt r u n 
fTir-to e d e m o c r a t i c o c o l l o c a ­
m e n t o , p e r il r i s p e t t o d e l l e 
Je^m v i g e n t i , I K T u n a p o l i t i c a 
d e l l.i p a n i f . c a z i ù n e c o n f o r m e 
ni:'., ir.ter! -.-1 d i t a t t i i n>:i.-.i-
m a t o r i -

A i c . l t i d i g r a n d ; opp! . iU- i ^ 
poi ì r . ' t r v t n u t o l'on. L : z / . i d r i . 
- e g r c t a r . o J e l l a C G I L , :1 q u a ­
l e h i e - . .m.r . , i to 3.» k-^^e ^ul 
c o l l o c a m i ; . » prejjar.ii.-i d a l l a 
C G I L , . - o t i o l i n e a n d o l ' e s i g e n z a 
ii n.i.i .'•»"!.1 .1 f o n d o 01 t o t : . 

.av<-.-..tor. p<r salv-acu i.-darc 
q u " ? ' o i m p - r t a n l e h t l u a r d o 
t i f i . - i ! i ! i ( r ' . . i *• i.t i I J . O - I » 

1̂  l a v o r i , c h e pr<s*^gi;.ranr.n 
n e l l a e or"i3t.i <ì op^i . •,-.-n:i:.o 
c . r . c l u - . d i u n :mp-)rta-.*e i n -
' < - > • - . ' . , <:cll or» l i . v . i ' o r . o . 
«e?re?r.r:o g e n e r a l e d e l l a C G I L 

m i g l i o r a t i v o i n a m b i t i p i ù r i ­
s t r e t t i . 

* M a il p r o b l e m a d i f o n d o , 
c o m p r o v a t o d a q u a n t o è a v ­
v e n u t o a l l a F I A T . a l l ' O M . a l ­
la F a l c e i n m o l t e a l t r e a z i e n ­
d e , è c h e il g r a n d e p a d r o n a ­
t o t e n d e a d a b u s a r e d e l p r o -
pi i o s t r a p o t e r e e c o n o m i c o 
p e r c o n d i z i o n a r e l ' a s s u n z i o n e 
o i l m a n t e n i m e n t o d e l p o s t o 
d i l a v o r o , a l l a r i n u n c i a d e l 
l a v o r a t o r e a d o g n i h b e r t à d i 
o p i n i o n e , d i e s p r e s s i o n e , d i 
ornani7 .7 .nz ione . l a r i n u n c i a 
c i o è a l l a p r o p r i a l i b e r a c o ­
s c i e n z a , a l d i r i t t o d i a v e r e 
u n p r o p r i o i d e a l e e u n a p r o ­
p r i a p e r s o n a l i t à p e r s o t t o ­
m e t t e r l o a l l a v o l o n t à p o l i t i ­
c i d e l p a d r o n e , s o t t o p e n a d . 
a f f a m a m e n U » . 

e L a C o n f e r e n z a d i M i l a n o , 
p o n e n d o a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
d e l l a n a z i o n e q u e s t o p r o b l e m a 
f o n d a m e n t a l e r i c h i a m e r à la 
a t t e n z i o n e d i t u t t o i l p o p o l o 
s u l l a u r g e n t e n e c e . s 3 . t a d i p o r ­
r e I r n e a q u e s t e i m p o s i / i o n i 
•.'.ledali e i l l e g i t t i m e d e l p a ­
d r o n a t o . c o m e c o n d i z i o n e e - -
s e n z r j ' . e d e l l a . s . ù v a a u a r d . a 
d e l l a 1 .ber ta d i t u l i , i c i t t a ­
d i n i e . q u i n d i , d e l l o 5*.c-so 
o r d i n a m e n t o d e m o c r a t i c o d e l 
P a e s e . 

* X e ^ o . c a s a m e n t i ? c h e il 
r i s p e t t o d e l d i r i t t i s i n d a c a i . 
s d e m o c r a t i c i d e i l a v o r a t o r i 
p o s s a d e t ^ r n v n a r e I n d . - c . p ' . i -
n a e d a l t r e c o n - e ^ u e n / e n e ­
g a t i v e n e l l e f a b b r . t ' i e . A n / i 
.1 r i t . o n o - c . : m e n t o d i t a l : d . -
r . t t i é .'. p r e s u p p o s t o p e r £..-.-
r a n t ' . r e u n n o r m a l e r e n d i ­
m e n t o d e l l a v o r o e r e l a z i o n . 
e . v i i . e v e r a m e n t e u m a n e 
n e l l e a z i e n d e T». 

LA LOTTA 
alla S. Giorgio 

P I S T O I A . 2 4 . — Stamatti­
na n e l cor\so d e l l a q u o t i d i a ­
na a s s e m b l e a che tengono i 
lavoratori della S. Gioraio i n 
. s c i o p e r o d a l u n e d i s c o r s o , e 
.sfarà d a t a notizia che tu'c 
Uf/o l u n a r i n i , u n o d e i poc1-» 
che, i t i c i i / i id i t i d a minacce di 
rappresaglia continuano a re-
cani i n fabbrica (quelli c h e 
n o n p a r t e c i p a n o a l l o s c i o p e ­
ro .sono i n tutto una quaran­
tina su 1310) s i era grave­
mente infortunato a una gam­
ba e G i a c e r à i n o s p e d a l e . Il 
l u n a r i n i , clic fino a q u a l c h e 
tempo • fa non lavorava nei 
reparti ma faceva il guardia­
no, poco p r a t i c o , s i è / e r i t o 
tentando di manovrare un 
carrellino irasportatorc. Do­
po breve discussione, è stata 
aperta una colletta fra i pre­
senti e i i" ' in fa nna « I c l o y f u i o -
u e i n o s p e d a l e . 

E c c o 11 n o ( ie i f a r d i e p i s o d i 
d i q u e s f t y i o r u i c h e stanno 
a dimostrare la maturità po­
litica e la coscienza che del­
la propria forza e dei propri 
d i r P f i h a n n o q u e s t i o p e r a i 
della Saìigiorgio, contro i 
q u a l i ai è a c c a n i t a d a t e m p o 
la p i ù i n / a i n e p r o p a g a n d a P a ­
d r o n a l e , svolta per bocca non 
solo dei fascisti ma anche di 
noti dirigenti d.c, 

Abbiamo voluto accennare 
v-ubilo n q u e l l a propaganda 
p e r c h è e s s a fa parte d i un 
piano organico di attacco non 
solo alle l i b e r t à 7iia anche ai 
salari degli operai che comin­
ciò nd essere messo in atto 
c o n s e m p r e t n n n a i o r e i m p e ­
rato circa un anno fa, quan­
do. cioè, la FINMECCANICA 
i n o t f c i n p e r n n r a a l l a g e n e r a l e 
p o l i n ' c a dcll'IRl che, in soste­
gno della Confindustria fa da 
punta avanzata dello schle* 
r u t u e t t f o o / f c r i s t u o padronale, 
mise uomini nuovi alla Dire­
zione dello stabilimento por 
creare nuove « r e l a r i o r i i uma­
ne >, c o n gli operai. Che ge­
nere di r e l n r i o n i s i v o l e s s e ­
r o istaurare è facile capire 
apprendendo che a cape del. 
personale è stato chiamato un 
certo dott. Sburlati, ex capi­
tano d e l l a r e p u b b l i c a d i Sa­
lò e già funzionario della Con­
findustria dal 1032, mentre 
direttore generale è quell'in­
gegner 7.uccardi, s p e c i a l i z z a t o 
i n l i c e n z i a m e n t i m a s s i c c i e i n 
chiusure di stabilimentii 

Alla Sangìorgio d i P i s t o i a 
s i s c i o p e r a da 5 a t o r n i d o p o 
il l i c e n z i a m e n t o in t r o n c o d i 
Giuliano Lucarelli, membro 
della C. I.; ma, in realtà, lo 
arbitrario licenziamento del 
loro rappresentante, costitui­
sce, c o m e d i c o n o o l i o p e r a i . 
solo la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. E vedia­
mo perchè. La n u o r a d i r e -
r i o n e si proponeva di offri­
re alla direzione 1RI e alla 
Confindustria. la sconfitta 
elettorale della CGIL e, per­
tanto, già diversi mesi prima 
delle elezioni, per i n t i m i d i r e 
i I f t r o r a f o r i , fu sferrato un 
attacco a fondo contro le più 
e l e m e n t a r i l i b e r t à s i n d a c a l i : 
furono proibite le riunioni 
in f a b b r i c a , l a a f f i s s i o n e di 
manifesti e p e r s i n o i comu­
nicati della C. I. Si condus­
se una azione capillare di 
p r e n s i o n e e d i corruzione su 
ogni d i p e n d e n t e . ."Malgrado 
tutto, q n u n d o .si aprirono le 
urne, risultò che l'S4 per cen­
to dei voti era andato alla 
CGIL. 

Lo lista vittoriosa delia 
FIOM aveva un suo pro­
gramma di r i r e n d i c . i r i o m e 
d o p o le elezioni fu presenta­
to dalla C o m m i s s i o n e i n t e r ­
n a ; ìniylioraiiunin delia men­
sa e d< ( l ' i n d e n n i t à di mensa. 
aumento di 6 lire orarie p e r 
i lavori nocivi; miglioramen­
to del congegno di passaggio 
per q talijica e categoria; au­
mento d e l l a c o i n t e r e s s e n z a 
a g l i i n ' n i c f j a t i . 

.Va n o n s i ferma q u i l a sua 
nzron- ' di rappresaglia: i n r e -

i 

Ancora inapplicata la legge 
su ir assistenza ai contadini 

UH passo dell'Alleanza per risolvere la 
\ertenza fra i medici e la Federazione 

L ' A l l e a n z a n a z i o n a l e d e i c o n - , c h e i n q u a s i t u t t e l e p r o v i n c e 
t a d . a t ha p r o p o s t o a l S i n d a 
c a t o n a z i o n a l e d e i m e d i a e 
. i l la F c d c r a z . o n e n a z i o n a l e d e ­
gl i O r d i n i d e i m e d i c i u n incori ­
ti o p e r c h i a r i r e la g r a v e a t ­
t u a z i o n e d e t e r m i n a t a d a l l a v e r ­
t e n z a fra i m e d ' c i e la F e d e ­
r a z i o n e n a z i o n a l e d e l l e M u t u e 
e or. taci ir. e. 

Q u e s t ' u l t i m a o r g a n i z z a z i o n e , 
i-ontt o l i a ta d a ; « b o n o m i a n i », 
ha -.nfatt; f i - s a t o p e r l e p r e ­
f a z i o n i m e d i c h e t a r i f f e n t e -
- .ute c - r e ^ i va m e n t e bas^e . A 
i t i s a d e i m a n c a t o a c c o r d o s u 
q u e s a q u e s t i o n e , s t a d i f a t t o 

n o n e a n c o r a s t a t a d a t a e f f e t ­
t iva a p p l i c a z i o n e a l l a l e z < e c h e 
p r e v e d e l ' e r o g a z i o n e a e l l ' a s s : -
s t e n z a m e d i c a a i c o l t i v a t o r i 
i i r e t t : e a l l e l o i o f a m i g l i e . 

S i t rat ta d i o l t r e s e t t e m i l i o ­
ni d i persorw? l e q u a ! ; v e d o r . o 
v i o l a t o — fra l ' i n d i f f e r e n z a 
"elle a u t o r i t à s t o v e r n a t i v e — il 

l o r o d . r i t o a l l ' a s s i s t e n z a ©«pe­
d a l i e r a . c h e d o v e v a a v e r i n i -
•10 ci.i! 14 m^rro «cor?o. n o n -
c h e a l l ' a v i j t e n z a s a n i t a r i a g e ­
n e r i c a , d o m i c i l i a r e , a m b u l a t o ­
r i a l e e o s t e t r i c a , c h e d o v e v a 
d e c o r r e r e d a l 14 a p r i l e . 

c e d i c o n c f f - T c g l i aumenti, 
annuncia a d d i r i t t u r a una ri-
d u z i n n f dri salari, attraverso 
il f a y l i o d e i c o r r i m i , i n m a ­
ni* ra òa f o g p ' - r e a d o g n i o p e ­
r a i o / i»:o a 40 lire l'ora! 

E' r i q u e s t o p u n t o c h e si 
s r i l i . p p a la lu f fa . L o f r a , d u n ­
q u e , non per un aumento del 
salario ma contro un'assurda 
s:.a riduzione. Tutta l'agita­
zione sì ^ r i ì n p p a in rar- 'e j e r -
«•0 e o h o p e r a i r e s i s t o n o at­
tuando scioperi ora xn <T'p-
sto. ora in quel reparto, firìo 
a qi.ar.io. il 15 Giugno, viene 
j:roc'.a*~icio lo sciopero cene­
raio i n t i i t f o ! o s r a b i l i m e n t o 
e r ì a l i e n a r e la CISL. La CI. 
t i e n e M I comizio in Piazza 
M a i z i r . i p» r i l l u s t r a r e or>cho 
alla Cittadinanza le ragioni 
degli opi raL E' tre g i o r n i d o ­
p o q : . e l co-nLzio che Giulia-

I rio' j-^uCùiCti t~.t.nu , .CcfiZiu-
to perchè gli si fa accusa ài 
aver ingiuriato la società e i 
.;.iOi d i r i g e n t i p a r l a n d o a l l a 
jo . ' ia . Q a c l l i i a n o s t a r e i e / r a ­
s i ingiuriose, l a d i r e z i o n e n o n 
ha saputo riferire neanche al 
prefetto, ne il commissario di 
P.S. che dirigeva i l servizio 
d'ordine al comizio dice d i 
averle u d i t e . La v e r i t à è c h e 
i l provvedimento, sotto ogni 
punto d i v i s t a è a r b i t r a r i o ; 
si tratta di un'altra rappresa­
glia che si supponeva però 
d i j a r p a s s a r e i m p u n e m e n t e . 
O.cgi gli operai della San­
gìorgio, appoggiati d a l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a d i t u t t a l a 
p r o r t n c i a , s o n o d e c i f i a far­
la finita con i metodi di su-
pesfruttamento e col regime 
carcerano inauralo « t i ì i n ­
t e r n o d e l l a f a b b r i c a . 

• s * 
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«L'UNITA»» 

LA T E R Z A GIORNATA DELLE ASSISE MONDIALI DI HELSINKI 

La Finlandia esprime all'Assemblea il suo impegno 
di contribuire attivamente alla lotta per la pace 

II delegato siriano Akil illustra Punita nazionale raggiunta nel suo paese sui problemi della pace e 
delVindipendenza - Korneiciuk parla delle proposte sovietiche di disarmo - L'attività delle commissioni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI , 24. — Alle 
bandiere di tutti i Paesi par­
tecipanti alla Conferenza, al­
te sui pennoni cretti nelle 
vie pr incipal i del la ciffà, al­
le bandiere della pace che 
adornavo ogni tram ed ogni 
autobus diretti al palazzo del 
Congresso, Helsinki lui oggi 
aggiunto una nuova festosa 
insegna: il popolo finlandese, 

'secondo una tradizione che si 
pe rde indierro pei secoli e 
che si ricollega alla festa del 
sole, saluta oggi l'ingresso 
nell'estate, ed lia adornato 
per questo ogni strada, ogni 
vetrina, ogni sala, ogni pen­
none, con grandi rami di 
betul la . 

Questa sera, in ogni vil­
laggio, in ogni città, danze 
popolari e fuochi u'ecompa-
gneranno, a mezzanotte, il 
tramonto del sole. In questa 
coincidenza, in questo so-
•wropporsi, anche se casuale , 
ili una grande manifestazione 
internazionale e di una festa 
nazionale che ha le sue ori­
gini nelle tradizioni più ca­
ratteristiche di un popolo, c'è 
qualcosa che può efficacemen­
te rappresentare uno dooli 
aspetti più importanti dì que­
sto Congresso, in cui non 
spariscono, non si inimetiz-
zano i punti di vista delle 
varie nazionalità, legati alle 
tradizioni, alta cultura, alla 
c imi la , a l la storia l a s s a t a e 
presente di ogni Paese, ma 
in cui tutto ciò ììon pesa co­
me elemento di divis ione, 
bensì come punto di vista 
particolare sulla pace, del 
quale occorre tener conto in 
vis ta della r icerca di u n a 
piattaforma comune sul pia­
vo internazionale. 

Per alcuni problemi, su ta­
lune questioni, questa ricerca 
non si è iniziata oggi a Hel­
sinki, ma è in corso da anni 
ed ha già portato ad una 
convergenza su obiettivi che 
possono essere condivisi e 
fatti propri dai popoli delle 
più d iverse pa r t i del mondo. 
Questo può valere per la lol-
t(f contro l'uso e la costru­
zione del le a rmi a tomiche , e 
p e r i pr ìnc ip i fondamentali 
che sono alla base della pa­
cifica coesistenza, anche se 
su questi punti è -possibile ar­
rivare ad u l te r ior i precisa­
zioni . Su altri problemi la 
•ricerca ' d i u n campo di con­
vergenza presenta Vìaggiori 
difficoltà. Raggiunto ti« lar­
go accordo sui fini, continua 
il dibattito per formulare, sui 
mezzi e sulle vie da percor­
rere, proposte che possano es­

ce non rappresentate in 7>iodo 
impennativo all'Assemblea. 

Ciò vale per l'atteggiamen­
to da assumere di fronte agli 
orientamenti di certi settori 
politici occidentali. Ciò vale, 
per esempio per il proble­
ma tedesco. E ' evidente che 
su quest'ultimo problema le 
preoccupazioni, le istanze dei 
tedeschi, degli inglesi, degli 
italiani, dei francesi, dei po­
lacchi, non possono essere 
meccanicamente convergenti. 
E' evidente che non possono 
essere identiche le posizioni 
di Vallon, che sì è fatta in­
terprete delle preoccupazioni 
di certi settori dell'opinione 
pubblica francese, di fronte 
agli ultimi sviluppi diploma­
tici tedeschi , e la posizione 
del delegato comunista, del 
senatore gotlista, del catto­
lico e del socialdemocratico. 

E' evidente, però, che una 
volta d'accordo perchè il pro­
blema del rafforzamento del­
la pace co?idi:i07ii ogni solu­

zione., una volta d'accordo 
perchè il problema dell'unità 
tedesca ed il p rob lema della 
sicurezza europea siano in­
scindibilmente legati e, siano 
visti muovendo dalla concre­
ta realtà della situazione in­
ternazionale, la ricerca degli 
elementi concreti di convcr. 
oenza -non può che avere una 
conclusione positiva ed offri­
re anche su questa questio­
ne, che è fra le p iù comples­
se, una piattaforma su cui 
possano incontrars i ed affian­
carsi le piii diverse forze. 

Un fatto è già cer to sul­
la base dei primi tre giorni 
di lavoro: questa Assemblea 
« esprimerà degnamente la 
volontà dei popoli » ed aiu­
terà senz'altro i copi di go­
verno che si r iun i r anno a 
Ginevra, a conoscere le tatari. 
re su tutti i maggiori proble­
mi che la situazione inter­
nazionale pone all'ordine del 
giorno. 

LUCIANO BAKCA 

La seduta di ieri 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H E L S I N K I . 24. — « Io par-
Io p ienamente cosciente del 
fatto di n o n rappresen ta re 
una opposizione al la politica 
ufficiale del mio pae^e, ma 
di concordare perfe t tamente 
con le sue l inee d i r e t t r i c i» : 
l 'applauso che ha accolto oggi 
pomeriggio ques te parole p r o ­
nuncia to da l prof. Gooran 
Von Bondsdorff, t i tolare dì 
una ca t t ed ra all 'università, di 
Helsinki, non rappresen tava 
sol tanto un doveroso omaggio 
del l 'Assemblea mondia le del­
la pace verso il paese ospi­
tante e u n o dei maggior i e-
sponenti del la cu l tu ra finlan­
dese, m a sot tol ineava il fatto 
più impor t an t e di questo in ­
contro, espresso da l sovieti­
co Kornaic iuk , ne i termini 
seguent i : « Oggi non soltanto 
le forze del l 'opinione pubbli­
ca dei diversi paesi, ma an­
che numeros i Sta t i cammina­
no sulla via su cui si istra­
de ranno tu t t i i popoli del 
mondo >». 

F ra quest i Sfati , Kornei­
ciuk ha voluto c i ta re l ' India, 
la B i rmania e la Jugoslavia . 
ma al tr i c e r t amen te se ne 
possono aggiungere . Basta ri­
cordare . in ques to quadro , il 
discorso Pronuncia to dall 'on. 
Saleh Akil , r app re sen t an t e 
del governo s i r iano alla con­
ferenza d i Bandtinff, e quel-

sere condivise* anche da /or-I lo d i Le Dihn T h a m . presi 

Figi respinge a Innsbrack 
le accuse per Mi lo Adige 
Il ministro austriaco confuta le tesi «logli atlan­
tici italiani secondo cui la neutralità impedi­
rebbe all'Austria di rispettare i suoi impegni 

IK 

I N N S B R U C K , 24 — C e l e ­
b r a n d o a l l 'Univers i t à d i I n n -
s b r u c k il decenna l e de l le N a ­
zioni Uni te , il m i n i s t r o degl i 
e s te r i aus t r i aco Fig i h a a c ­
c e n n a t o agl i accord i i t a l o -
aus t r i ac i p e r l 'Alto Adige , 
po lemizzando i n d i r e t t a m e n t e 
m a e n e r g i c a m e n t e con le a c ­
cuse , a p p a r s e su t a lun i g i o r ­
na l i i ta l iani , secondo le q u a ­
li il contenuto del t r a t t a to di 
S t a to aus t r i aco r e c e n t e m e n t e 
concluso a g g r a v e r e b b e la s i ­
tuaz ione in que l l a r eg ione 
d i f ron t ie ra e c o m p r o m e t ­
t e r e b b e l ' appl icazione degl i 
impegn i aus t r iac i . 

Dopo a v e r a f f e rma to che 
gli sv i luppi degli u l t imi a n n i 
ne l l a reg ione a l to - a t e s ina 
p e r q u a n t o concerne i l r i ­
spe t to de i d i r i t t i de l le p o p o ­
lazioni d i l ingua tedesca n o n 
offrono a l l 'Aus t r ia mot ivo d i 
ra l l egra rs i , Figi h a de t t o che 
nonos t an t e e i ò l 'Aus t r ia 
« con t inua a r e s t a r e fedele 
a i suoi impegn i ». Dobb iamo 
perc iò s t igmat izzare con la 
mass ima decisione — egl i h a 
prosegui to — q u e l l o sp i r i to 
malefico col qua l e d ivers i o r ­
gan i i ta l iani di s t a m p a h a n ­
no t e n t a t o ne l le u l t i m e se t ­
t i m a n e d i d r a m m a t i z z a r e gli 
a v v e n i m e n t i e d i falsif icare 
il v e r o q u a d r o del la s i t u a ­
z ione . E ' lo sp i r i to de l fasc i ­
smo. n o n lo spi r i to de l la C a r ­
ta a t lan t ica , che q u i ce lebra 
ìa sua resu r rez ione ». 

< Q u a l e audac ia — h a de t to 
anco ra F ig i — vo le r d a r e a 
i n t e n d e r e a noi e al m o n d o 
che la conclusione del t r a t ­
t a to d i S t a to e la n e u t r a l i t à 
d e i r A u s i r i a ci i m p e d i r e b b e ­
r o d i assolvere gli obbl ighi 
a s sun t i ! I l nos t ro v ic ino del 
sud n u t r e lo stesso nos t ro 
des ider io , di d i v e n t a r e m e m ­
b r o dell 'O.N.U. e noi gli a u ­
g u r i a m o di cuore di r iusc i re 
a r a g g i u n g e r e p re s to il suo 
scopo. Ma. come S ta t i m e m ­
b r i d i pa r i d i r i t to de l l ' o r ­
ganizzazione mond ia l e , l 'Au­
s t r i a e l ' I tal ia devono d i m o ­
s t r a r e che le idee de l l ' in tesa 
ira i popoli, della fedeltà ai 

pat t i e del la tu te la de l le m i ­
noranze , n o n sono fras i 
vuo te ». 

Il min i s t ro Fig i h a conc lu ­
so ass icurando che l 'Aus t r ia 
è p r o n t a a co l l abora re con 
tut t i gli S t a t i e. p r o p u g n e r à 
s e m p r e c a l d a m e n t e la pace e 
la comprens ione i n t e r n a z i o ­
na le . 

Il p r e m i e r p a k i s t a n o 
v i s i t e rà la C i n a 

CALCUTTA. 24 — Il primo 
ministro pakistano Mohammed 
AH ha dichiarato che si re­
cherà in Cina probabilmente 
verso la fine dell 'anno. 

dente del comitato nazionale 
dei buddist i indocinesi . 

11 g ran n u m e r o dei discor­
si — oggi, fra l 'assemblea 
plenar ia e le commissioni ne 
sono s tat i pronuncia t i alcu­
ne cent inaia — non deve far 
pensare ad u n a steri le acca­
demia orator ia . Ciò che conta, 
quassù, non è il « sape r par­
lare », m a le idee e i sugge­
r imenti che si propongono, 
il contr ibuto piccolo o grande 
che si ar reca alla r icerca di 
un te r reno comune . 

La presenza ili t an te forze 
diverse rende pers ino impos­
sibile enumera r l e . Ci sonò i 
pacifisti, rappresentati so­
pra t tu t to da i minis t r i delle 
chiese evangel iche e anglica­
ne, ci sono i nazionalist i di 
diversi paesi , c i sono cat to­
lici e socialdemocratici dei 
paesi occidentali , p e r la pri­
ma volta in forma organizza­
ta e rappresenta t iva , ci sono 
dei comunist i e v i sono degli 
idealisti i qua l i pensano, co­
me diceva s t amane u n rap ­
presentante della Nigeria, che 
basti r iunire in un'isola i ca­
pi di Sta to maggiore delle 
c inque g rand i potenze, a ra­
zioni a l imentar i r idot te , per 
riuscire a raggiungere un ac­
cordo sul d i sa rmo. 

I l fatto che balza agli oc­
chi in modo p iù evidente e 
la sol idarietà stabil i tasi fra 
i paesi afro-asiatici. L e dele­
gazioni d i tu t t i ques t i paesi 
siedono al cen t ro de l la sala 
del Palazzo del le esposizioni, 
e sono le p iù rumorose oltre 
che le p iù coreografiche. 
Quando sa le al la t r i buna un 
loro rappresentan te , sia egli 
del la Costa d 'Oro o del la Cina, 
t u t t e ques te delegazioni si 
a lzane in piedi e gli t r ibu tano 
vere ovazioni, che si r inno­
vano ogni qua l vol ta gli ora­
tori sot tol ineano l ' in t imo le­
game. in questa pa r t e del 
mondo, fra la lotta p e r la 
pace e la lotta d i l iberazione. 
per la conquista del la sovra­
nità nazionale, o sostengono 
che B a n d u n g non è s t a t a sol 
t an to u n a conferenza come 
se n e f m n o t an t e in questo 
mondo, ma è s ta ta t ina svol­
ta nel la storia del l 'Asia e 
dell 'Africa. 

« La Sir ia — h a de t to l 'on. 
Akil . indicando i mezzi che 
hanno permesso al suo paese 
di r e c i n g e r e la pressione de­
gli Sta t i Unit i p e r l ' ingresso 
ne! pa t to turco- i rakeno — ha 
potuto resis tere con forza e 
vincere la stia ba t tag l ia gra­
zie alla sol idarietà di tu t to 
il popolo e d i tu t t i i par t i t i 
politici nazional i ». 

« L a polit ica del la Finlan­
dia — ha affermato a sua vol­
ta il prof, von Bonsdorff. il­

lustrando l 'uni tà nazionale 
creatasi in questo paese sui 
problemi del le relazioni inter­
nazionali — non può essere 
completamente neut ra le , ma 
vuole essere invece una poli­
tica at t iva di pace, pe r con­
t r ibui re alla distensione ed 
ai negoziati ». 

Unità nazionale per una po­
litica di pace e d ' indipendenza 
ò una « ricetta » che è stata 
suggerita, da tut t i gli oratori . 
anclie per i problemi europei, 
alla luce della conclusione 
del t ra t ta to di Sta to austria­
co o della necessità che i te­
deschi sappiano finalmente 
t rovare l 'azione pe r la solu­
zione del loro problema n a ­
zionale. 

La discussione su questo 
complesso di problemi — si­
curezza collettiva e blocchi 
mili tari — ha occupato poi 
l ' intera mat t ina ta o le discus­
sioni dell 'apposita commis­
sione, ed è poi stata r ipresa 
in sede dì assemblea plenaria 
dall 'on. Dluski, vice presi­
dente della commissione de­
gli es ter i del par lamento po­
lacco, che ha anche incitato 
il pastore canadese Camiy a 
recarsi nei prossimi giorni a 
Varsavia pe r convincersi del­
l ' infondatezza dei suoi dubbi 
sulla pretesa mancanza di li­
bertà religiosa nel le 'democra­
zie popolari . 

L a ques t ione della sicu­
rezza europea è stata pure 
t ra t ta ta da l pres idente della 
commissione degli esteri del 
pa r l amento romeno, e dallo 
scri t tore sovietico Korneiciuk, 
il qua le ha voluto i l lustrare 
il p i ano di d isarmo presentato 
dal suo paese ed ha poi detto 
di n o n condividere il pessi­
mismo di cui ha dato prova 
ieri il filosofo inglese Rus­
sell, ne l suo messaggio alla 
Assemblea, sulla capacità dei 
popoli d ' imporre la messa al 
bando delle a rmi atomiche. 

L 'Assemblea h a anche ce-
legrato oggi il decimo anni­
versar io della fondazione del­
le Nazioni Unit i , ed ha in­
viato u n messaggio a San 
F r a n c i s ^ , in cui si auspica 
u n r i torno d i quest 'organizza­
zione alla sua universal i tà ed 
al r ispetto, da pa r t e di tutti 
gli Stat i , dei punt i sanciti 
dalla Car ta . 

In mat t ina ta si e rano riu­
ni te le diverse commissioni 
per la nomina della presi­
denza e l'inizio dei loro «li-

bat t i t i . Leonida Itepaci è sta­
to ch iamato a presiedere la 
commissione pe r gli scambi 
cul tura l i , il sen, Donini è 
stato eletto pres idente di 
quel la sulla coopcrazione e 
l 'azione delle forze della pa­
ce, e Adamoli e Rofll sono 
stati chiamati a fare par te . 
come vice-presidenti , della 
commissione economico-socia­
le e d i quella per l 'educazio­
ne del la gioventù. 

F r a i membri d i queste 
commissioni sì t rovano anche 
Bartesaghi , Scotti e Giul iano 
Pajet ta . il prof. F ranco An-
tonicelli, il pittore Zigaina, il 
regista Pellegrini e gli al­
pinisti Sergio Viotto e Cas­
si n. Alcuni di quest i pren­
de ranno car te ai lavori del 
congresso in qual i tà di dele­
gati o in quali tà di osserva­
tori. 

SF.ltGIO SEGRE 

5.263.725 firme raccolte 
per l'Appello di Vienna 

in Bulgaria 

SOFIA, 24. — 11 Comitato 
nazionale dei par t ig ian i d e l ­
la pace e il Comitato naz io­
nale del F ron te della pat r ia 
bulgari hanno annunciato og­
gi la conclusione della c a m ­
pagna per la raccolta delle 
f i rme in calce all 'Appello di 
Vienna. 

In *re mesi, 5.2G3.725 f i r ­
me sono s ta te raccolte in t u t ­
to il paese. Ol t re 20.000 p u b ­
bliche assemblee, conferenze, 
r iunioni e dibat t i t i sono s ta te 
t enu te nel corso della c a m ­
pagna, cui hanno pa r t ec ipa ­
to con slancio lavorator i di 
ogni categoria: dal le più note 
personal i tà poli t iche a g l i 
scienziati , agli eroi del l a ­
voro, ai funzionari pubblici . 

ACCOLTO FESTOSAMENTE DALLA POPOLAZIONE 

Il Pandit Nehru visita 
Varsavia e le città polacche 

In £lro per la capitale, nei quartieri operai e nelle fabbriche - Mes­
saggio del presidente indiano Prasad - Le giornate di Indirà Gandhi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 24 — Il P a n d i t 
N e h r u ha t rascorso in Polonia 
le p r i m e due giorna te , i n t e n ­
sissime di a v v e n i m e n t i e di 
incont r i con il popolo polacco 
e con i suoi d i r igent i . 

I e r i pomeriggio , dopo il 
p r anzo e un b r e v e r iposo, 
l ' infat icabile p r i m o min i s t ro 
indiano si ò recato a vis i tare , 
nel le r i spe t t ive sedi, il p r e s i ­
den te del Consiglio C y r a n -
kiewicz, il r eggen te il m i n i ­
s te ro degl i es ter i e il p r e s i ­
den t e del Consiglio di S ta to 
Zawadzk i , al qua le N e h r u ha 
consegnato u n a le t t e ra del 
P re s iden t e del la Repubb l i ca 
indiana , Ra jenda P r a s a d . 

« Cred i amo — dice t ra l 'a l ­
t ro il messaggio pres idenz ia le 
— che la pace sìa necessar ia 
pe r il progresso e il benessere 
di t u t t i i popoli del mondo . 
Il dovere di tu t t i gli uomin i 
e di tu t t e le donne di b u o n a 
volontà del mondo, deve con­
s is tere ne l l ' appoggia re i n o b i ­
li svorzi che vengono i n t r a ­

presi p e r il m a n t e n i m e n t o 
del la pace. I nos t r i r a p p o r t i 
con la Polonia — prosegue 
la l e t t e ra —• sono amichevol i 
e c redo che la visi ta del mio 
pr imo minis t ro , con u n a m i s ­
sione di b u o n a volontà , possa 
c o n d u r r e a u n u l te r io re a p ­
profondimento dei r a p p o r t i 
di amicizia t ra i nos t r i d u e 
Paesi e con t r ibu i re a u n u l t e ­
r iore sv i luppo del m o v i m e n t o 
in difesa del la pace ». 

Ques ta ma t t i na , gli ospit i 
indiani si sono l eva t i di b u o ­
n 'ora e h a n n o fa t to u n giro 
pe r la -capitale, v i s i tando il 
nuovo s tadio in cui sa rà i n a u ­
gura to il Fes t iva l del la g io­
ven tù e degli s tudent i , i q u a r ­
t ier i opera i , la fabbr ica di 
automobi l i di Ze ran , la c i t tà 
vecchia i n t e r a m e n t e r i co ­
s t ru i t a . Il giro è t e r m i n a t o 
con u n a lunga vis i ta al P a ­
lazzo del la cu l tu ra e del le 
scienze, che v e r r à i n a u g u r a t o 
il 22 luglio pross imo, in occa­
sione del la festa naz ionale 
polacca. O v u n q u e il premier 
ndìano si è i n t r a t t e n u t o a 

IN UN ISTERICO DISCORSO DALLA TRIBUNA DELL' O.N.U. 

Foster Dulles annuncia il piano americano 
di sabotaggio della Conferenza di Ginevra 

/ / Segretario di Stato americano pretende che i capi di governo discutano il « proble­
ma » delle democrazie popolari e quello della « attività del comunismo internazionale » 

SAN FRANCISCO, 24. — 
Il discorso pronuncia to sta­
mane n San Francisco dal se­
gre tar io di Stato amer icano 
Foster Dulles è s ta to accolto 
con r i se rva e con u n a cer ta 
i r r i taz ione da pa r t e delle al­
t re delegazioni occidentali e, 
in par t icolare , da pa r t e del la 
delegazione inglese e d i quel­
la francese. Di contro a l pro­
g r a m m a costrutt ivo enuncia­
to da Molotov, infatti , il se­
gre ta r io d i Sta to h a preferi­
to abbandonars i ad una deJle 
sue solite diatr ibe antisovieti­
che e ant icomuniste r ivelan­
do. al tempo stesso, che i d i ­
r igent i amer icani v a n n o a Gi­
nevra senza u n a reale volon­
tà di accordo. 

Molotov, come è noto, ave­
va enunciato sette punt i pro­
grammat ic i sui qual i l 'accor­
do, a t t raverso le t ra t ta t ive , 

e ra ed è possibile. Egli, inol­
t re , aveva insistito in modo 
par t icolare sul d isarmo, r i ­
levando che avendo l 'URSS 
accet tato il punto dì vista 
occidentale in tema di arma­
mento classico n o n res tava 
agli occidentali che accet tare 
il pun to di v i s t i sovietico in 
tema di a rmi a tomiche e al­
l ' idrogeno. E, in effetti, il 
giudizio u n a n i m e degli os­
servator i e ra ed è che sul 
t e r reno del d i sa rmo le posi­
zioni del le pa r t i si e rano no­
tevolmente avvicinate in que­
sti u l t imi tempi in seguito a l­
le r ipe tu te p rove di buona 
volontà mos t ra te da i negozia­
tori sovietici. Foster Dul les . 
invece, ne l formulare c inque 
punt i che rappresen tano la 
pia t taforma amer icana in vi­
sta della conferenza di Gine­
vra h a relegato il p rob lema 

Un medico arrestato in Francia 
per un odioso tentativo di truffa 

Spacciandosi per il rapitore di una bimba scomparsa da un anno, 
cerca di carpire agli sventurati genitori venti milioni di franchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 24 -
del la piccola 

Nel d r a m m a 
A n n e - M a r i e 

Pelissier t r ap i t a a O r a n g e il 
20 mannio da un au tomobi l i ­
s ta sconosciuto e ma i p iù 
r in t raccia ta , si è inseri to oggi 
u n odioso episodio d i truffa, 
il cui protagonis ta non è u n 
de l inquen te comune . J e a n -
Bapt i s t e Coquelin, ind iv idua­
to e a r r e s t a to la not te scorsa, 
è medico di professione, p a ­
d r e di famiglia, ex-v ice s in ­
daco di Bres t ed esponente 
del pa r t i to degli i nd ipenden­
ti, cap i tano in congedo e d e ­
cora to del la Legion d 'Onore . 
Servendos i di u n a ser ie di 
espedient i epis tolar i , egli e ra 
r iusci to a met te r s i in r a p ­
por t i con i geni tor i di A n n e -
Mar ie p r o m e t t e n d o la r e s t i tu ­
zione del la b imba cont ro il 
ve r samen to d i u n a taglia di 
20 mil ioni . 

L a v icenda ebbe inizio a l ­
cuni giorni fa. U n a le t te ra 
p e r v e n u t a al la s ignora Pe l i s -

s ier i n f o r m a v a che l a b i m b a 
e ra v ivai i n b u o n a sa lu te e 
in luogo sicuro, m a che o r m a i 
la sua vi ta va leva 20 mil ioni . 
Come t rovar l i? Con perfe t to 
cinismo, Coquel in consigl iava 
di ch ieder l i a l d i r e t t o r e d i 
u n g iornale pa r i g ino cont ro 
la p romessa d i ass icurarg l i in 
esclusiva le r ive laz ioni che 
A n n e - M a r i e a v r e b b e fa t to a 
l iberazione a v v e n u t a . R ina ta 
al la spernaza , la m a d r e corse 
a P a r i g i e si mise in r e l a ­
zione col d i r e t to re del g io r ­
nale . L a polizia fu subi to i n 
a l l a rme . 

U n a curiosa cor r i spondenza 
ebbe al lora inizio a t t r ave r s o 
le t t e re invia te a l fe rmo p o ­
sta e piccoli a n n u n c i su i g ior ­
nal i . Nel l 'u l t imo messaggio, 
lasciato dal t ru f fa to re in p i e ­
na campagna , a i m a r g i n i di 
u n incrocio s t r ada l e , lo s c a m ­
bio fra taglia p b a m b i n a e r a 
precisa to nei pa r t i co la r i : «Pa­
g a m e n t o giovedì f ra le 23 e 
mezzanot te . L ibe raz ione del la 
b imba vene rd ì f ra le 2 e le 

NEL CLIMA DI VIOLENZA DEL < MODO DI VITA AMERICANO » 
_ « 

Un ragazzo di 17 anni ucciso a New York 
da una banda di criminali suoi coetanei 

11 deli t to deciso p e r u n a bana le vendet ta - l ì nome del e giustiziere > estrat to a sorte 

NEW YORK. 24. — Due 
giovani dì diciassette anni ed 
uno di quindici sono stati og­
gi arres ta t i per l 'assassinio d i 
un qua r to , p remedi ta to con 
tale freddezza che ì giovanis­
simi cr iminal i h a n n o es t ra t to 
a so r t e l 'esecutore d i esso. 

Il deli t to s ' inquadra nel 
clima di violenza ins taura to 
In ta luni quar t ie r i d i New 
A t P l h * - * « U U I I V L • • » • • • • ««• C i a f 

vani, che ispirano la loro at­
tività alle gesta dei film di 
gangster*. La vit t ima è il di­
ciasset tenne Car los Feliciano. 
esponente della banda dei 
« r iccroys », che è s ta to uc­
ciso con una fucilata pe r una 
banale disputa su u n a ragaz­
za di nome Ca rmen . 

Felieiano è s tato ucciso 
men t r e stava met tendo io or­
dine v iver i in scatola in una 

vorava come commesso. Gli 
ar res ta t i , che appar tengono 
alla brinda dei « dragoni » so­
no Angelo (Apache) Ea lmau . 
di 15 ann i ; Fiorent ino (Hnni-
merhead) Vi>iarin di 17 e 
Louis (Dilli rrger) Ramirc* 
di 17. 

E" stata anche fermata Car­
m e n Machuca, d i 14 ann i , che 
secando la polizia aveva prò-
« T * ^ •*»•.-> V - . W*» «S ff"^/"V* • • » tf^» Tf*ì 
V*-* * ** » " • « • • • • « « • • \ _ ^ * « » %> W \mm »•*-• 

è s ta ta mossa l 'accusa di de­
linquenza minor i le . 

Como test imone oculare del 
cr imine la polizia h a ferma­
to tale Emanue l (tfo-No) 
G r a n n a di 17 ann i . Gli agenti 
s tanno inoltre ricorcando il 
capo dei « Dragoni » c h t si 
fa ch i amare «Cacsar*. 

Giovedì , Felieiano e John 
Aquendo (del la banda dei 
« Dragoni ») , nel corso di 

drogher ia d i I l a r l em dove l a - l u n a discussione, e r a n o pas­

sati a vie di fatto ed Aquen­
do e r a stato r icoverato al­
l 'ospedale pe r u n a ferita da 
coltello. Le sue condizioni 
non sono gravi . «Cacsar* 
aveva allora i n o V l £ una riu­
nione dei sei « Dragoni >, nel 
corso della quale venne sta­
bilito che Felieiano doveva 
essere « bruciato ». ossia uc­
cido. 

I giovar.: delinquenti rr.:-
<**ro dei pezzi di carta in tm 
cappello per stabilire chi do­
veva essere il « giustiziere ». 
Tut t i i pezzetti di carta era­
n o bianchi , t r anne uno sul 
quale e ra s tato scritto una 
« B » pe r A bruciato ». Il pez­
zetto di car ta con la * B » 
venne es t ra t to da certo No-
gnno. ma quest i non stet te 
ai pa t t i e se ne andò. Allo­
ra Rnimerez — quello che si 
fa ch iamare Dil l inaer . da l 

nome del famoso cr imina le . 
si fece avanti d icendo che ci 
avrebbe pensato lui . 

II giovane c r imina le si mi­
se in contat to con Carmen . 
la qua ie forni un fucile che 
aveva nascosto su di u n tet­
to. Il fucile fu d a t o a Rai-
merez ad un isolato dal luo­
go del deli t to. Dopo il cr i ­
mine l 'assassino res t i tu ì l 'ar­
nia all.i radazza. 

Apparecchi di Cian 
abbattuti sulla Cina 

PECHINO, 24 — L'agenzia 
di notizie • Xuova Cina » rife­
risce oggi che unità antiaeree 
cinesi sulla costa dell.i provin­
cia d i Fukion hanno abbattuto 
negli ultimi cinque giorni due 
apparecchi d i Cian Kai-scek. 

3 del ma t t ino , dopo verifica 
del la s o m m a che dovrà essere 
in bigl ie t t i usa t i m a non 
macchia t i , di ser ie differente , 
chiusa in u n a scatola d i m a ­
ter ia plast ica . Se avve r t i t e la 
polizia non r i v e d r e t e p iù n e s ­
suno . P.S.: P o r t a t e bevande 
ca lde pe r la piccola, che vi 
s a r à res t i tu i t a ne l la no t te , e 
cibi p e r tu t t i ». 

F ina lmen te , Coquel in h a 
da to u n u l t imo a p p u n t a m e n 
to in ape r t a campagna , a 34 
ch i lomet r i da Par ig i . Egl i è 
g iun to con es t r ema p u n t u a l i ­
tà m a anche la polizia non 
ha perso u n m i n u t o : l ' a r res to 
è s ta to rap id iss imo. Gl i è s t a ­
ta t r o v a t a addosso u n a p i s to ­
la, ricordo del la g u e r r a in 
Corea , a l la qua l e l 'odioso 
personaggio par tec ipò d a v o ­
lontar io come cap i tano m e ­
dico. O ra il t ruf fa tore cerca 
di giustificare il suo a t to 
« Mi occorreva del d a n a r o — 
egli a f fe rma —. Recen temen-
te h o r imesso su u n gab ine t to 
medico , m a in 15 giorni non 
ho vis to che u n a dozzina di 
c l ient i . Ino l t r e , il 15 luglio 
dovevo essere s f ra t t a to . H o 
giocato in bor sa m a h o perso 
se t t e mil ioni . Mi occorreva 
de i d a n a r o a d ogni costo ». 

P e r p rocura r sene , egli af­
ferma di a v e r m o n t a t o la 
truffa, sugger i tag l i dal la l e t ­
t u r a de i g iorna l i . 

MICHELE RAGO 

Nehru a Belgrado 
il 30 giugno 

BELGRADO, 14 — Il gover­
no jugoslavo annuncia che il 
primo ministro indiano. Nehru. 
arrix-erà a Belgrado il 30 giu­
gno pe r un.» vis:;a ufficiale d: 
una settimana, 

A Belgrado si è aperta in­
tanto oggi la Conferenza coni 
rappresentanti diplomatici del­
le t re potenze occidentali. 

Sostituiti due membri 
del governo albanese 

LONDRA, 24. — Font i oc­
cidental i hanno r i fer i to oggi. 
c i tando rad io Ti rana , che 
Koco Theodosi, e x minis t ro 
del l ' industr ia minerar ia , e 
Ramiz Alija hanno sosti tuito 
r ispett ix 'amente il vice pr imo 
minis t ro Tuk Jakova e il 
minis t ro dell ' is truzione Bedri 
Spahiu nel le car iche da q u e ­
s t i occupate . 

del d isarmo al l 'ul t imo posto : 
sintomo evidente che il go­
verno amer icano si p repa ra a 
por ta re in p r imo p iano le 
questioni p iù difficili 

Secondo il segretar io di 
Sta to amer icano, infatt i , le 
questioni da affrontare s a r eb ­
bero le seguent i : 1) riunifica­
zione della Ge rman ia ; 2) pro­
blema dei « satell i t i », ossia 
delle democrazie popolar i ; 3) 
pretese « minacce cinesi .> in 
Corea, in Indocina e a For­
mosa; 4) asseriti « tentat ivi 
del comunismo in ternazionale 
di rovesciare con la cospira­
zione i governi legittimi »; 5) 
d isa rmo. 

Negli ambient i politici del-
r O N U si fa r i l evare che por­
re in pr imo piano la questio­
ne della riunificazione della 
Germania ne l momento stes­
so in cui si proc lama la im­
possibilità di sciogliere le al­
leanze mil i tar i di cui la Re­
pubblica d i Bonn fa pa r t e 
vuol dire , ev iden temente , an­
dare in cerca degli scogli sui 
quali far a r e n a r e la confe­
renza di Ginevra . Anco r più 
severo ò il giudizio sul se­
condo pun to . Che cosa vuol 
d i re , infatt i , o r e t ende re d i di­
scutere il « problema » del le 
d e m o c r a z i e popolari? Si 
t ra t ta d i \m « problema » che 
non esiste, giacche il fat to 
che in alcuni paesi il capi ta 
lismo sia stato rovesciato può 
far dispiacere agli imperial i ­
sti amer ican i ma non confe­
risce loro il di r i t to di mette­
re in discussione gli affari in­
terni di questi paesi . E. del 
resto, a questo proposito l 'at­
teggiamento del governo di 
Washington è assai contrad­
di t tor io: pochi giorni fa. in­
fatti. In commissione degli 
Affari Esteri del Sena to ha 
respinto una mozione di Me 
Cart l iy con la quale si chie­
deva ad Eiscnhowcr d i im­
pegnars i a d iscutere ques to 
« problema » alla Conferenza 
di Ginevra . 

Sul terzo p-.mto si rilevr. 
che gli amer icani son r ima­
sti quas i soli , o rmai , a soste­
nere la b a n d a di Cian Kni-
scek cont ro la Repubblica po­
polare cinese. E, per tan to , nn-
che la impostazione che essi 
danno a ques ta quest ione vie­
ne giudicata infelice e impro­
dut t iva . Sul qua r to punto, in­
fine. gli osservatori r iba t tono 
ci tando un passaggio della re­
cente dichiarazione del l 'agen­
zia sovietica Tasz: pe rchè non 
discutere al lora — no tava 
g ius tamente la TViss — la 
quest ione del l 'a t t ivi tà del ca­
pitalismo in temaziona le? 

Sulla base di ques te osser­
vazioni. il giudizio che viene 
dato sul d:scor-v> di Foster 
Dulles è. come abbiamo det­
to. in generale negat ivo. Gii 
osservatori p iù benevoli fan­
no r i levare che enunc ia re un 
tale p rogramma vuol d i re 
porsi ne l la posizione più d i ­
s tante da quel la suscett ibile 
di facili tare u n accordo. In 
ques te condizioni, il deside­
rio amer icano che ìa Confe­
renza di Ginevra dur i sei 
c iomi al massimo acquisita 
un par t icolare significato. E' 
evidente , infatti , che quando 
sì par ta da posizioni così di­
stanti sei giorni non possono 
certo cs^erv1 sufficic-n*i a r.v:--
uìungere un accordo di mas­
sima. Vero è — si nota sem­
pre a San Francisco — che il 
tono dei discorsi pronuncia t i 
da Macmil lan e da P m a y è 
stato notevolmente diverso da 
quello d i Foster Dulie?. E 
per tan to — si aggiunge. — 
non è improbabile che a Gi­
nevra gli amer icani s a ranno 
costretti a t r a t t a r e su due 
fronti: da una pa r t e orci l 'U­
nione Sovietica e dal l ' a l t ra 
con i loro stessi a l leat i , 

Incidente aereo 
denunciato dagli S. U. 

WASHINGTON, 24. — 
L'Ufficio del pres idente E i -
senhower e success ivamente 
il Dipartimento della difesa 
hanno annuncia to oggi che 
un aereo da per lus t raz ione 
della mar ina amer icana è 
stato abba t tu to da appa rec ­
chi sovietici m e n t r e volava 
<•• in acque internazionali » 
nello s t r e t to di Ber ing. L ' a e ­
reo amer icano ha effet tuato 
un a t te r raggio di fortuna s u l ­
l'isola St . Lawrence ed è s ta to 
recupera to con l 'equipaggio. 

Il por tavoce di Eisenhower 
ha r i fer i to che gli S ta t i U n i ­
ti h a n n o pro tes ta to a San 
Francisco presso Molotov, il 
quale ha promesso d i svolge­
re degli accer tament i . 

p a r l a r e co rd ia lmen te con i 
c i t tad in i e con i l avora to r i . 
Anche oggi, come ier i , lungo 
il percorso segui to da l cor teo 
di au tomobi l i con a bordo gli 
ospiti e le au to r i t à polacche, 
una g ran folla di varsavies i 
ha app laud i to , i n n e g g i a n d o 
al la pace e al l 'amicizia fra i 
d u e Paes i . Nel le p r i m e o r e 
del pomer iggio la delegazione 
ind iana ha lasciato la cap i ta le 
pe r u n b r e v e giro in Polonia . 
che c o m p r e n d e r à il bac ino 
carboni fero di S ta l inogrod , 
Cracovia e a l t r e c i t tà . 

Non m e n o in tense di que l l e 
del padre , le g io rna te di I n d i ­
rà Gandh i , la qua le h a a c q u i ­
s ta to subi to u n a g r a n d e p o ­
polar i tà t r a i va r sav ies i n o n 
solo pe r l 'e leganza esot ica del 
suo abb ig l i amen to q u a n t o pe r 
la sempl ic i tà e la cordia l i tà 
dei suoi t r a t t i . L a figlia del 
P a n d i t N e h r u è s t a t a ospi te 
del la pres idenza de l la Lega 
del le d o n n e polacche ed ìia 
pa r t ec ipa to a u n incon t ro 
con lavora t r ic i e massa ie d i 
Varsav ia , ne l corso del qua l e 
si è avu to u n in t e r e s san t e 
scambio di esper ienze . La s i ­
gnora Gandh i , r i s p o n d e n d o 
al le n u m e r o s e d o m a n d e p o ­
stele, h a p a r l a t o a lungo del la 
condizione del la d o n n a i n ­
diana . N e l suo paese l e d o n n e 
che a b i t a n o i n c i t tà l a v o r a n o 
in d ivers i se t tor i de l la p r o ­
duzione e la loro opera è 
mol to apprezza ta , m a nel le 
c a m p a g n e i m p e r a n o ancora 
mol t i p reg iudiz i . 

U n discorso t r a d o n n e 
doveva necessa i ' ì amente con­
d u r r e su i b a m b i n i e su l le 
m a d r i . A ques to propos i to la 
g iovane figliola de l premier 
ind iano h a de t to c h e l 'assi­
s tenza a l le g iovani m a d r i è 
u n a ques t ione difficile da r i ­
solversi , poiché l ' India h a 
ancora t roppo pochi ospedal i , 
poche medic ine e pochi m e ­
dici. L e magg io r i difficoltà, 
n a t u r a l m e n t e , si i ncon t r ano 
nel le c a m p a g n e . « Mia m a d r e 
— h a raccon ta to I n d i r à G a n ­
dhi — lavorò mol t i ss imo n e l 
campo del l 'ass is tenza, m a e s ­
sa stessa, essendo m a n c a t a Ja 
possibil i tà d i cura rs i , m o r ì d i 
tubercolosi . D o p o la sua 
scomparsa furono cos t ru i t i 
a lcuni ospedal i che p o r t a n o 
il suo n o m e ». L a g iovane 
donna ha sp iega to il m a n c a t o 
s u p e r a m e n t o di q u e s t e cond i ­
zioni, con la necess i tà p e r 
l ' India di s v i l u p p a r e la p r o ­
pr ia economia, costruirò una 
i ndus t r i a m o d e r n a o e i n c r e ­
m e n t a r e l ' agr icol tura , senza 
di che n o n è possibi le s v i ­
l u p p a r e l a v i ta c u l t u r a l e . 
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Le consultazioni di Gronchi 
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t a r i democr i s t i an i . Moro e 
Ceselli- Essi sono usci t i d a l ­
lo studio di Gronchi dopo 
circa 50 minuti: tanto Ce­
selli quanto Moro hanno di­
chiarato di avere officiato 
presso Gronchi la ricosti­
tuzione di quella che essi 
definiscono « formula di al­
leanza dei partiti democra­
tici ». Ceselli ha affermato 
che tale formula può soddi­
sfare « le la rghe a s p e t t a t i l e 
delle classi più bisognose »; 
e Moro ha aggiunto per 
conto suo che ciò deve av­
venire « su l la base di u n a 
precisa impostazione pro­
grammatica ». Moro ha vo­
luto anche a f f e rmare che 
nel passato tale formula fe­
ce un « lavoro costruttivo 
per lo s£5ilnppo democra t ico 
dei Paese» dimenticando 
evidentemente chc^ la crisi 
attuale è nata e si è svilup­
pata proprio perchè è stata 
accuratamente evitata una 
politica di sviluppo demo­
cratico e se n'è invece 
istaurata una fondata sui 
procredimenti discrimina­
tori di Scclba a l l ' i n t e rno 
e sui blocchi militari allo 
esterno. 

Ancora un'altra voce ap­
portatrice delle reali esi­
genze del Paese ha quindi 
ascoltato Gronchi, riceven­
do il senatore Mole. Il col­
loquio è durato quindici 
minuti. H rappresentante 
degli inàinendenti ài sini­
stra del Senato ha dichia­
rato. uscendo, di aver fatto 
presente al Capo delio Sta­
to la necessità di « in<tfau-
rarc e restaurare la Rcpub-i 
blica. Instaurarla negli isti­
tuti. nelle strutture, nelle 
premette della Costituzio­
ne: restaurarla là dorè a 
voi pare sin stata trasgre­
dita. restituire cioè al lavo­
ro la tranquillità e la di­
gnità umana, rispettare la 
autonomia delle ammini­
strazioni locali, fare osser­
vare alle autorità le norme 
che devono essere -ìspfi-
Tate ». 

Senza sosta (ormai la se­
ra era entrata dalle vetrate 
e dalla porta di Gronchi 
usciva una sot t i le l ama di 
IHCC elettrica) il Capo dello 
Stato ha proseguito nella 
sua fatica. Si sono avvicen­
dati nel suo studio Zanotti-
Bianco. Colìtto. Franza e. 
Roberti. Zanoltì - Bianco 
raprescnta tuia parte assai 
singolare, dovendo farsi 
portavoce di ben tre t en ­

denze , que l l a dei l ibera l i , 
dei socialdemocratici e dei 
r epubb l i c an i , s compar s i a 
fai punto dal Senato che, 
per potere essere ^gruppo», 
hanno dovuto dar vita a 
suo tempo a questa straor­
dinaria unificazione. In tali 
condizioni ti compitissimo 
Zauo t t i - Btr.nco non pote­
va evidentemente dir nulla 
ai giornalisti e perciò se Va 
cavata con v.n'elegante bat­
tuta: * Aveti lodato De Ni­
cola — egli ha detto co­
prendosi il volto con la lob­
bia nera per ripararsi dai 
f lash — che è stato molto 
fi-servato. Lasciate perciò che 
anche io possa meritare le 
vostre lodi ». E si è eclis­
sato rapidamente. Il l ibera-
le Colitto dopo pochi mi­
nuti di colloquio, non ha 
fatto dichiarazioni politiche. 
Ultimo colloquio è stato 
quello con i missini Franza 
e Roberti i quali hanno poi 
detto ai g iornal is t i che la 
loro posizione era già stata 
chiarita dalla mozione di 
sfiducia che avevano a svo 
tempo presentato alla Ca­
mera. 

Chiusa la labo^' or­
nata. le eonsi' ri­
prenderanno f .atti­
lla: alle ore ranno 
ricevuti i r gruppi 
monarchie'- e Pao-
lucci; all'- i.l5 i rap-
prescntr , PSI Senni 
e Mm.ì . lille il Paolo 
Rossi qrfiV presidente del 
gruppo .wL.ùìdeTr.ccrsiieo 
delia Camera; al le ore 11J30 
Pacciardi, in sostituzione di 
Macrelli che è indisposto, 
per il gruppo misto di Mon­
tecitorio; alle ore 11,45 il 
senatore a vita Jannacco-
nc. presidente del gruppo 
misto di Palnrzo Madama. 
L e cousi i l tar ionì avranno 
termine con Vudienza che 
alle ore 12 verrà concessa 
dal Capo dello Siato allo 
on. Pella nella sua,qualità 
di ex presidente dèi Con­
siglio. Pcl la . secondo la 
prassi, avrebbe dovuto es­
sere cnvjntltato dal^ Capo 
dello Stato nella giornata 
di ieri, subito dopo l 'onore-
ro?c Fanfani. Ma Pel la o r e ­
r à pregato Gronchi di spo­
stare la sua ridienza a sta­
mane trovandosi egli impe­
gnato a Strasburgo per le 
solite conferenze della 
C.E.C.A. 
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